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IL PRIMO PREMIO SARÀ Dl OLTRE 15.000.000 
ALTRI 300 PREMI PER DIVERSI MILIONI
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LA SOCIETÀ ANONIMA

EGIDIO 
GALBANI
DI MELZO

PRODUTTRICE DEL

BEL PAESE
ROBIOLA GALBANI

CERTOSINO
REX
LANCIA UN GRANDE CONCORSO

PRONOSTICI SUI RISULTATI DELLE

ELEZIONI POLITICHE DEL 2 GIUGNO

PRIMO PREMIO

L. 500.000
OLTRE 300 CASSETTE
Dl PRODOTTI GALBANI I

Tutti possono partecipare a questo originalo concorso 
inviando alla S l P R A a Concorso Galbani p, via Arse
nale 33 Torino, su semplice cartolina la risposta a 
questo duo domando :

1* • QUALI SARANNO NELL' ORDINE Dl GRADUATORIA I 
PRIMI CINQUE PARTITI CHE AVRANNO OTTENUTO IL 

MAGGIOR NUMERO Dl SEGGI.

2 - OUALF SARA* IL RISPETTIVO NUMERO Dl SEGGI 
AoScbhAii AD OGNUNO Dl TALI CINQUE PARTITL

• •

La riqn«^- ■<«..- -arv«H>r« alla SIFRA ni altra l| ’ Glutine 1948

CURIOSITÀ
Il Rieber Reoeazch Laboratory ha tro

vato un »«oro strumento per le misure 
micrometriche a d.sraiLM battezzato VI- 
bratrgne. e costituito rucnztelmente do 
un ji.il vibrante di tungsteno Uso fra i 
»"><■ di un elettrccaUmtta. L'apparecchio 
permette di misurare una gruiuhza in 
un luogo e di trasmetter* la misura n di- 
statua automaticamente iBl

■' Kerentemml» pano state fatte accura
te neerehe per accertare -e veramente, 
duriate il vmi'io, la pente si lascia sfug- 
gire di bieca mÀttmism e segreti eom- 
protneuenri l.e osservazioni tono state 
compiute ru un grappo dt m ¿ertone, 
delie quali prr maggior ttcure::a. sono 
«ta'z repurrate fonogra;Reamente le pa
role proounnate durante 41 sonno Corti- 
pteumentr muto e rimatto durante tutti 
pii »«perimenti un mìo tir.rmiente: pii al 
tri dirm.nnoie (senno invece parlato ad 
I iitrn.nl!> piu o meno lunghi. undici II- 
mircndui s pronunciare singole parole 
appena nvfel'tgibtli. mentre i nmaim- 
tl dar.nnu u^no di maggior loquacità. tn 
»»«min razzi, pera. le cose dette tono state 
meno che uarmalt Si sono ititi brani 
ih inm-runnri sul tempo, dirli larario«« 
di ave» Mm» o sete, «no ho rtpeflKO una 
poezin .r.p ’alo a scuola «n .litro ha
racei.mlato di uro spetta colo. al quale 
avevi assortito, u teat'a

Di parole indi,-reto e rl-c'azione di 
segre’i. nessuna traccio Del »»sto. C qrn. 
catn che anche con l'Ipnosi C di'delle 
»•uacrr» u tor rivelare del segreti . (Ci
•- Un po:>cn-e » scrupoloso iruiv,, tra
troie ha efencato, beato lui. ben m-
lu.r opero, nel cut Mio titola et dt 
mmo u Scroto Sta-e a ».-itici li .1.«- 
o»lc dilli nare d Hofcnhcm. Il dia- 
toc della sciKHa. d- UouUnper, l din- 
«■io J S.visUci d Qomes; E d ovolo al 
inni no d GAveart; il Diavolo toppo di 
Hayln; . D.ava.o color d rasa, di Ga- 
i rcu.i ■; (».avole tn vacanza dr'io rtcsro 
autore. || dixvolo c la. d- Weber; il dia
vo si e 1« zm^vra. d> VarreiVntsrook. (I 
diavolo !1»Au;ioo. di Mrlke; Il iiw'o 
rosili de'le Ddfezei; Il tool no del -I a- 
vo a d. Miller. li caKtel’.o dl piacere del 
diavolo di Schubevt; Le mnixtrie dei 
diavolo, di Mcperbeer; gii Amati del 
diavolo, di «risosi La beli» del d »volo, 
de Aìorp; 1! cartella do! davoki. ih Wal- 
le». il Fra D. »vn.o. di Auber; Il Mairi- 
monxi dol d:avo o di Lonserte; La perle 
del J avolo d- Arber; t| Roberto rt dui- 
vo.c d Myt.ee । -,rC paci de) diavolo. 
d> Otti otioc^. tl d avolo a quattro di Ber- 
nord» Porta; l. d'ovolo predicatore, di 
Bawhi. Ur.o diavolacso. di Caluppr; tl 
d livelli color d raso, di Putrella; Il dia
volo della notte 4 Uortrnni; Una sposa 
deO disvelo, di Jarobi; E tutore e II d n- 
volo. d' P<et»o U'-ia: tl diavole, d- Tea- 
nemn; u vintine del diavolo, di Mer- 
••uri rS'
’•> Due tecnici nvraamencant. R. D Hun- 
’«•m e li J. Miller, hanno meno a pun- 
io una apertale ipolette radinoomaNitslu 
da in 'rasmettitore ad onde carte incar- 
P‘-rn<o nel'o stesso proietto.

Quando qaest'ul.'iino rt avvicina al ber- 
zagtic prestabilito, uno porre del fumo 
rii onde emesso, tiene nReeeo e nturno 
ni prorerto munito <ts dUpiwilivo r.rdto- 
r'cctcnic e provor.« eletti oarrabtìl a re- 
conda delio postatone drl berrà gito di 
torzhr it bc-saglio viene a iroimrsl. rt. 
spetto al prrnel.to. tu condizioni dl mas
simo mineraliItifii. t'izndr riflessa ta agire 
flnneti-o drilli conca di scoppio.

A mezza ztrJLa rad’o. qvtndl. il protetto 
aguee solo Quando la sua capecitd <U- 
sl rutti cut pad esplicarsi con U massimo 
effetto.

tl -uote di lutto il dispasttloo i il tyra- 
thron. tot rubo elettronico dl 9 mm e 
tunoo a eenrimetn! (B>

L'« ultimo (/rido ». In /atto di trouete 
tnibbUehane d nrS(i ira« riniti quella 
che pone al servizio della diffusione dei 
piti «nasini» prodotti, le pinoeehht deile 
bell* lagnile. L'tnvcntorc dt tale torma
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di putihitritO d un giovanotto di nome 
Siilo: Utark piovuto l'anno snirrrj 4 Netc 
York ranco iato di belle «perone» e cui 
in ioaot una laurea che. tane, per for
tuna evi- e d» quelli ehe earrbbero potuti 
diuentsre » suoi elicntt. non avrà mai h‘- 
sogno di utilizzar* professionalmente. 
t.'<ii»o dello Starli fu quelle <b prende» 
rn a/jvto le gtuocchùt dt un centinai« Ji 
topvtz« alle quali s'ImpcgMva di cor 
risponder.' pachi dollari alla settimana « 
di prerentarsi quindi alte ditte per offrire 
quelle pinocchio come spazio puMili-iro- 
rio. I contratti vennero, facendo mcasmi- 
r. nlTepenle 29 dollari alla «ettimena pc» 
il disegno o iserteione su un pinocchio » 
)3 per tutti e due. Le ragazze non hnmv? 
olirci ào fare ehc vùipqUir» per parec
chie o-e al giorno tu merropoiltana, 
omnibus e tranvie, incrociando abilmen
te le pumbe. (Cj

•l1 Molti studi c ricerche «uno stati fatti 
da porr« dt medici e pricotvpi per cono- 
tetre il carattere delie pirone. Keecnte- 
mente un professare americano ku cre
duto di poter stubillre in mudo incqutou- 
cabiic il carattere femminile anailttatiilv 
la tema delle unghie. Ora i ta volta di 
un suo non meno eminen'e coUcpa. il 
quale con non minor sicurezza, sostiene 
che t'infaltibUe indice rivelatore del ea- 
rartere mn muschife che femminile) e 
/omita dallo forma Mia bocca c parti- 
riilarnsie dalla linea delle labbra, cor i- 
ponendn uno specie di cartella clinic«.

Secondo la icona dei ciotto americano, 
teoria non cerio nuova, le labbra sottili 
« molta rosse denotano crudeltà: le lab
bra Itrnghe e ben marcate rivelano carat
tere »pviscir e prepoiente; quando il lab
bro inferiore d carnoso c cadente si pini 
rcvmmrftrre che la persone ha pachi-- 
stmt> -I senso della responsabilità. Firta- 
rei;> paco, — consiglia il professate. - 
deile pirrone le cut labbra formano noli 
involi una piega rivolta verso il bassa, 
ngwflcoso carattere irascibile. Nemmeno 
ipvundo pii angoli tono rivolti troppo ver
so l’alto c’d da sperare bene: se ne dedu
cono fetigercrto e superflcialltd.
I* Libbra che rivelano un ottimo ca- 

mltere dovranno essere non troppo svi
tili, ma dt una ptenetza simmetrica, c 
Ci>» pB angoli rivolti lepoermcntc perso 
l'alto. iC»
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Grande Concorso Caramella “SPORT”

Serratane Scrivia

ACQUISTATE CARAMELLE "SPORT” 
FIDASS - OGNI CARAMELLA UN GIO
CATORE SERIE A - CHIEDETE 
PROGRAMMI Al NOSTRI RIVENDITORI
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GIORNO DI FESTA
Questo sabato 11 maggio. che »» Ini- 

ns'v con rinaugKrazionc del nuovo tra- 
»mrHilare di Sii Kw. di Tonno I, e si è 
chiaro eoo la ritrai missione de! concerto 
•numerale della risorta • Seri» ■ diretto 
da Arturo TlMcahlnl, può veraisestc con- 
sìd—u»st giorno di festa per la ntUotonvs 
italtaw» Due eventi. dl diverso na.-ura. 
ma li attissimo significo!« entrambi. Per- 
vh' — It primo ha posto un; nuova pó- 
dm»i pietra miliare tu l'ardua cammino 
della noaira Radio, Il secondo i t'alio a 
<ini< una nsosiatizo montilo!» alle spv!- 
locOfn eoo cut — sotto lu gu-fa stupenda 
de« piò grande direttore iTorchestro che 
oggi entra - Il più liutgne Imito lirico 
d’Ilabu e del mondo rinasce dalle proprie 
rupie ihi riprendere ls sua atto » (neon 
tirala missione di beltczza

Savo stsll dunque segnati, questo 11 
<1 maggio. d'ir grossi punti allenivo del
ta nostra liajiq. Il nuovo diffasunt di Tu
rino. con lu i«a gronde potenza. coi le 
vaile pciMnhilifd che dischiude, Cv» la 
perfetto mnrwtiui dc.’to sua voce, con 
la sua spiccili!» v<;uon!a di mxicrwiil I«- 
cnvi, casti'¡race di pei se uno realtà in- 
dlsculilntr. Pavimenti. xnn C possibile — 
sempre prr cb> non rapila r.nuntrarr a 
un onesto giudizio — diszonosccre quanto 
di merito ia nl.'ii Rrln Italiana a pro
posito dette |ra«n»raaivv' scóltpe»c. Per- 
ch.', s." C erro che queste sono stole • of- 
fette • da una Intra «iJoncne, non C men 
vc>o che la Rudto awa, ix merito a! 
concerti lóséaniKvtni, inizialo irottativc 
eon is • Sosia ■ tinche v-nno che In possi
bilità di izie • offerta • si daetnttnoMC. c 
anche prima che qvtilrh« piumate cipri- 
rncìc il voto che qwalr'ino ib tuli con- 
cerb venisse radlodzffuro. La Rad'o vole
vi rendere ai suoi ascoltatori questo tn- 
xrm'O scrittilo, consigi/oto dt evidenti 
raymvt d'erte c ai appurili mi Ù. •■ » quu- 
lunqve conio — come e provalo dol piasi 

latti presso li dlrctinna drl teatro — lo 
avrebbe resa hV. qimndo si concretò la 
i offerta » dl cui sopra. pestò di conver- 
Urta a proprio profitto; anzi C bene riba
dire crplicttamenteche tanto la RAI Quan
to la StPRA hanno rinuncialo u ogni toro 
ractaggio pabbliCitarto a lavare detta rt- 
ccstruzionc smlipero. a cut t stata devo- 
l»la la somma pagzta dalia Ditta offe
rente.

Questo — anche »e una nota aridamente 
• pratica • non rivittt qui troppo In armo
ni i con rutto l! resto - , per dare a Ce
soie quel cAV di Cesare

Ho accentuilo, pii sopri, i'ùi « risonan
ti mondiale« del prande atmenirnenlo 
- •eltgcio; t <1 •.emina ut, questo volta 
cetù illa Mtteta Gntn Premono, Fron
da Srslzzera si ionia oliate aio diretto- 
au vte al ueis'in gloriata 'nitro col loro mi- 
croloxi e nx loro cani, gir Stati Unti? — 
eh» |re» lu rrrrvixtuuza hlnuo l»t’r»ito in 
aeieo, daU'dKerico. ben i-ent<.¡uu!tr-i gior- 
iibsit, «u aggiunta ai «duaimi che »t- 
«i>'dzixi> alliioimeute fra noi — sn sono 
Collegati « . .i Ir.iltuhle •; ngui «tira na- 
ito»e d'fiuropi " del mondo ha radiodft 
Jtuo per propria coito il concerto ui'ru- 
feodOM deli» trosniUsfonc su mid» esirir 
effettuato uà nostri impianti di Unsi» 
Arsizio ilo quale l’osmisrtase — modulala 
liemnialtncnts etri dtrci'orc comivoli- 
dentile ir g. Ticino tul id tu» tr idi/iimoìt 
squisita scn-’b’ltlii rriiruce — è nuscai 
uipcHare ad ogni elogio). L'Il mag
ro. dalle ViMuna «ito mczmnottc, tn tut
ta Il misado civile. Veicrr ha risonalo 
u'"' u sola vote. d‘t»n sù’'u palp'fo, d'usa 
sola beHeam: c vi ha uonoreggiara, ix 
va isola meni ' che di) .he líente sareTtb,- 
|i»rtitu appo»'»» pi« .»plrvilzdo, il iuhx» 
santo e bextcdeiiv della omu Pm»ta

tm v.r>
f! concerto e sialo, veramente, un'opo- 

lei<»> della norlra arte musicale, un'uu- 
stezu xuti’it d> t'zilmmCii. Fetta n.Miru, 
CAdirsri'atnente e prpoqlsosatntrwlé tvwtra, 
della quale una l.irpa riippneul-tm-t, Ira 
il pnbbliro, ilrW elemento tcromero qn> 
convcnu.'i) if'ogni paese i.in ho fallii eh 
accrescere In tolennfM Rtr'ipnavot ner- 
ci. tn questo nosim «uparho trutt»; Imo- 
grecita vederlo. ap!»xil-do di rinnoralti 
plotiltaczz.i. «ndn e jux'iio cm »ut -ir- t 
1 suol stucchi ancóra )re.tr-)i\ i-un I* twz 
tinte cviltie e arrnonioie gneitrii odo-tnit, 
biippnarn ved-trin, gremito fino '»r'i'i-e- 
foiimi!«' n"t»n pubblico intento, raccolto, 
denota, iminiom»zn.*e penetrato dvllo 
grandezzii del rito cìir s» vcM-rn.-ut F tu- 
scrgnuvci iidire gli apidmui »Mermi-.strili 
e le oVaSftm affrltuiMC Con Cui Torcmtmi 
0 stata Militato ul -ivi primo apparire 
»ut podin, e che »• sor minotolt con coi 
tie'«<i crcicctido a ogni iKtemaHo, per os- 
sumere, alla line della lenito, li corsile 
re di una trarolpcrtte marea d< g’zti'u 
détte e di Oevoiionc

Curo, grande, niigoifica ueutinritr,' Ho 
avuta rtnvidlabite ventura di pater t». 
(niire. ¡n-r latta lo »esala, xn quel »ri'i volto 
dai tratti cosi chiari e otiratteristici, non 
solwnt'i te sue espressinni, ma oserei di
re anche le sxe impressioni e perfivn » 
tuoi s^limrntt. Si rtpcrcorrn*» a volta a 
volta, «a • suoi lineamenti mobillsrimi, 
l’eco dii gioniio :rai;agtUi della gzgovte- 
sca sala mebrùtl» ih sua»:.- Saldo, unirai 
diritto, questo stupeiuti. ipavim» d’vf- 
tanfilnnt ho mtcOm 'nelle membro tutta 
la disinvolta agilità e nello sguardo tut
ta l'irrevir’lhite 'nagnetirmo dei suoi an
ni più verdi. Potsente: questo i. Ponente 
vomir una dlttunio. Forte più possente un- 
córti che nei teni)n .sxitil». probabilmen
te o io m’inganno di molto — per quel
la piti attraente aureola dt slmpotinan • 
le umanifà cimi Irci laidi dalla cocente w>- 
staloia durante il troppo lungi» esilio e 
dalla sempre più profonda conoscenza 
della tnstessa delle vinone cote. Su le 
sns spalle quadrate e diritte tutto 11 tea
tro — cantanti, oreheatra, pubblico 
s«ntc di poter nposare Jitluciztsammw 
cc/mv sul roslcpno più comodo e più si- 
Miro. K' la grande forza animatrice. Foli 
guida, incita, trascina,- n»a, meglio an

córa che lutto 'lueito. egli • pfWveda *. 
l'enra a lolla, guardi u tmtto. imm a 
tallo, non c’è che abbandonarli a K». 
con cerlwz.ru e con delizia.

I.à, sui ino podio dlreliornlr, cpl, serti 
li»a — e tane, anzi, e — una d.vinttà 
onnipotente Unii dinlniM All geit-j regal
mente sminato anche quando e !ar!»o, 
anche quaxdo e concitata, anche quando 
C irruente K, nei tuoi occhi ardenti e 
pure sperduti, unti dokvzs.i come d io 
gno. una potenza cimi- di ntagu E mu 
tavole sempre, d'attimo in attimo Coir, 
pimi dcli'isisto. a! tuo primo vol.re mi 
podio, quando, tn un non troppi breve 
istante di raccoglimento, egli, reggendo 
con le sue maro là bacchetto ifioltetM 
del cuore, e parso tsolan« in uv obbon 
dio") d'offem O. forse, di pregio-r; ic 
nessuno, pr'o'jrbb'mctc. conoscer» ir. »• 
quel che i'i postati nel tuo gras :un’e 
ncH'iltimo <u cu1 s'oppaguva il tormex 
toso anelli i dt tanti unii! rù !<m!»wh.'ì; 
cosi, duranti il concerto, quoti J'cylt. col 
suo petlo incisivo trascinante, icgnuoi, 
scandiva, incideva Ir monche, tot do 'ut 
ricevevano un abbagboute ri'-evu, eoi», 
quando, troicinoln dalla »«a i.'ei»« prodi
giosa rapino, egli .miro incimzznimciew 
la suo voce a quella dei cantori. T r.snl 
tata nitidamente In trasmutino«, durame 
il coro del Lombardi, uni txice nuova, 
una voce • diverso », uno voce • Inori 
serie -, che intonavo . o mia patria, n 
bella e perduta...... Era la voce d< Ar, - • 
TOKcanint. f io, che to Ostavo m vo.l» 
anche tn quel momento, credo d'aver po
tuto apprendere, delta tua animo, giimr., 
neppure la sua litografia piu «ntliie riu
scire mai a rivelarci.

Concerto indimenticabile che et ha 
lasciati attoniti e taguan.*«. Nilo tramare 
e d'esaltazione, di cui conserveremo 
tl ricordo tra le memorie nost»c più con
fortanti e più care. Purissima celebra
zione d’ItallaniM, in un puri ulne cti^a 
dl franca r schiena onertA d'arte Gina 
commossa dello rpirilo angosciato che 
ritrova In ffducta calda » sereno nei fu
turi destini della »Urpe,

F.. tutto questo, per mertto dina crea
tura soisrano.

Maestro roscasiini: grazie!

CAMII I.O tsOSCIA

cerlwz.ru
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I1WDWI1 DI
Prwenu numero»« autorità fra te qu»- 

■ S Em il cardinale arcieeacovo Foosati, 
U ibhiuuo Brvalo, ll perfetto dotL Ciò- 
Mila, tt alnda.:o Rovada. il prof. Anlom- 
,«Mi. | consoli britannico, amerkano e 
*ran<0>*. I dtrigenU del Gruppo SIP nelle 
ìhw«k<w del preaktente on. Berton» « del 
Ucettori gmeraH usg. Selmo ed avv. Pac

che. sabato II maggio è stato Inaugurato 

all Eremo d Torino >1 nuovo trarniettllo- 
te da » kW cuotruHo in poco piu di tei 
.orai dal tecnici della HAI.

Avevano telegrafalo 11 .Mintetro degli 
interni Romita ed il aottoiegrrfario alte 
Peate e Telecomunicazioni Mano Fano.

Slogante c modernuaima nel suo aspet
to mlerlore la nuova storione rappresen
ta un notevole progresso nel campo tec- 
tm» poiché utilizzo un nuovo sistema 
di morlu..ir .me ad alta fedeltà ed allo 
endimmus Non é questa la «de più 
»latta per illustrare tocttlcgmento il sl- 
«femn nei xuol dettagli, ina per gli appai- 
xuoiM c gli atudloU verrà quarto pri
mo pubblicata, su una Importante rivista 
acientMlia ltaUi.no, una noto originale 
«uU'arg»mento Ci limiteremo qui a dire 
.he I pr«gl principali d> questo trasmet
titore consistono nella «azolutA fedeltà dl 
iiprodunon« dei suen» ed In una notevo

li Miniai»» llrnnln II pul.»»<e
rbr da • Hu al <rn»».'llll»iv

lt nonomi» dl esenzlo poiché .1 rendi 
mento giocale del complesso é circa dop
pio di quello degli impianti ordinari.

Qualche dolo pei I competenti:
Dwtdmlone non maggiore dclt’I "l per 

in» profondità di modnl «none <k-l KM) •> 
Coratletiàiicà di fr«p>en»fc lineare fr* 
50 e 1Ò000 H*. Atourbimento di •■nergl» 
in uxM-riin dl modulazione: 150 UVA p. 
una potenza Irrniluta dl &z kW.

Radano queste semplici cifre per dl- 
inoxtrxre quanto stane brillanti le cxiai- 
terteUehe del nuovo Impianto Altri tip! 
ili trasmettitori Mudiatl ed stillati negli 
ulUini anni, In Itoli, ed sll’eslem. por- 
rat» intatti consentire di ottenere dei 
rendimenti cimili a quelito sistemi Do- 
turty Chirelx. ece.i; tuttavia e»«l nono 
teenkamente »««ni più compierti, quindi 
piu costosi e dl più di fBeile manutenzio
ne e. ciò che più conta, la loro fedeltà 
cl riproduzione non raggiunge ii grado 
<11 perfezione ottenuta nel nortro trn- 
s-nettiturc dl Torino.

lai nuova suzione da BO kW wctitu'.«ce 
per il programmi. A. sempre sulla stessa 
onda. Il urasniclGtore dii 20 kW inaugurato 
il 2 fobbialn iti quesl'ann» eTjuesto n sua 
volta sostituirà pgr ta diffusione de! pro
gramma B tl trasmeUilore di fortuna da 
~ kW rcali«»to nell» prima wtUmnnu 
successiva alto Itbersrrione ed all» distru
zione del centro trasmittente do parte dei 
tedeschi.

Del reato 1n potenza delle stazioni ra- 
sUofonlch« non è determinata soltanto dal
le Migcnze del mvizio locale m» bene, 
dalla n«-e«alti di allargarli quanto più Ha 
possibili- il lor.i raggio dtazione In que-

“TORINO DII KW„
ak> Berwwi l'sumonlo di poteniu de; »•- 
mirHilon dl Torino é una nunv. tappa 
verso la mela che si prefigge la RAI. ucr- 
viro sempre meglio ii maggior numero 
pooaibile di aacoltatvn avvicinandosi tem
pre dl più al suo compito ideate micu- 
rare un ascolto »Icuro e perfetto a lutti 
gli abbonati Italiani.

Dopo ta benedizione del nuovo Impianti»

S. Km. ll Cardinale Arcivescovo pronun
ciava tra l'altro queste alate c serene 
parole: • Nella preghiera che ho leste 
recitato riauona una fra*» tolta da un 
cantico dell» Chiesa il Sa Ini irto contem
plando te meraviglie della creazione, 
implodi- In un •.mio di olla poesia; egli 
vede Iddio seduti» su un carro dl nubi 
ambulata super alar venti. che procede 
sulle uh del vento. Lìmmug r.c poetico 
è diventate anche per noi oggi una ma
gnine» realtà Dio, dopo di aver creato 
l'uomo, k> ha costituito arbitro della ter
ra affidandola alla sua ink-l.lgenza per
ché ne ..coprisse i segreti c ’.I piegasse a 
proprio vantaggio. C:o fece pc» renderlo 
partecipe det frutti della sua »aptenza 
e della km potenza e rx-rché r icomwrea- 
«e la sua dignità, trafficando I doni ila 
Lui ricevuti. Ne; corsa de; secoli l'uomo 
é andato lentamente scandagliando In 
questi secreti cd ha strappiti! alla na
tura sempre nuove energie Fu un av
veri mento quando, scoperta l'elettricità. 
I! tetegraio diede la possibilità .li àcce- 
lerure la comunicazione del pensine.!, in 
altro passo e Rii stessi fili pernii isiii la 
viva conversazione da un i-nr.t;n*'ntc wl- 
l'altro. mi si gridò al nili»<olo quando 
il genio tei nostro Marconi «copri il mo
do dl comunicare con le navi sul man' 
tenza bisogno di r.L 1 «llzcg ii dei Si
gnore si compili.in. peri tu', gli nomini 
dal piu tentoni «vi apporti punti delta 
terra z avvkiiiin.i ai comprvnda'io si 
•dii .iteli lini Le i.nde iiic-.h dalli, i -Jii. 
volano oggi rapido nttravee.» tulli • cie- 
L, s’U»croc*»no come -t» ne toro 
incito -vite». x«i?T.»rsi pimel-inu in lot
te le rut. rirrivoiiu ovubqa- e partali!. 
rangm)<’ic'«i> ap ••■Ilo iti novi in pericolo 
«unte >1 Óo!,l’'• «ivi priji.mil -l il p;.l- III 
lontani, le dolci armonie de' canto • il- 
suon come l’A igust.v parola del &ipie- 
rn i'n»i<>re drile iinitn*' •

Gli nmvssìfvs ipiicd: al iriicrid.'U.’ il 
• ildkcO Baveri . il quitte, con cù^*i*' pa- 
p»l«. al «vrmpte : «vii i;un Itr.o ^li iaut..ii* 
deli» RAL

Egl, d.iev» ira I .¿ho; - t llulia u.-r 
ritortele ha blxagrio di lavoro, di Itele 
qulllilà il’ *r<a‘.i1à •• ci

• Al lavoro, fattore primo delia r|v©- 
• •ruztone naziorvle. vanno pria» rlcezio- 
«iuti । r> i»b diritti che tolgono chi vi
ve dello •«« fatica intelletluale e ma
nuale dallo miseria: ll rapitale ha diritto 
.Ila :ua giusta rimunerazione, ma deve 
essere bandita la speculazione. 1. lavoro 
deve essere chiamato a portare alla pro
duzione ta suo esperienza ed 11 sua con
trollo perché il popolo sla garantito un 
orientamento produttivo Razionate c non 
speculativo crune purtroppo c avvenuto 
nel passito fascista.

• Sono profondamente convinto die se 
tutti no! Italiani, che storno veramente 
amanti dotta Uberto e vogliamo sincera
mente ta democrazia, come cnpresslone 
della volontà del popolo, lavoreremo uni
ti nella legatiti democratica ehe deve 
essere r icettata do tutti, ricostruiremo 
un'Italia che potrà sanare abbastanza 
presto le sue plaghe c dimostrare al 
mondo Intero quanto duò il popolo ita
liano col lavoro dl tutti I sua! figli che 
amano 'I loro Prese

lla quindi prete, la parola I! direttore 
generale della RAI ine. Enrico Camni, 11 
quale dopo aver porto un augurale »ulu
lo. anche a nume del presidente della HAI 
prof. Jemolo trattenuto a Roma per im
prorogabili impegni, a tutti ! convenuti, 
autorità eolluhorotorl ed amici, ho ricor
dato nome ll centro trasmittente d; To
rino alla •‘.nc d’aprile dello «orso anno 
Iwur trasformato tn un compo dl rovine 
top le Ire stazioni ridotte ad un cumula 
di ferraglia contorta sepolte tra le ma
cerie murarie.

Trattegifinte la «conrotante situazione 
di òr è un unno, egli h» »(giunto- « In 
IH» ediA.-ki nuova e nlù moderno fuoxlo- 
cmoo ora due truxmeuitori rispelt-ivHmon- 
te da 80 e da 21) kilowatt in luogo di 

quelli .1» .MI e »ta 5 kilovrxtt preesistenti.
• I) nuovo iinp.xnto rappr esenta un no- 

levale pregivvuo nel campo tecnico poi- 
obè in easo è »ppilcaio un nuovo siste
ma dl modulazione ad alta fedeltà c ad 
■ ito rendimento, studiato c brs-vettato 
dallmg. Roberto VaudetU, capo del la
boratorio ed officina dell» RAI.

• Nel citare II suo nome, intendo Inol
tre renitele onore al suol uomini, ai Pe
nto che cor. lui rollabòrarono «ilo co
struzione di questi e di altri trwmelti'.ori 
e che rontinueranno or», nello l’.eseo epi- 
rito di rkcrc» e .li reuliuazione. a for
nire: nuovi modelli di upparecchiature. d; 
tipo anche r<u-entiwim<i americano, a mo
dulazione di frequenza,

• Inslenu a questi noglri cOmrugnt di 
tavolo intendo rendere grazie agli amici 
delta SLP, ungi |u. rawrexentiti di) 
prendente, ».n Bertone e dai direttori 
generali Salmo e Pacces. che pure nella 
unsirx diff cilisaime situazione vollero es
itarci tari»«! non solo dl asslstenz: tinan- 
ziaria mu di conforto e incitamento mo

Bvnrvnnto a Honefi^er
Arthur Hur.vgqvr é rluto il pruno eoHi- 

itazilor«- »''unirla ch> uu scesa fra noi 
itupo lu gmra. •- si » créilto ».Ci Vàri 
ceni-. niuiif'.H «tetta penisola una i-cn c 
pTi/priu pi.pulat ita l.e »..e strumeu-
•nli più rm. t riti snso sfate oi>*iV9«c ep. 
p!a udite' con i-alore. e.t e di ter, il uve- 
,-rxsa mii«.w»r uddi.-itt.vra Xvaiuiirii.nU. 
■ h Gtovanr.« d'Aren al ioga. CoMfi.»tante 
p-»nn dri rapido npolcrnar-ictilu di oi/»:o 
aiuitmu.'o nri no»!ro pabbtico, quando si 
pensi eh« netl'an.'zguerru il n««e dl Ho- 
iieuger ero uno del piu remali »piurnechi 
d»-< cos»e»vutori. iiaonimo d. pulnonalifo. 
atonalità e chiosi qauli ahre aitrusc d.o 
• olcric. a un pezzo cosi liricomei.tc infiam
mato tome it l'acihc 231 aveva i! potere 
iti sranda!:::arc I wrtr-. cntict che ci ve
devano il simbolo delia pretrtn • urirf.fà 
ricce»,neo ■ dei n-.nndu Inodcrnuf

Ncm n vuoi tir birtv uiie niurlitd ii<! 
comporlfore se il ortermo che O.ìo hai» 
de» rere'i:. snecevri u'nltawi è p'iino di 
t-ilfó un fnllzi rii »impuzili i.-nliiluc Cor: .'il 
»un n.pu.i ,-iifiiu/u rtV/IplRlono Z'.izmo 
■ii.-ezia aftetu-o rim)v.mrewne si i-n»qi<i»rii 
»«Siilo ta benevoftiiz«; dnfln sua /accia 
.-..lorìta cu- «fit rritiii.o torco uxo pipa 
i>m•.»ree.ii-, spira ux 'cn.ie di salite e dl 
sempìleird, abbassando io apuerdo pture 
retti di .leoprizRl. ai pieni ah icarpnni 
da ".«n-a uno

Nei IH2C qualid'egfi si nse.ciù a Mi, 
•ia>«d. It.i.lmi- Avrii- e eompipKi, non 
sfoggi v nrou-w te differenza ette ccr 
ergo tre iu- i i-aKeph: dei Grappo ile. 
Sei. rrt coli «iv**o zi prese r-wa a. dlckio 
»arie ànnlui.ii » evo gru mie unrtortén- 
ri nlVarr-tutrtiìiTe Su.iienic che non ».'U' 
cri mu.- teAt-r sue■t’icalii a ragioni ft'ot 
riirre inirorica o iettei rrir. .. Il ni o prnndc 
-lOdeilo . f.' S. Uìc>i Non perseguo, re- 
ure retti iiikelClsU anh impremosisti. un 
urorno atta semplicità ormonica Trovo, 
ui rnofrario. che dobbiamo leredrci nei 
materiali armonici creoli dalla icnoln <Zr 
c- ha precedMti. v.e in «v senm li.oerxn. 
come base a lince e n'mi, V^n ho >1 
■ ilUn del circo e del n-..vxir-?ni.T, i>«-»i 
quello della miizie» dn romeni • dri.'u 
•■lutncu uzifOriic« -a e-iò rhe kanen di p.u 
grai'e e d- ;-ur uiislern »

I rsfeftcp <ir-l itrixi-rilrmi-nl-, piedi- 
rum da (.■«•temi c dm suoi acculili <• m 
"olila <rn i rupi »^aliaci questo niu.1lri.ifd 
che sa di avere c sua duporlrtunc uso 
zu'cu tavolozza, e Intende valersene, cd 
dentando le imlr uri rimi porterozi ofl«- 
:.chi sinfonico coilt. 1 -"allzt-irt me.-i 
«irrisi nRu Svile > g.i.su:.- tomai Ji itioiri- 
lena musicate, i mvccawirmi precisi ma rii 
corte •errtrc ur.K r»àurtai-iino te iloiteibHirà 
delia »va igpiraeitinr (no» efirfOMu fimi 
che le stanti estranei, j.r'chr non .«¡ir™- 
ino allora come render captone dc.'l’nr'e 
e mmdeafe vivacità del Concertino per 
pianoforte e on-heifru. defFumàrismo ai- 
rcttuoso di Scrénade}. Koncpper ra oltre 
in mnliriiMn enotria sriitimmtiilr iter suoi 
coltegh! e non teme di lasciarsi investire 
ifal soffio driir (rrnudi ixfnrnsioni: siili co
nosca l'afflato epico che supera te me- 
xrhixe. se pur raffinale, ragioni litiche in
dividuali e porla Farle a contsllo drite 
prandi masse facendone il popola prola- 
nimistà e partecipe.

K' nutria frmdanentate scritto morale. 

rale in tutta la nostra opera dl rlroslru- 
zlone.

• Né lascerò di rivolgere un ricordo dl 
ammirazione e dl riconoscenza »1 co<n- 
ponontl del C.UN. ctandMUnò, àlFardl- 
■omtoeo che n««co«e in una cantimi nel 
preosi di Sunto Rita il trjumettitore di 
riserva td a chi lo montò in meno di 
quurnnt’ore di febbrile lavoro.

- A tutti costoro vanamente ma elfxn- 
cemcntc artefici delta noetro rli<'str.izb>ne 
é dedicata ta epigrafe -.he mureremo sol 
nuovo edificio per ric-.rd-i Imocr’tun. del- 
ropera <empun n- lin s«»rs> :o:.n co ,n 
»cgno delta nostra rteunogeenza:

Quoti hMlis d ruil 
Taurinense» artiflceu 
unius anni labore 
in mehus restitueruni.
C.é che .1 ,-iemk-u «lUtgUMte 
i lavoratori Xiirin^i 
con l'oprrw di ui» nota »onù 
rifecero più Ut'-lo •• p-ù potente •

M. ii.

i-hc Aa pormesro di scoprire in ini lo 
tracce di un nuovo rvmantietsino. nano- 
stonte lì »equivocabile modernità dei laca- 
:i csp'e.t.'ti di cu. epli ams ieri»« .-a 
il cospirile- ricordo c modi "eoclartic c 
cachinni L'r‘sne”o wit'erv della sua dop 
l"n perrcnalno naziOncle è quello a cu. ri 
cullepa questo 'ato -serioso, delia suo arre; 
e non e an caro che nel tPZl, dogo ehe 
tloneggir »• era pia .ijlcrmoto nei ristretti 
cevacoii pampini d'avcr.piiartl.-a, piangesse 
dulia Sv-rzero la slupc.'ace.-tfc noftzis che 
epli averd avufu un vero v proprio ’.nonfo 
«il .'entro popohire eie! Jprnt, con il tai-ao 
dverrirnofteo Rol David rompi.sto in nove 
«etinvitili-', un voti, coro r '••ravchesì-a 
speriate irrii.asia ilallr circ-vxhinxc, pnms 
if.ir. 'i, ad uix-eziezn- n un cr/illmblmSxi.

ll fatto e che Hourpuer jwsieite il iln- 
tio detrazione musK.i!e Ad ipicc.iiiirx. mo 
i.' scusi., tuffo moderno, dei morlnicn-a 
li dmcm.smo ri-muc e una delle fucce ni 
est ri polamtta 'mntncabllmcntc l’arte 
stia; l'dltra essendo i:r. mcladitza'c lir. 
ctmenle tbsleso /nrn mu di testa che dt 
• ‘«.n-entu. in un m.ci -r di parti dot-e .1 
modella dvbi-:ru!<i e I.. ¡loltO.mui melodica 
u» G. S Rnvh In ociwKunr dril- rei-mri' 
tourdr-- ito'Knu.i iti Hùneogr- i rialzi i.’n 
aulite nnr.'i «-ki . -ito il enriittere u’i ni. i.i- 
o’.z'.one li uti llniiinapio nuigteale mr.devnu, 
di altri .«t entato, che s< riscontra nelle 
ne i-omposlzton: c ì: c .'.pesto parlo:© di 
rcteittsmo. arrertende in lui la presenza 
di ‘i.tlr le -xu':»!: correnti deità tnusicu 
ci ntcmpr rance: Si'o c—f kg. IfindcmllA. 
Sehonberv. sen--i u'imm'icare la krtbde 
lime avi<rvsa dell?- lecnu.u vrchestrale di 
S'rilUXX ed nreendru/v rCrrmmlivhe ilm-hr 
piu rvr:mG-, i rime xnri-bhe il dramma umg- 
uermr.o F.flftt;.nme>:ie Honeggcr FU i»/i- 
ino mtuU'isia «Ile sappia cctersi is f-n.- 
rione sfrumentalc di quel llnp^aqptc m<r- 
sietile moderno che altA artisti, piu d: .'ut 
originali ma meno ec«:sntcdilvt. duiàtantz 
in sede di laburatono con funzione p’e- 
retenfemente speri me itele, llouegger non 
è di qur.- mi/ncirh et qualt la crcuzii-nc 
ri' -/ .'.ntp-nopii' >n‘vrcx-ri come senpo n 
ic rterm- rOtio queslo p.miu rfj votili in 
.tr-ui-to d'Ari ni. bùcltei 0 un'opera er're- 
inamente irritiCetir-u tua l'exainpiare iivnltà 
ir xcoilrezziil càn r-uì rt i/itreicrxla ni - i - 
,iùnlinr..rv le proprie esigenze ai di'-’n 
iteli» »tiettucolo. Noti é < e<-u un lise, ue.o 
rinvìi,nc dct‘ :,-!e pira. Il nostro uomu- 
c'F in lu il sc-ffzo .•^.p-fucsp del grondi 
erCBlori d'orng-r. mvt’.cali. e te il suo 
Punto d. partenza è Uach. il punto a nr- 
>ivo e. motto spetto. Haendci

Oppi si : n cerenvibz du moire p-zrtl 
un'arte meno astraila m se ri-.ixu e — <:<•- 
n.e ri <Ui-e — ntu impeqnaia nella vita; e 
si volpe lo sguardo «Ha Rvsxtii, oll'lsit'i.i- 
irmi. atl'Amertcn. Ma ri si dimentico che 
('grinta veramente »uyj.rxvrnfnliiVi itri no- 
Ati, trinilo, rapace iti sentirne « miti poi 
etteriormvnle nifriificsuvi, guati il <K»ia- 
uvxtnir sportivo a finipcrsomatltà wecca- 
tMco, e tio(a*o d'umi «fciaite e xtrortanca 
facoltà di aderire alla vita, mdipendente- 
mmle ite calcoli piu n metto Interessati, 
si era rivelato dn un pezzo ed oro lu «la 
convacraudo, com'A giusto, la eimpaiui ifnl- 
le folle che sentono le fui il compagno e 
fisterp-ete dcl.'a vite quotidiano.

MASSIMO MII.A

ltaUi.no
priji.mil
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a -ruma«» VurJ - PrmcravKi.B a A «I.
Non conosciamo rouvorture dell'opera 

Colsi Urcngton di D Kalwlevàky. Jn 
peUcco che rive negli Steli Uniti; è que
sti» Infatti te eoi» ovviti untiiuls che 
Tmcunini tl porti dall’America in quelli 
suol concerti li »occulto dell opera è 
tratto da ua romanzo di Komu.n Roliand. 
di nobile spirazione democratica.

£ una bs^ns oziosa di frequentator« 
di concerti, o c'è gualcala di vero ntl- 
Lrepressione che, delle quattro Sinfo
nie dl Glovar.nl Brahms (1S33-KW). quelle 
di numero curi incarnino per cosi dire 
un principio femminile, e quelle dispari 
un principio virile- delicate, carezzevoli 
c molli la seconda c la quarto, moachie 
cd encrcicce lo prima e Iz terza? E poi
ché lo Prlnz Sinfonia non raggiunge 
forse Interamente la perfezione dl quelle 
che seguiremo, resta cita la Terza Sin
fonie di Brahms. op. W In fa maggioro. 
• • u fcuo più bella riuscii« nel campo 
d. un'espressione vigorosa, dinamica e 
ardente La terbi»« infatti quand'ora silo 
zenit della ;ua maturiti creativa, termi- 
timdola neTertale de'. 1135 a Wteabaden.

Scapolo linjwnitPnU!, Biahms sapeva go- 
dond con «aggezza» le tcllczze detta na
tura e 1« gioie «tri!» vito, né la soli
tudine to infastidiva, dandogli In cambio 
la predileRa liberti. F c’è In giro una 
curiosa swr>* ch’egli avesse modificalo 
il culto dei suo amico Jaaehim, I) grande 
violinista. «Irvi »ber elnsam • (libero, 
ma solo! in • tre. “l«< (con • (libero, 
ma allegro — c lo iniziali di queste tré p«- 
rnie (twilgrano in tedesco - guarda n«»l

proprio le lt* noto • fa, la bemolle, fa ► 
che »> sentono nelle prime battute della 
Terza ¿»infatua e ne tmUutaeno I idea 
fniidamentale.

tu Stnfxiia fu «wgului a Vienna ti 
2 dicembre IB83. »uno la direzione di 
H.i .s Rtcnter. e tu «uhltii salutala come 
•. .ocra dl Urahms tu cu. più felicemente 
a cquillbr ùssero la freschezza dell tapi- 
■ x? om e te maturità di maestria tec- 
nic» Dove trovare più amabili,
pili individuile che il tema di duri netto 
del primo lampo, la melodia di violoncello 
del Poco AR'ureUti, il frane-» e gagliardo 
accendo tenta liliale? Eppure la putrì z.a 
rd il Liscino itoli’cipcra non risiedono Hi 
un.« melodia, o -n due o in mezza doz
zina. bensì n-’!a loro magistrale coordi
nazione, nel dominio PI idee tonto varie 
in un perfètto ordina di completa bel
lezza. Foche opere In tutta la letter»- 
turu musicale presentarci un cosi armo
nioso compimwtto delle premesse poste 
all'inizio come la mirabile ricvmpxiva 
delle tre noia iniziati su ricordate, allo 
Uno delViri.inò tempo, cuasl spiritualiz
zate e Uestormato da unto ciò che in 
me») ai t imito.

La seconda parte del programmo •>- 
scamnlano è tutta dedicata a musiche 
dfsiTKtivé vii <> programma. Tue e ii 
caso di Un Americano a Fanpi. di Gioì— 
giu Gershwin UK38 19371. in cui Vautoro 
deli» iHipotorlssIma Blvc-Khapsody ri
trae pii»* lealmente io «piesumcnte nOoUI- 
giro dairAmerlcano in Europa Vi sono 
rievocati gU spettacoli ed i rumori della 
grande clità. Insieme :0o le molte im- 
preo£on> che 1’ascoltature può Interpre- 
ta.-w h suo piacere, dalle trombo delle 
.'«ummoblB alla Torre t:Se). dalle caite- 
dra4 cu caffè, «i teatri e cabaret», non
ché rincontro con lo più Inlmnazlonalo 
delle folle z zonzo per I boulevard. 
L’amertcon? soffre di nomlgia c lo con
sola per un inomento un toma di danza 
om-rican» NelPepilogo I temi della no- 
stillili» e dèlia »pensieritezz>« parigina si 
ritrovano e »' mescolarli) (ellcwnenlc. 
Singolare dxwnénto del roinanUelamo 
che s'annidava neH’anim» di Gershwin, 
»otto le tumultuose apparenze Jozzlstl- 
chc. questo ideo del buon ragazzone urne- 
ric-sno, sperduto come un provinciale nnl 
frastuono deiin metropoli europea. E la 
direzione di Tòsciininl «Stllui per Gemh- 
wln la s«r>ztono dortnluvo di quella tua 
Incettatale atpiraziotie * nobilitanti e a 
sollevarsi dal piano della »pregiudicata 

musica da ballo a quello della musica 
sinfonica.

Fontane di Ruma d: Otlur.no Reapi. 
Chi 11109-1934) fu uni détte pi-ime »Ber- 
inazioni positive e co. > . <v:'i del rin
novato smlonumo Italiane, libero ormsl 
diluì schiavitù melodrammatica se non 
dati» >ag£cziooe a modelli stranieri (De
bussy da una parte, e Stroasa daH'altra 
vvJUtao Infatti molta de’.Iacqua di queste 
Footaaa-.L .Ma oedlo Fumane di Homo, 
scritte nel 10X0 a riassumenti in un 
eatr-mo e irrevocabile storio dr conti
nuazione Il gusto e II clima deila vii» 
Italiana d’anteguerra, hai la felicità e la 
pienezza dl vita delle opere nate ne', 
giusto momento storico, senza essere nè 
epigoni né prodromi dl nu.la .n accordo 
con l’ambiente che te ha prwk'tte Stil
larlo dello guerra mondiale, all» viglila 
dt tanto catastrofi e delusioni morali, le 
Fontane di Roma sono la piena espres
sione artistica d'una società prospera e 
matura, borghesemente ritea e schiva di 
«lire, rontent» ad un'arte d Barocco fé 
sto!iU. di decorazione sono/«»«» e ^olonno. 
Ne Tritoni stillanti e roridi che accla
mano In pomposa corteo al trionfo di 
Nettuno nel due episodi centrali del 
poema, vedi gosnarsl nausealo tu re carruc- 
«tKhe, vedi psuare entri dorali addob
bati degni msgniflcenz.H. ira L-rosci <U 
seque di fontane luminose, in u»« parato 
vanaglorioso dl potenza e. wpratuttb. di 
ricchézza. L’ori-hostrs si ta turgida e 

plvorlca in questi due cpood. centrai;, 
tutte stillante di sononu ambigue c 
cap/unM-, rinforzata dl strumenti c stru- 
mentóii ecceriura;!, onn .bbondar./.n -l 
zrpe. celesta, carillon, compane, campa
nelli: Strauss ne è il nume Invece gl 
episodi della iontana di Ville Giuba al- 
l’o.’bo e della ¿vuntana ai Vii lo Medici ol 
tromox.10 »1 valgono d una poesia stru
mentale più tettile e più irlln-a (e De
bussy è allora di scena), che con giocli 
d'tmpercetttbilf derivazioni iituoniche » 
con l’alternanza di tre uiant timbrici 
Itla-j':. oboi e clarinetti) rkice veramente 
z eagllcre il brivido di quoll- ore <1 
transizione che sono I dbo e .1 tramonto, 
dove non c’è la strepitosa sicurezza deB'i 
ore meridiane, ma dove invece p-nlplt- 
il muterò di qualcosa chi muore e d 
qualcosa che nasce.

L, Me« d. Debussy (IHW-hihi r «em- 
prc stata una d-llc grondi interpretazio
ni di Toscanini; ed «iseremm» affermare 
che una delle ragioni delle poche esecu- 
zicci: che que*k> capolavoro ha ira no-, 
sia proprio ii ricordo schtor.lante dell» 
sua meravitiliojo intorpretozlonc. che 
scoraggia e porallvza I direttori d’orche
stra. E veramente questa - musica che 
meno d’oboi alte» «oppon» l danni di 
or.: esecuzione non perfètta nei classi«: 
dell'Vltocento una linea generale, o bene 
o mule vien sempre fuori, c l’ascoltatore 
ci si riconosce, anihe In ei«uzton1 mq- 
diccri. Ma qui busi» che la minima tm- 
perlrrione appanni I- lucidità delta le
vigate superficie, perché tutto vada per
duto e i'ASOOltstnre bruiteci: smarrito in 
in caia« sonza senso.

Ai tre «ehlzxi »infunici del suo po«ana 
n । no Detnnuv lavorò fra tl 1W3 e il 
19W; lo annunziava all'amico Mtwager, 
ricordandogli scherzosamente che in gio
ventù .igll era stato destinilo alla car- 
rlcra delia marina, e preveniva l'obie
zione dl lavorare ad un soggetto marit
timo :n mezzo alle colline della Borgo- 
gr.a: -, Ebbene, sembrerà magari a «juei 
paesaggi che 1 pittori dipingono in ¡studio, 
Ma ho tanti ai quei ricordi; e questo 
vai meglio, secondo me, che una realtà 
il cui fascino pesa generalmente troppo 
sul pensiero •.

f«i confronto »1 felice abbandono sen
suale olla materia sonora, chè «I nota nel 
Prélude d roprèi-mi«ii «Fon Faune e nel 
Nortunu, La Mer segno un più deci««) 
Intervento «Icirintclligcnzi coelruttivu.

La prima esecuzione, che :bbc luogo ai 
• Concerta Lamoureux » 11 S ottobre 1903, 
non ebbe un raito molto felice anche 
perché 11 direttore, Il fotv»o Camille 
Chevlliard. non pose mente a questo 
nuovo carattere che etriva prvn<len«lo 
ia prelazione dl Uebuesy. modifteando 
la prospettiva voluta dall'autore con un 
ecreswvo guato dei cotAraMl c degli «e»- 
ttotetneiiti RentimentalL

L'opera si mostrava più compie»««, più 
folto, più polifonica • più largamente 

composta d. quanto taioooeto preveder« 
le psecedcntl produzioni dl Debussy, « 
pire nati.» «un polena» e grundiustta ap
pariva sprovvista dl quella vloli-nna o 
di qucll'Mprera* cti». «vcondo I roman
tici. dovrebbe caratterizzare ogni aronu 
ma.rlna. E lorso non e vorainrmte ii m»re, 
tutto U mare nella sua essenza, tl prota
gonista de.l'opera, ma l giochi del mare, 
1 tuoi inesauribili divertuncr.lt, dove 
l'acqua esplica la sua vita divina: festa 
ÓMnztinlé in cut l'acqua e I» luce si as
sodano negli incanti tcdurentl delta 
svinimi*», dzgl'. «pruzzl e dell» m*<«hie di 
iole Ispirazione più maschia colon più 
franchi e lince più pron.melate ruruno 1 
caratteri nuovi che la critica scbpn ne! 
lavoro uni urutturn fine, c pur logica c 
torte, con gualcaste di più preciso, dl 
meno contoMi che nelle opere prcceóenli. 
Bd é propria quetio elemento di lineare 
energia, pur nello raffinata delicatezza 
dell'opera, che iTntcryreiaxUinc di Ar- 
1111-11 Toacpn'.ni *.-00-11« »d cèlraire JhII» 
difficile pirli tura

Il :M< III: MM'OMl lir di Irtkur li■*.*«■- 
«C«r alleeUr «InU'Aniurv c«h la pArteel* 

d*-l pioitlMa Frnna Ilio

Il programma puramente sinfonico di 
questo concerto non consente I esecuzio
ne d'aleunu dt questi oratori che. a guisa 
d> grand, artrciu'l.. i.lun «••*ma.i. «< - 
olibano l| «ofito dcll'izp rqz otte ep.ra e 
popolare di Arthur H* n gg« r iLe liùvic, 
I8to2j, T- ni iva t.tai. ;m-. . •*. gì. i< .'p - 
sodi dclli suite dl balletto Jouz de Jf’e 
iuta.«- (IPtl; fxx-suao multo tn:n. «tare un- 
idea d; quieto ..spetto csscnzta.c del.* su» 
arte: •ju* f v luce, muvm-nK*. bravura, 
il tutto :vn’.*-::u'u in .il ind.-iiXH:- i*Hu- 
Berstesco che però surebb* »volutamente 
erroneo «oftnderc nn 1« so.ite r.cvo- 
caziom umiri-i «lie è pj-ig* ni: di cui x 
c<nnp .»ivano i musicisti <.l\vingi>urd.H 
Q j. non c'è malizio, mo s neers s rapi • 
t;:i: e nella m»i«r <i éggéfD è g• ■ 
Hotta-ggei li» nvodo d ni<:sf.i.re isgu» - 
niente que.iA solida serietà eh: '.o distin
gue da molli «uni wimi'

Ki< » jlWomo del 19S). i: rhu «u .oni- 
■n!ss:onc deli'Orchcstia Sinfonico d> Ho- 
stor. che eeM*r»v» ' pi-tiro -to' tnm- 
urzarii*. w-ompare ■.'upirazic.nc pnpole 
re -d abbisene invece il mus.cai» neo- 
cIobsioo. preoccupalo d: stabilire culti 
i»Plx*ii s'.ruilursL e di b.tan< ore in p»i - 
fctlo cqul.ibzio dl proporzioni .1 gioco 
delie forze »rrnizu ili* i miai «he e mr> 
diiiln' Pr v» *l; scherzo. :.i polre'uln c«H- 
nice un Concerto per orcheelru. come ne 
scrissero H.ndemllh c Barték, « piutto
sto di svolgere una vera c propr.» *1«- 
lèltica tairoi u a. ài v» e d'un zo.o ele
mento musicele per ogn. tempo, cu; ven- 
g«itv> ad aggiungervi clementi xcoondiui 
;n «xontrappunto. D, qu: la còiicisioae del
ta compciszione Anche to deposizione 
strumentale rinuncia al.'imp.ego dcll'or- 
vh*M>a in antitesi • .ohmiche e prcfer.p.e 
una natura concertante, qua»; nel gene
re della musica do camera. Il primo ol- 
fepro, ImpetnoMi, martellatv. e una spe
cie dl forme -sonato in compendi«, dove 
ogs»: ilerM;»-i-«z «me (r„ esposizione, svi
luppo c ripresa del temi è »oppresso. 
L urli-o lem» ài n tair .i :n due sez.oni. la 
pi iiti3 vifl C, aàfcpTU *• v<’Ptn»'fUv v»*n c>- 
ratteristkhc accvnicazicni dissonane, la 
asconda lirica Al din-ottano rontruppun 
tisi-io de! primo tempo, fondato »j mo
tivi vlg«roiomente a:atcnic.. fu conte»»:» 
la trasparente struttura ilèirndupio, «ove 
1« -i-xrili:. a» de prnn viol.n . paragona
bili • un recitativo eapico- •-« di Bach, 
ai libra <i1 ritmo invariabile del bau» 
:-.n|iìuo. che sale .n progrcsslane i-«ò- 
malica. - «spande fella parte centra c in 
intervalli diatonici a pài ridlacende cro- 
m-.ilicamenle Un lirismo tutto cakmlato e 
sostenuto Ir. arr.p-.o respiro »i. tùienonj-o 
Il li’i«le è un fremo e lieto previo r 4'H. 
scritto nelle spirito d'un Dlv«-n.:rtienlo di 
Haydn, e «oncluso da un andaste rr»n- 
qinliu, dl carattere pastorale, dove 11 te
nia piim ii».•; »i allarga e si spegno .n 
un accordìi «E do 'iwnf c.ie

Qualche traccia «li «I — eie eapreotovb, 
cerne per uns n*«i iute» méd ationè tra 
ie due per»oa»Jilii di Honigger. quella 
moderno e frane*»* e quella romantco- 

w.ki n quei uno. 
dinoni.cn inicnxo 
«rvhi II canto lorg«

germuntc*. »compare affatto nella piu 
ri-« onte Sinfwo per or eh cetra d'u«h* 
(UHI): ur. canto do oriNio e nudo n . *<-• 
tempi lenti, rappreso In solenn i» dl mo
venze e.Biitehe e nei m mjv.mezn la
pidi. una prova delle prod g o»> loom 
d'invcnvKinv ritmica doti' »uba. *oprnt- 

•tov* emvip da un» 
e »errai Miiiv» deci 
e quasi trionfi.c d'ur.»

trombi*
Del dtnam'nno ritmico dl Honcggoc 11 

C’ accr’ino p* r plellOtone 0 »rrhro’r ■ 
<182*1 e uno dei sagg p.u «eleO’ii. frv- 
•cu e aurorale nel pi ino tempo, dove .in 
motivo aln«»imto dcL'w.'heitra acmi**« 
presagire con dlsurz. onz i caroti i tei 
tinaie mentre H p.anoforiv rspondr .on 
un* «»nd da frane, quasi nfantita, una 
cttima Ime., tepresu vi* d«' p anofonr eoe»- 
clucv* il te-phetto sostcnulo ropea uno 
»fondo pa«si>*LC*> <!<• lo rene» ir* eh- ri- 
«à»rda. ne. timbri deil'ntate, dei flauto » 
de: « ut io rg ere U compiuta pari- delta 
t’a ri orale d'ili è, ir. brusco con li etu- coi* 
quoto .:r,MW. il r.n*I» ci getta d. colpo 
in un • .tnp.» abile verismo da »Muzafon- 
do • iPannalnl, con un» tpecic il «nal.si 
degli elementi sonati « ritinta de: ini 
- Le liombe ed il trombare. <f»| n-mo 
suono delle pròvmunii »ordine, cl sthiaf- 
fegg.unu ex» .«• .oro «fsc. aie terzini- v 
con i contrattemi.* ctaudu-ni . g ì «trilli 
buiioau . ivnpo eoi legno, minute in 
canto sensuale tonta ^aprirai i. vai.-», 
lo» r li-zi • nri-v n. j i*on „'.•it... copi ,|._- ' 
scrive li Fann» n. rln' pur non anm que- 
«là cximians zionc. M. ;l »ime è in vertte 
rc.e<nnit*: (oudamèniali che dom i.u ed 
un mi luti* a i--u*ruzione, pto-nudal,- 
un*« vitalità oppasslonanto

Chiude U cuocerla il col-tire Prnfic 2>> 
(1923L il ;»>t«na »¡nfcnJco che tenta <j. 
-rendere con un» evirar.onc musleaiit 
l .inpraraione visiva e il gniTmenio tisi 
co • «he ss prova »Ito »pettacolo d'un in
no dt 300 tonnr..ale quietato ni la «olle 
» 12i) km. allotxi (>| molo e ncenr d 
quelle grand: lacomn'.:vè uni- i rane dr 
«tnate ai treni rapid. de:lc l i 11- traiu- 
continentali e caratterlzratc da 2 acni an- 
triim:. 3 assi motor« Ocroppiuti j 1 asce 
portante »otto .a c-cida a» n itule capre 
ixunv qucRroperu abb:« avuti* tnnta |»i- 
lerc «'Indignai m i pbrruaxmi, blindali« 
tati che un musi« si» s perni* itone di 
Ira; re i«|i!r»z aie «L un» locotnul.v*, in
vece che da un tr*irainto. «i oa un umore

* e: e hanno *•■...>.* lamènli »utrnn- 
ditù meccanica del neutre secolo, aul ma- 
ter'aliam» obUèttivo del ramposilure, «ree., 
appi'olii tondo dello parli** battute r.noma- 
topeiche ln;z>l>. dove si .miU il quieti» 
reap.ro delta inaèÉhina In riposo, seguito 
dagl sfora, de;:» parienz» Ma luèl«-. rol 
crescere tuebbrtante della veloci-.a. la for
za motrice ilei!«* sviluppo museale saie 
continuament« verso un delirante »loto 
lirico ai conitnuità motorio; * mollo x» 
»temente un fine letterata come il Du- 
mi’-nl* ha affermato che rctemènlù lirico 
di quest» isp.raa.vne •sbocca td un* 
»pbeie di romaniic-:»irx» asso: mer.» '.on
tano. forse, da! Weber dulia Cèrei« «rl- 
vaogta. d: quinto s'.o lontana una Facili- 
231 il* unii diligenza di poetu ». Basti ri
cordare. a prova ili quunto lloui-ggcr ab
bia «sentito» tl suo soggetto ranuir» rii- 
egh port» » I'- t«K-«*mu' ve- L- aniav» da 
bamblrxi. « onte tutti i bnmb.nl, rito lui 
ha continuate, e o un giornul sia gii'«-- 
vrino cunildavà: < Aito le locomotive to
me altri »mano le donne e i coviti •. K 
un emteo racconta che nell'uppirtatmn- 
tino d Honcggc-i n rue Dup rr. una 
parete era altramente uv-i» du. - i - 
Irate, delle sue «miche macatosc ■ <n-
Una.a di l«Xtoiriullvé di t-ui ' iwu.-i i 
roti''*-«' «utt: le caroUi-iiAi i h«-. ■ ili I 
part iMlar- lecitici C. «.crebbe ttoto 
temere, n tal condizioni, che il pezzi, 
peccasse, se mai. dl retorica p.uttiis-.o i b- 
dì -ria.ia: mz le rerenn aud.zun n- 
hanno «mfcrn-mio la piena validi;» m i» - 
tale e un giùdice 00*1 toiapctti»» coir»« 
LtaHap eco:«* nc ha M-rlnu un etagiu n- 
condiz-tanatO’ • Non stamuffi che ». niut* 
vèno con un ritmo sempre p:ù lapùu. 
non locomotive «dir percorrono .r W> 
miglia fza New Vorh e San Frane mu. 
bèttsl poesia della diùtenxa dalla pr’mw 
airultma boltut«*. mosse di mutai.-« cho. 
sena« uno sbandamento, percorrimi» li» 
rv»r <> •

Glovar.nl
Otlur.no
divertuncr.lt
dinoni.cn
reap.ro
bnmb.nl
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INCONTRO CON ANNA MAGNANI
Da inoltri tempo Anna Magnani man. 

eava da Turino Pero u era (alta viva piu 
volte rullo scberma «Termo Venerdì •. 
• Riena t ina aperta «, • Abbasso la ml- 
s«;a • Tir nim molto divertii di conte- 
nulo e d> tono, dove la pericnalita della 
Magnani । .iraltcr.zzava un tipo ben defi
nito ed esprimeva qualcosa di genuino 
nel uwm» Itullano La nenie e I aria d 
Roma >1 «arotter« scanzonato ■ ben ardo, 
gli accenti »pontare t r iurdia'i uri.» par- 
lata viva e pittare*«'», Trili»«» » FAt«- 
Itol ur.n U-wllzionr in vita ■ ili »tir tl 
poesia e iti lenirci lUnna e Amen Magnimi, 
rutto tilt« Kuixrll r l De Filippa

A Toetrm dopo lu .unga -io nza 1«. Ma
gnani «e nr e venuu con reto dei «uc- 
ceatu rtxnuii e con una rivalla di Gartnelt- 
Gtovunmn « Murt h«i « t, siatnpolti co 
gr.o ■ Una nviala spiritosa, crudi tu dal 
put-bllvo Per divertirlo. non ricorre a 
battelli r » nudismi E quello è un gran 
merito

Sono amiate al Carignuno a far Visita 
alla Magtiahl. tra un tempii e t'altro »Irli» 
rivinta

V. Ul pubblici itwdto IntCllitCOtr •<! 
educalo quello dl Tiirlno m* mi di
te • questo teatro un vero g.metln 
Ambe i mie cornpacni. Vlurlsto. Pilotiti, 
In Dondini sono molto contenti <1; essere 
venuti • Tónno

Dove andnttr, dopo?
Faremo un giro ne) Nord: Milano, 

Holognn. Firenze, Genova Mi henne ef
fetto unii mrlllurn in America per rad
iare in un «luti taitturno, ma non l'ho 
accetta tu

HA TTIAÍA NI
Ualtru »coi in tretru mi scn trovato 

pom.ro c. c"tur«« con un importante per- 
ai'Uiiogu« del /eufre- ilultano No. «u»n n 
trulla u. i.n eritreo e mummia rii uh 
ri-lrt tr autore, t re semplicrmrnlr it capi' 
rfeii.i claque Nella m i • tnierviila chr 
tono riu„-,t<. a farmi concedere durcmte 
Finti »folle egli mi Am eapcitfo con molta 
»emphcilà cerio ¡die che ricordavo a 
aver ieri, sulla P»»>utopie dee Foules di 
(/urtavo l.c Bori, Mil Lombroso c sul 
Keaouft Eppur» e probabile che U mw« 
ciMseetaquc ignori questi litn e t.isim 
Fcrutenz.: de; loro autori. Dunque come 
m«u alla m.a drrmanda. *e egli credesti 
«h plorare * qualcuno col sxoi battimani, 
egli mi ha rubilo rizpwto c tene’ 
A ME GLI OCCHI

MI ha detto:
Col mio lavoro tengo alto II moralr 

degl, nitori r conim<0 la folla, accorra 
a trotto per drintirti. ch'està si diverte 
i'c>am«»le Come un Ipnotizzatore, agi- 
reo «ulta ruggertionc del pubblico.

finqiiCRr'anni fa. in un articolo apparso 
mito Revue x'ienlifique. E Hcnouit di 
cc«e praaa'a poco lo stessa cosa.' • Etani 
donneo 1rs informerions préalable* <î» 
la Prertc le public qui sitile a» applau
dir. ,i TaiA'iiK d'une nouvelle pièce, eri 
dnà fri» »nunestloniC. la «upgrttuin peu! 
par foia mime »tre assez forte pour dé- 
terminer la chute de In pièce, quelle que 
aoif sa v-alcu» •

Fei-gndo il Le Uon la folto • forme un 
reni »tre et te ttoui e soumise à ia loi de 
t'MMtè mentale des foutes ». Perciò gli 
tn<L.-idui dl una folle sono automi man- 
ra»ti «li oolonld, ma • ogni gruppo sociale 
relativamente propre,Lio ha bisogno' di un 
capo, come un corpo animale rctativa- 
mcnt» progredito ha bisogno dl un ccr. 
velie, i Questo capo venne chiamato dal 
Torde il meneur, nome accettoto poi pe- 
«urmlmente.

Che coso rappresento dunque ta claque’ 
La cinque rappr/renla La 'volontà delta

Nella proMirnn stagione lavorerà an
cora nella rivista?

— No. Voglio occuparmi del teatro di 
priMS Prima di quett» riviri» ho t.ip- 
|.r. reniate, all RUai'n ■ un Ruteni. Piliitto, 
Tierl. Romano, Ninrhi e Riddano laipi 
l'Anna Chnsttr di O' Neil Non mi »Ono
ra quale lavoro sceglierò Prubabllm« nte 
un alti« famoso autore straniero, su cui 
si racconta un» stoilelU L'ha seta .gli 
»1 trovava da) direttore d; ur. teatro ove 
si replicava un suo lavoro. Entro un mu< 
chinicta a chiedere un aumento di paga 
• Non posto gli disse li direttore vi 
dt già abbastanza e poi avete il vantag
gio dt ascoltare tulle fc sere la commi- 
dia del nostro grande autore" • E‘ ben 
|ht quarto che m chiedo un aumento di 
pugu ». rippoie I manti.nirla Scherzi a 
parli, è un lnvor«i molto linoni, e ri invi
telo lutto il mio inipcgra.

Avevo altre, «V rhlsvltr'e ma 1» rsl- 
pou/e ili Ilo npvuaculci miei ruppi IO la do
nni i nriveraaghira- CI lv4 Ji'iamn II giu» 
im dopo nelFaniu* ‘uh dett'Aiu riAlc ove 
si girano gllnterr.l de) r,lm «l! bandito» 
diretto da tattu,ida. Lu Magnarti. che m 
persona la parte d: una allegra donnina 
tri due uomini. Amedeo Ni. zzar! c Mino 
Doro, è affaticata.

Non riesco a riposarmi mi dice 
mentri- la sua tonlroRgura la KO-tltui.ce 
ni Ila prnv» di una arena Di giorno 
Mai di tern il iwslrq Eppure il cinema 
nu piote tunt»«

— H» quislch» preg. Ita dupli quadri 
ntm’

Oh •. Ho giù un «ontratto eim i! ri - 
aiata Rosaclllm per Finte rpretazinne di 
ut« film ih iui in siesta fio preparato il 
soggetto Protngnr.iaiu e una veri hia ma
dre che tenia di salvai« ;.i faminltn dolio 
(faccio del dopoguerra.

Vuol dirmi ora qualcosa della radia?
Sono stata a l i radio soltanto por ur.o 

spettacolo dedicalo al soldati. Non appro
vo lo trasnussionc di commedie alla ra
dio; preferisco ¿(colture musica, leggero 
o sinfonica. La propaga nda politica, me
glio che aita radio, si dovrebbe tara sul 
giornali La gente vuole distrarsi, evade
re dal soliti discorsi e non nasceiltarb 
quando *1 mette a tavola

Mentre partiamo, il cane dl Anna Ma
gnani. un bartollc dal pelo lungo, se ne 
è seduto in un canto scambiando. torse 
per l» luce dei r.Heltnn. una colonna di 
legno per urm ili qu«De prestici cui tu wf- 
f« r-ma per strada

E’ l'istinto — commenti* la Magna
ni RfscìgriN jxrilcinHiln. povcm plrceln 
Anche gii uomini igim-.ti per istinto. 
Quando |i»wxii un carici di llerto. chi non 
ci strappa una pagliuzza? Ixi diceva gip 
Trllusso:

E <Li» signore infimi or ccrinaro 
fi r»o»-< cutn vo' la paia >s bocca 
limbi-, cherf'è’ L'ialin.'n dei tamaro 

Anche Potroilni m'Avrebbe risposto co 
al. perche quell! di Roma, quando pas- 
wnci non perdoni, mal l'oceastone di dure, 
piccoli o adulti, a teatro o fuori. • na 
bbonn risposte. - SICOR 

folio particolare che coHHuisce il i,..t«- 
bhee ilei teaiti, i'i»u ne è rt rapo.
lotte MANI .-AX, opplvn-i

L'arte delta v'.i-gi- istearn. irte e non 
mestiere II claqueur, cwni, L> scuilora. 
uso le mon. con vntnvl ’iséte vello nette 
de* tempi, c bl-., nr icrtimomo Svelo 
mo pu r la mio di Nerone. <1 qurtic -¡■•else 
dalla plebe cinquemila giovani rohtuitlA- 
»imi isi*-) perche imparassero la masiern 
d'efiptoudirc degli Alcw.ndrini » eVato 
olettandrtno era dl <iprU'»dire in botro 
a cadenzai. Allori: tre ermi» le forme dt 
applauso; il bombati lapplatMo a gran 
noce, ripetendo due p De rotte slmstta- 
neomenie uno <»-dezimi: parolai; l'imbri- 
ccs Upplnuso uguale alio scrosciar della 
pioggia sul tetto) e le teatae fdppkstiro 
daI suono simile a quella dei vasi di coa
rto sbattuti l’un confrn l'aMroJ.

Ma prima di Scolorito, Tacita c Ora. 
zio. gai Plauto aveva descritta U compor- 
famento dei fautore» li clxqueure d'o.'- 
loral net prologu rivi • Cartagtnesina e e 
dell'» Anfitrione
Giove m'ha .mpcsto d'ollnuT ilie vada^ 
Rl-ispettor: a veder per ogni fila 
di «dii:, in platea, se sicuri vi sin 
venuto qui e pagato per far pinoso; 
a quanti «ni ac '.zcv.no, 1« to^a 
s:u Asquniilrato. senza usar riguardi 
piu a chi parteggi» per un cwr.ipediar.te 
che a chi partegg a per un «uonab're. 
più a i-hi fece il centrarlo per im-rilto 
the a chi lo fece a viva voce, o ad opera 
d' nterposte pcr*rwiw

Qu-sto passo c manifesto e tieurn prova 
delle » camarille » teatrali di almeno ven- 
C«n secoli fa. La primordiale Idea scmpll- 
rtstica «li pagar gente per farsi ay.pteu- 
dirc *i era già complicata co! nobile 
peninmcnto di pipar gente eh» andane 
a fischiare I rivali • compagei d'otte ». 
Pare, o non C ds escludere, che fonerò 
già rtotl sperimentati rimedi senza frutto, 
non potendosi capire il discorso «ti Plani» 
»ni merccntcggisre l'assoldnmenlo per 
uentto, o a voce, o per mezzo di araba- 
Miate, «# non si supponga che uno di 

questi tre modi fos 
se ingantio trointo 
per eludere una 
teppe fatta rvmiso 
suo degli altri due

Per quanto ri. 
gnor Ai il pubblico, 
pò», chi non ha mai 
ietto U prologo del 
Poenulu: sera me 
raiigtlato eh» ruo 
si r.femim al • cui. 
to c «irnuliia • di 
piu che rmt» se«di 
fa. V c dl lutto; le 
«rignonne. che oc- 
cupa««n<> I primi 
FO«ii, te guardie di 
Imbh.'izii sicurezza 
che «butnechiai aito 
la xrialudn, te «ma- 
s.-hf-r» rhc turno, 
vano .¡manzi ugh 
rpettnlnn giù ss- 
dirli prr r».h dutrf 
0 posi« i zoprag. 
giunti: gl. rp*tro>«>- 
n fanhm, i ;u.sri 
occupati da chi r.nn 
aveva «limito di oc- 
cupur'i; l poppanti 
portai, a lenirò d». 
vr t ug-icenc distar 
barido. le s’vnors 
eh»' chlCC'-hlrrai K. 
no oa elio voce r 
ridevano rumorosa- 
mente; i camerieri 
toogi son gii auti
sti) che din-crune 
aspettar le padrone 
per condurle u ca
sa « » nnlaaarano nelle osterie pressi 
me al letnt . Tutta questa è roba re 
oppi, n rfc iC'i ma i nié vscchia th pi»
che penti servi»

LA MUSICA NON E I FR GL) 1NTEL- 
I.IGRNT)
Merita «izim’azKmi. il fallii che le 

cinque ottiene i mcggivn effetti svp’C i 
pubblici ehe assisiono a laceri musiculi; 
nprTe giu<hc«ito s«i ► -Hmcntc dagli mreu 
•Mori if, muxicn. » che in b»<i'< tcrapc 
sjlvnrono e aecuuder-j, pi ’vorrrtri triou- 
fnlmeutc l'Europa con uno cinque bei 
orga-mezaio Non roti accade lelVarle 
drammatico, ove' r»e. burli re un buon sue 
cesso olicnulo per me-'to di-li», rlziqiic. 
si sconta con ur. .nsucccno.

Du db si pntschtic dedurre che In clmive 
tri-ria ne! •.•■rrén,, musicale il piu edotto 
ai sire »viluppo, puando al cimi vito chi 
zi e a od,, to formando di riguardo In tmre 
ad niu.ul lowilaglchc sopra la clr- 
colozione e la mpitu. ¡onc in repporto 
con .'e, musicu. s. deve immeiute che 
« to muore sembra nei rudi effetto dl 
sciitimcsto puramerte di carallrec sci 
»azionato, torse ¡1 piu tcnsazumelc d»i 
«enzimenii esfeh'c’! riniCKlgenic von r ha 
nulla cne Ja»e: «ollontó , clemente della 
casclci;.» entra come fo’mu «nlrL'eitiVn. 
mu ensefenza delle -nprcisipnt egvtin> 
di i ìm* • • non «Irvi- eecitamcnri organi
ci che »fiigoiuu ipmuim" per la loie 
apparente esiguità •

tnoiire. durcnte I c.idinoui wusicole. 
• I I.ror.no deila melile Bice il Serici — 
’imo»» come xiispe/a nell« sue funzioni, 
paralizzato, non rii alleo ccpore che del'u 
coxi .i iór. d- tonto uiiCmrnH, .

Oro, pr,nrte un individuo in P’rde al 
tr>ir>menf<i musicale, sci quaie il cer
vello rimane parnliizato, c fate che que
sto individuo si mescoli allo falla (ave 
pure il citvello e paralizzato) ed avrete 
un iniiitnelMi »chiavo della cinque.

Si aggiunga che ii pubblico è più facile 
a giudicare, pcictii- essendo anonimo nv» 
è rrsponidb'to de: ptoprl giudizi. Cosi 
individui guardinghi e rispettosi di ofrni 
manifestazione artisltca, e che non vtr- 
rei,Imi do ioli mnnncrc critiche ed obie
zioni. riuniti in 'olla c attonito la re- 
apontebihló dei propri otti, ri dimnstrano 
giudici imafiibdl

DELITTI ARTISTICI
Ma riltirnunv alla cinque. Kisa si di 

stitipuc in due calegone; qucliit dei i Ttoti'l 
dsll'anwre c dei comici tamici. parenti, 
ammiratori! e Falira onstituitii da ìndi 
ndut che non pmztortpm» <rinteìiigontc 
olir« thr le mani.

I menevrr del p-vMillco sono xcll'ui'a 
c nell'altra maniera intetesiMi sd afjatta 
Inetti a giudicare d'arie: prr questo essi 
si maeeAicno spesso le evrema di neri 
e propri dcìllti artistici. Mutando carat
tere. la cinque potrebbe Invece diventare 
utile c e’zmpi».-« una nera c propria fun
zione rcviair H pubblico Uatraia A folla 
e. i" guatilo folle — s'r visto — e 
incapace di »uffignare Oro se lo claqur 
fosse composta dei più infelhgemti e spas- 
sionati cultori d'arte, essa potrebbe assu
mere la funzione nobilissima dt dirigere 
e migliorare :? porlo del pubblico.

Infatti, ii lamenta sempre la decaden
za «lei pubblico, »na non si pensa mai a 
quali infiuenze. deleterie si la*Ci esposta

L'slizraie al .MargheiH» «'bupiuun elle deie prodursi alla Hadln 
dl New Vera, e elidente: A con lei la eara amica Bonus Granville, 

chi1 Ir ibi I runorll rt»l case»

queste fello Non si pone riparo cl moto 
re c si ruolo che le mcccklna agisca 
pttmtamtMc «on -aptdlfd a tutte le
nitrir^ F>iy»*n2r

Quanto n r »Un ftíllã u tr^CTO 
ri pc-lrcbbc attendere vi'., folto -v ix.-.i.-n 
Hou ci miM-h-iálibiTc gli esempi nc le 
Cdusegiienn Ma ip.rvlo •' un altro di-
•corro MOIIRKI 1.1

no« F mi «.« i» n aggio

ts.w I MÓSLHEmERI illrupp
AO>d - * 0FMI>i»M
Centro S«kÌ •

W,« ERNANL di r. vero. fGlup 
pp Morir - V''*pr. Bl.

31.1 « nORtS «ODIHINOFF. «JI Mu- 
wirgvx.v n.'-upgo Centro sito 
■A l'ragtammc;.

■dl—lAUfsl. MARIANO, un U 
S-.vgto-e D G'Wium. i<,’*ip 
fC Centro -Vitu - 1- l'tcgr.»

I. « A I' I» I 2 O M .« G G I <»
21 :*1 CONCERTO toNlONKXl <! 

retto c-' Rm«i)« (Gruppo vo-.t 
- Presi». A.^

— ctN-c:.|.A' ■ipcrc'.tu Ci >'c- 
limilo e R« -/aio zGrviq.s 
LCnl’ù Sud »-»iHir r.

2L'.M LA CURA OMlXH'ATtCA.
atto « All» i< zamba. ,1’ 
iGruppu .VorO ■ P'cgr A)

»1 t il T K 11 ì ZI M t G G I «
2l CONCr.RTO IH MUSICHK 

NOtxenN»; Ilirvs.po centri. 
xu,> - s® Ptogr I,

zi.«n li: nozze Di FICA no «n 
M. ZMII (Gruppo Cen'-'I Atoll 

P Progr |
».Il DUO BRUN-FOI.IMENI fCt 

X'nrrf - rM*y«-. Af.

M»;M<<1I » Hi 22 MAGGI«
31.31 « CONCERTO StNFllNICO dl 

retto da Ar.ianio G'jornieii 
(Gruppo Ceiurto Sud P Prr,- 
gremma).

M.tol QUARTETTI IH LUDWIG 
VAN BEETHOVEN iG/uppa 
NCrrd Progr. Ai

G I O V K I» ì 2 3 MAGGIO
ZI — Dalla Sca a tu Mil»no: «>N- 

CERTO SlNrtlNlC©, diieu.o 
da AHTUHO TOSCANINt 
\<;ruppn No«d C Gruppo Cri- 
(.'entra Sudi

31 -LA ZIA D'HONTLCIin il 
Paul Cavavi! iGruppu Nord 

progr n;.
« K A K H II I 2 1 MAGGIO
Zl.i» 1 OL’V TIMIDI di Libiche 

iGruppo Naid • Progr. Si 
zi.is musiche d: honeccfr

■Gruppu .VOtd Progr A>
3-, 40» ANN Y E 1 SUOI DOME

STICI, tre atti «il Jwnm 
K. Jcrcme (G»gnp<' CK«t»<- 
Sud - !" Progr.)

Zi.IO CONCERTO ut MUSICA
OPERISTICA elicilo di Ztmo 
<<7mnT"' Centra Sud - t’ Pro- 
grammo).

M A H A T O 2 3 MAGGIO
zi —Dalia Scoto di Milano- CON

CERTO SINFONICO «Invita 
d: ARTURO TOSCANI NI
(Gruppi N Oui v Gruppo Ccr.
Irò Nudi.

I.ror.no


19 MAGGIO 1946 imhiiaica
GRI PPO

DRnARAMUA - A- BOIOGMA »OLZAMO • if AOVA 1 ■ NIUU 1 • M00VA ■ 
rnuunHmmA «a» & ¡mao , iorini i - vtvuiA ■ viaoua - uusie 

AR3. t: 7408.20; 13-14; »0.45: BUSTO ARS. Il: 20-24
PROGRAMMA ce B » kaiao h «ilano ii - umova tt
INtDl U* di pieranen eneo l» !l<vml trxmiKtinU •»» !»ptl» »i tn«riaru c A al

7,3# Munich« dvl ma'.tino.
8-8,20 Scsnalc orario. ÌHortvalc radin. Notizie «partivo.

10.3B Trasmissione dedicala aulì agricahorl.
Il MESSA CANTATA d«.l Duomo d Torino.
12-12-iS Vedi » RexioaaJi Nord».
Ü.55 Notiziario del mercati atterican..

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA « B »

13— Segnale erario. Giornale rad ». 
15,10-13,30 Vedi « Ripmiali Nord».
13.30 1 MClH'IimiERI 1'541 

li N'zra e Marbrill
M.-idiC e »intimo-oli musàili di 
£9-in Storaci - Nm-i puntata (tra- 
smistane ofir-tn elidi Episaa pta- 
dult itt delflnsettifMa Spi»«! Spray 
K 461.

14-14,4» Vaili - RcKOiilli Nmd »

U _ Sanale ormia COMPLESSO 
riITNKO diretto da ErUirdo Dri 
Pini - 1. Warteo Chica chica

15,30 Mu«:* tlnlonita
14-14.» ORCHESTRA IRUONIOSA

1. Fouids: L'alkflri IM< Doto; 2 
Fruttiti. C la st'IU; S Aloni 
Far» o l*R«r«mo; 4. M»ltlo-l>oll ' 
FintHt; 5 - Aaturr Carili»» d'a- 
xOfa; 6. E.rubar- Moto ptrpatuo;
1 fkn.». Soonlanc »sierra; $ Vi 

wil. Chissà perché; 9. G»di Umo 
rese».

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

i- rauiuckonaCA dei stros- 
DO TEMPO III l'N INCONTRO 
PER U. 1 INALI Bit. CAMPIONA 
TO PI CAI.riO (trnrri.» .un oRct- 
ta L'ii» Cursr.ni Mfst.tsi).

1U— Ovalln» «nlli » la«m;hL

16.30 TVa»u>asioC'« dii Tesiti I.» F» 
ni*» di Visitatala :

EKNANI
Dui in ' , to in qiNllm pi. li di
FraitN.'t Manu Ri»»« - Musica di 
tin -e.l’l’K VKRDL

18.30 II- ntic.» fdalebri.
19.45 Crea»!>e ih; vAmpiofiato 41 

t litio.
19— f.A VCCE PHI AMERICA-
19.15 Famni» nuaicilr «sClulll dìi-

-«n«pr ai.jrv C d..*” • 
d '.. «*»1-1 Franco Gitone - X1-? 
$lic >kl toro Sxrlr Zànon.

< i) jnirrcdhi.
20 5;\n. < Of'.i 0 Al- BAZAR

mftfHLSTRI r-EI.SIXEA 4 -tri 
ila Maro 4a»xiii.

19.45 NuinT- >;«iir.e
20-2020 Setnalt ori»». Giornale radi».

La vote etili CmUtutf'te.
20.X’ 21 LA CAMPAGNA ELETTO- 

RAU
21.05 ILMilonfHESTRA diritta da

DELLE MUOOI7 Drrlir.lr» ui 
h'Iirl dtrrlin Priamu Km >
<; » , 1 i - Irui: Una sdnt*
al circo, .ini»; 2 Naiiutti: Turba- 
mii'ta; Gmi-ri.. StttnztrUa gril
lile; 1. B-i ausky. ’antasu, .>».:* 
i«.<!.i « Vittori! c 1 «io «mrl<; 
è l'uri- 'Na tris 'e oafgio; 6. 
Kivirr- Brtichlno.

nomala n 4; 2 Ullitidos: Din- 
n xagoncK: X. Clii’s'-arsky 0»-

20,49 . inl.rin: di Gri-ivq S'i.rl.. -V 
rr-tr di SSi' Ricetti l. Cir -r- 
II» Vv-.lil: T t'W taraitlle: l

pak. -iiri-s rimé; < llvoial Da’ 
te l'uvt n. 6; G. Brahm« Pinza 
ungib-esc t,. li 6. Ilosjini: Tai.n- 
tdli

21.50 CONCENTO ■lit vmIìiiUU 
terriero Staila - Al piatXoTU; 
Pinutel». S-i»;lix Causili • 1- F.vstO- 
bjb.; Aria; 2. Fu<nanl Preludio 
e alaqio; è- Visita : Sonati in tv 
manie'«: ■> Mmk-TétO Jpn'tr«. b>

Citoie- h o banetaf»; X r.rbt>M 
C»Mas»’ Zi-a; 4. V«r»*t.i Ondulo: 
Studi » tanu.

21 Tir oct-ei in dlMMeia 1. G» 
mirimi Andante Jt' tatthi np» • 
orpru- 2- llav'hi: Danza d»l di- 
titilli «o -«olo: l Beethoven- 
Ma'CU barra; 4. Ber'-a; P-nM t 
vxtir: 4 Gri~; Mr Gynt, •> Dan 
au C A . -r» » ; 1 M.twmrl: Ma- 
no». Il '-Vita- fix'ik'm.k.1 : »! 
Camene senr» p«»te, h) Valter- 
se-erau. ter o'tli«ir» 4 «rrhi rp 
43; 3. Bv ."iii Mntello,

21,30 » .r vet-cmi il »Late.
22-22.» Mu»i»u di baio.

V|V>H R/«.|i'whi>; 4.
K>rh 5>faba«d4: 5. Tirì'.i.i Vm11> 
/ioti ma icMA ti Creili (irà-
■rrîrxnF Kmaltfr).

22— ORCHESTRA vf»!Ì8 Jx U 
ii* *t'i Nicvlli.

22.45

2S ScìtoaI* orario. Giornale radio e attimlità sportive - 
^3,15 Club notturno - 23.50 Ultime notizie.

24-0.15 (Milano 1 - Busto Arsiziu II NOTIZIE DI KX-INTSRKATf 
E PRtr.JOUtKRl Ul GUERRA: per 1 (umiliari ie«idcotl In 
rienionto « Uguria.

IIEGIOMIJ voit»
Nello ofe 7,30-12 • 12,55-13.10 - 13^514 . 17-21 • 21.054.45 

voll Gni;go IHd.

BOLOGNA
10 Ca«™ n «lOj-rtiC. 10.15-10 30 No- 

i lei mori» n’l»>». 12 Spie 
aéilOu del Vmr.rlo. 12,10 M'AVt» 
a, toner.« 12.2« Ria>—ao •!« P'" 
criniti 12.30 Orcbrttra RnMnnnd 
Scott. 12.5012.55 Rubri« spel 
nwuP. 13.10-U30 Li compiine 
d«ttgnk- 14 Nolbh-.iO reputo ». 
14.15 e Rohni.s ride». 14,35-14,45 
Culle- evomieócO.

13. 13.45 MuiZ» operi-cladui.
BOLZANO

1? Feltrar» «sei V> e<-lt n lino» Ho 
li*».«. Musica reliietnM. Lettura dm 
Votati» in Imr-. Isdr.tl 12.10 No- 
tubiti* Comuniréli. Dischi Un lin- 
pi, loiroca). 12,58-13 R'i»»unlo de; 
iircvrnteM 13.10-13.33 La compi
er»! denotata. 14-14-10 «Ai «ar 
ti ' .MI» ssiliCea », tur vcrwxonr.

19-19.45 Prejfimm* in inpaa tedesca: 
» 1 II quarte 8-ar» Ori ' bambini e di 
»eha bl Nrtiriarm r .cium .iraf! 2) 
Nunca ripinéotia 2115 Proqumma 
Urticelo al due 9rup»i etnie » : « L'Ita
lia ivi«- sue reòeni >. quadro tulio 
G-.-M ron «hltam/ili inu'-icall. 
21-45 Cunearla Sellili .»ubnr t I ran- 
tir Comi -Il Motori fhi'li, H»ml»l 
e ■ lidi 22.15-2 3 Mirò« di b»Ce. 
23.10

GENOVA
0.15 HoIoicìt.» tirltdrullhsiz». 5,16 

Itra.vmto «ri icuin »bini. 12 Mie?» 
aiocw dui Vaicelo temuti a» lion 
Gu-Onu lerraro 12.15 M i«.r» va
ri 12^8 ilinxunlr dui prntrum- 
ini 12.30 Cimami ncpiktane 12.45- 
12.55 Rubli«» denti sgettacol-. 13.10- 
13,30 La campagna «lettori « 14 
Cuito »vanrsliro. 14,10 Causarti ila- 
àrnie

MILANO I
10,15-10 30 Noli»» dei nordo t.n-i 

lire. 12 Spiefloeme dii VinuAi 
17,15 Riasxiietii dei pi^l/amn.
12,17 I .»voratori dii:» tetra. 12 13- 
12.55 Rulli ics tpettatoó. 13.10- 
DJO La cìM8»|m eiftlKak. 14.05 
Sfinii li fluidi. tr»»ni»»iun» u- 
f.witt»w per « Il Coerirra Le:- er 
d,. 14,15 . S«l r xioru I M 
bau». 14.45 15 Cittì» «vanj'leo

PADOVA - VENEZIA • VERONA
12 de. Vanto!», wruio d»

L‘at Lori» Capigli» 12.15 Ixt m. 
psfnma 12.In Nuoci » tirine-
Mi 12.50-12.55 Rubrica »pittamf'. 
1310 13,30 La campava elM»'*a. 
14£5 Cantera Iti teno-e Vernini 
Lrlorl • Al idandiela: Puro Ferri 
r» ' llrrlr» L'amant ¡albata; 2. 
Lilly E> s èpa!»; il Gu -.» Ve
nati 4 (Juau^n: Les papillcrts;
6. 3»rr»- *> C>r da !»•«. v) l.i- 
lati i Ch*I»'-v tf La» dorili 
b» L'ila hvumw; 7 fse.mv: a» 
1 ptaarv ft»n» mi! torur. b) Grron; 
8. l'rnlm-- al Hòlri, h) Pari»; 9 
H-rs-s a) ¿’est mm, > Un cri 
14,40-14.50 Cult ««nteLe» tento 
dii pici re Inceli

Id IX in.- d'altri kit«» - 1 Mtfc’t 
Mnvalto; 3. parlati Minuetto; 
?- Siri Gavotta: 4 Pa:-rrm«i> 
Minietto;,18.15 »L'aiuola iUi bui 
té ». di Lidia Sui4.

TORINO
8.233,25 Rnllalliso m«trurci«uciru. 12 

Sfirçrèani* d«4 Vivicelo. 12.15 Cm- 
»«tstnilu c<>n rii iqtscUCor». 1223 
Jtmvint» dei |co*iea»inl. 3230 
Canoini - 1. Trina Cittì: Madmrsi 

lana; Ï. Calia-SQM- Sibat» BMU; 
J. Salvami M»ii; Burnì torta'i. 
4 MonicoLnardan: Mi par di cre
dere 12,43 12.55 RuUici »i«tia 
«IL 13.1013.30' La camm-i eMl 
totale. 1* XvtUlirtu refllmi e e t» 
muaitate 14.1514.4$ Cullo tvir fe 
Ileo.

TRIESTE
7 Musica tei e buoifllntno ». 7.10 Lei 

tura prcfltiinml in iloveno 7.15 Ma- 
Melario »»seno. IM Nollruri» ita
liano. 7.45 Lalendirio. 7.558.15 Mu 
uè» vati« Ori aialtioo.

930 La tteu'Ota d»dl'MfjL»ll«e». 10 
Santa M»»a da Sla Giulia. 11 Pn>- 
ataiuma ir.svlcal» dall» iumrnic» 
11.45 Srrv.eio Cri«li*no ÈvantcK-o 
ItlliiAO 12,15 Tratmitvn,« »luv» 
ra 13 Sanale orario e notihario 
italiano. 11,15 Lattar* pritramm i 
itiuiiea iikixIoII. 13,30 Fintiti 
di nusira opan-itic*- 14 Rassetti 
settlnuiiali propellami 14.15-14.J'J 
Klasnunl* aoliu»

14,20 Ttaiubilona p»r i bambini Ite- 
limi 14.40 Trasalì»*»»» per > bili

Il ivuurv l-KTKR MI Kl'K AVt

Mnl »luicuu 17 H»4 «renna da’ 
»icoudo <i>»' di un intnuro per 
A iie-ih dd ein (ronalii. 15 Qu»"i • 
Miti in umililo. 18.45 Cron-ohr 
de rtniipnrato di li cit 19 Tra 
SHiSSion» sloeena. 20.15 Srqoal« ora
rio a aoiirilno italiano. 20.30 li 
r» di Ue-mennoix. «L Gaet»u> 
iXluirettl. Cc«,uùv»»v dri Mi<lr«q,, 
i'an iL New York flUplalTariu»» 
ta Vece ¡e.l'Aiuur tr ) 23 Ultime -a- 
tia« n .libano ¡BBC! 23.15 Ul 
lime notiti» In slovena 23.25-24 
Club nv'.Urno

<rIU rm> 
i KM KO St II

I PROGRAMMA
ROMA M »timo • NAPOLI M»i I 

PAICHMO CATONI*
3 Segna'« orarlo. Giornale radio. 8.15 

NoLritr s»»etivr. 8.20 » Ruunciir- 
nù • 3 39 CatteriUi d'iiKiuO 9
905 t pr-rt'ui» i»i d«U* piotili» 
10 TosiLMiou» per ab »tkol'-ri 
10.30 IIMS Scelti»™ :>ttd e> 
11.30 Vetta ir» rnllopsnr» 'o -wi 
.» Il .Ai vai,-.,nr 12.05 Lrtt-ar» e 
niebeóm del Vjnuvlv. 12.20 O 
clwslru Ridici Hari diretta dii M” 
C*rln Vii.!». 12.55 t (.ertiti n 
unenti r euri -rieri.òli juicrit rui 
13 Scorale orario. G-rrn>le radi» 
liollclGr» inrlawroliax.». 13.10 La 
Cimtagn» rlrllul *«. 13,30 si -• 
srlicttitri 1946» di ,S-w* • Mn- 
ìk£I Xmcf-e e »d.vttmanli mu 
»«•h 41 iridio Storna (Itami. 
siMia urK.nuiatb per l’Fnle Proli 
IsltM» l.ibsnol. 14 Tt>Amis»M<ir 
e in hwal« ». 18.40 « V.rirt» », ov 
vero ili ¡«Iteri »torli«»» (•»> 
«rr,i*«kiu» nuciiuiauta par q-i-Ui 
diano « R«■inriiirinIO lib»r*t» »7 
15,10 ! |c-«ie»« nl -iella feri . 
na: « Fari» d pri^tuiiinltia » 15,20- 
15.30 (T u «vMyflUo

17.30 Ratiot'onata del «cordo tm- 
pt »«"e Anali ld tamponai» di 
calcio. 18.30 F-fenluUi iu'ìlv il"' 
6, 11 -v. . «m K
Ti^mu ..voto < in kxMk » 19.45
Nuli«!« «partire.

20 Sanale orar-». Gioenal« r»du 
20.20 T awnibs'raor « ii loca ?» 
20,30 La campaio* eletkea'a. 21,06 
1 Ttov -nirt-i in pn«s • run *»«• 
. di Arc»U*l«u». 21^5 » (.h. »i 
i-anlAtuf» (Ct»a«oe«i dr<»itz/.IO 
p. ta Su. F’»»r*r.is. ,-<td:eti ledo 
italkl, X mo> 22 Mt« marino, 
un Ott» di Salva ore Di Gsaxi"«“ 
22,45 Notiti« k^rtive 23 Stonale 
xane. Cornale radia. 23.10 A.Ina

là speri rr 23,15 Muaxa 4» bai 
In 23 50 mia«« ucrlltrt 23.55-2* 
« BuunanMte ».

2 PROGRAMMA
ROUA SANTA PAL4N3A

8 Stonai« orarlo. Cornai» ridio. 8.15 
Notici» «ulive. 8.ÏO8.25 I pro
crearmi dalla t»rn»»> 11 Ritmi . 
rancali. 12 Serrile or«» - Fan- 
imi «invile. 12.55 I n»rc*ti 6- 
naninn e «w».«er»i>4 imariranb 
13 l^nal» orar». Gior.al* rad». 
BoUatliro inrtooroCoflko. 13.10 U

• rii NANI» * l»ra»aa«.ai Urie« la «natte» alti 41 Fraaee««« Naria 
1*1 a»e, uswwl.a» 41 Aitaaeppe l e«4l. iTnaamlaalna» alai 
Tenir» «I.« Fenice. - Ore I «..III ■ Grsa»,.» .

Nrt Itti Vr’dl ove« ptd «ritto 
. Oberto, conte di Son Uom/a- 

. IO ». « ITn porno di negno ». 
• Nabnevo » » i • taimburdr alla 
»-ima croemu •; Quanto bortana 
pur fot convergere te di lui I« 
più rosee epeeanze F. querte ri 
reati Aid roteo «>« (•« Krnam ». I« 
»uova opera tAr «gii k’MC bui- 
■andiMi animo e corpo col roman- 
: .-ermo rude orme di Pietà» Hugo

Fee la coinporirl./ne dot IUtìG 
to {Xi venne couatptuxo «" gio
itine ormegglclore genia fuoco • 
ferzo alo. ma dolo« e duttile CO 
«nc uno strepila dr MctaeWfl-•■ 
F*an««»c<> Maria Pm 'f Verdi 
dapp'U-oa enlto. ma pa fu ovrlret- 
co a rfconoecve che uri pIMrunr 
prave avava irtmaco i »uà uomo 
laratti r/uurU. dicentito U llbret 
nata di Pardi. 6'«* P»' epopi'ar,- 
il ogni rotoliti proprio di alt»« 
non preoccupato eh» di ceredr» 
frasi, con « un mero dl PWUh« 
d> parole, e di oevenll che pr ie 
rana xervirc pe- le «listatile C'ir 
uni ranzaranci nel cr.vetlo .tei 
mpicixa. Il b’orso Solerà er-to 
• OH era o'rretlnnlo doatUO. ed e 
torre naUo 1««« «•render ò r- . 
we itene cercarli la -apionc a." 
rMCuceo di V«fdl dui ino pnm ■ 
bbvetUtld

La trama del libretti! * piatto 
«tO compter.i‘1 eome d'usi, del resto 
per tuffi 1 m.rl.xl'uviml dcü'cpncn

t» p'!.i:« d«U'» Emani • acni 
laixf-aroa« a Velleità «ora nu-t- 
denti C CÄI d ondò di '■•lerc fu 
flave. La rrtwira. tari pa» et 
sere pori a to zl«mu. viHCVd »op- 
uriniere tiZkl Quanti lo rimo 
■iella congiura e cne unn dette 
nagln« più wvr e tm^.n iinu die
l'. pera, ma Verdi frone du»u « 
I cortrrrl ri Imitar me ad Im- 
poroit rii mutare «alo gunle»ir 
verso Ncacche pe'O a fat.'a np. 
p,zio. vi lOKiar-ono quei »Si rl- 
deait il Leon d- Coati piti! -, ehe 
¡otonato dal r-w,, domi« dur tuo. 
y.. a iitmel o cdtinri esime i a 
i ifertfìxloni iiatrrottac.ir
it -rubile griiant, dlicrndrnie 

im 17-ii Cl mini a-i au oui »' 
■eec buKftto ii fidi" dei «duroni 
di Fpatrmr. vie i*< uccisero il 
»■Ir» r/ulca «mix del'» «a 
»aia nimiupia d l'amar, ■fic io 
leu.» ad EiVWd. pupo» rie. POP 
r.Vro Stiva. Croniie di Spagna. 
Iinaw>:roto pere, ui tei Quandi' 
&r'»anl vi»1'» » .ape -' che Stivo 
ro-s far eua tlV”O. <1 prie irta 
«1 coaruU» pt* dffendrrl«. "«t !•:- 
va la sua d;«mi Inndiatd. non

mirtoleae »D» pia»! 3»l pits« 
13.35 An«» Garni*!«: « Put vie di 
una dvr.ua». 13.45-15 l'irco'.a t.. i. 
da ili-rlu d»t M" Tur-

I 17JO Carnei di bl.io V»R m'ers libi 
Eren-uali natile SfW'”» » Noli 
t.„,o 18.30 Una lanari d imori 
un »rio di Saale Saver ni 19 Mu 
. S . riunir» 19.30 tanofAmi so 
vietici (rra»ir »»ione » '"'s dell A»

I »utiamine a»- Send', l'ult'i.rb
...„ Ili le 45.1 19« N ri ir». .

i spirti»«.
I 20 Stonale xirio. G or rat» rito 

20-20 Sfinii «Irbtl 2030 Uum- 
P«4'» dettatile. 21 Fori d’»raò-

• ..ne ralle 21.05 Bim Godurwfl 
di WmmriisVr (Rnilslrulone « 1« 
rare dell'Anieiwl •). 23 $««nal» 
orario. Cloesae radio. 27.10 Attua
lità sportiva. 23.15 Mine» da b>l 
In 23,50 tllunr imcùr 23.55 24 
a Rimnannile »,

r M ■» «mil li ai'M II I» « 

FIRENZE
8 Stonale orar», Giornali rad.o. 8,10 

'»»¡Ire »pHtiic R.15 Miara d'*r- 
6.30 M--.K- r.-Tirmli. 8.55 9 

i luofl.-amm :z'la «ioriui», 11 Mes- 
v» »«itala, -irli* Batik* del'.» -»5. 
Anaun/iat* in Ftrrnre 22 Lrll-i-a » 
»píactñ'ine dri Van«;rl» (M.ms. Ar 
turo Bimardi). 12.15 Nasica »«r* 
12.30 M..>ra »infer.is 12.57 I 
mrrrali Anlm&rì » commerriali 
aiMTkam. 13 S««na>« xario. Gtor. 
naie radio. Otllettmo net«Mo7ot co. 
13.10 La campagna ekttxale. 13,50 
il Me.;bel;i'i 1916», di Niua e 
Mvr1.»1li 14 Nnliàir,! 14,10 Cu 
oso. » m»rxL-- ron *OtcA»*tri F*r 
■in. 24,45-15 « 1.» Lumi* d. i'ITr 
«•<"> ».

rial tutore, ma de *n altro tag
liere a cu» neatunu porle in>.» 
star chili»* »1 Re rtOMO Stira 
che. pianto letto, evar«! spumoo- 
to la spada, deve umi iatst guai« 
io rKOMwe il Ito «he, in un mo
mento di peneis.»>ta. dì uw mia- 
rione a Kmau. per salvarla dal
l'ira da rustie

Nel cnsre,’b> In cui »vira afa 
ger essere fo*toiu alle nou« con 
-VUi'O. gwngr. rotto le «p^it« 
d'un mendM-o. Krncnl. lUM'giUto 
dui couotirii dd Re. rfie dUfru*- 
t»'O ru'la la suo banda. SU« o<l 
promrfl« oepe txt:4 e lo Mxon- 
¡1» e«Mt ben» che H Re « U «no 
tevulto non rloarveo o trimoeto. 
L'ospliaUtd t »arra, e Situa non 
p. po neppur ata-indu il Re <».'1 
pori« l'M Klt'lm In cutopph' V'- 
’U'».. ialvn«a. ce,’-segna a SII»»» Il 
ruo cù'nsr, 4keMa*«n4rM» prvn?* 
o morire appena te ua»4 l.i »Quit
to. P»' mummia I due preten* 
denti o »¡ritira si uii.rc.wio ri con
giurali per l'endicur« de; n»

Nel roller -una l'Airiuilgrlrii U 
Re medita .«atto ai niaii.<»o 
gl Cari. Alligno, mentre allearle 
0 xeonn e efie dira ra gli Xieitori 
dee* evimno u lui A corina ¿G.|- 
"lu./ieru lo lai - XI.”'uno» ri 
raceolgox! poti' i c ■■iiPnrei'. e 
!U >o'-e dcripuc X”um a panar 
»1 Re ' colpo "i..rt.i;c »r« u no 
enee »ni«"- dal 'apizcato, e. "ieo- 
'Kiv'e.ut.. i lori' Udii sua fami- 
pitò . e ve Fisci’, fa g*n"io a tut
ti i congenratl » »pw»» 'u ar*-e. 
tiisl'd Cria s benedi' le ini::» 
l’IrrwBi eon Elvira.

Nrln nuM< (ione s-::e men
ile. appena c'rmla la fePa. k’ • 
'¡ari » rocc'-viu con a spuM. u 
trine curdo 'irun-ac V.» nc s ”>o 
le auppir-be d'E't'ira r ip»«tle 
:|*K”»«ol. tire chirif» pi* *’ latta 
gruSNI per »picU« noli» e -,rr».». 
tl rivelc. g«Fa»o * far«» r.. n 
pi eoo. mi 1'-' ti'U |f' n "i iruili» 
lo pirata alla dcre nguuiclurtl 
1« noce.

i.opcia rairp-ei-nltld ; »•«» 
ite. » ge-.Mi- itn s-Obc un v’f 
vesso »rep'lv»». Ne diede noli- 
2lu lo Meno avtv'e. Il g-'sen" 
turreiv‘vo. ad una *»« awe«. « 
uobiM. <m«i iliiaepiHmi AfnHur.a. 
idi« quale «griuu ancora vib .i’ric 
ili c ammirai me.4 nu-le le frctusime vicenda 
della prima rapp»«imt«I*m», a 
(.rum dell • rr««.«. « li!ir»rx«in- 
ia perché rivela ad tm tratto « 

tenta ■!« eompoe«t"’* « Q"O'> 
scopre Variti a <* etmuo- 

17.30 La voc» li Loidr». 26 <’"'l» 
mmeellro. 16 20 Mu.ita la Sali.
29.25 L Vmverili n»r radio 24 30 
Casta 19.45 Ntliu» »puri ve, 20 
Se«"*1* orario. Cornale radia. 20.25 
Nurtrir Kirr-r-.lvi Irtall. 2030 La 
eami.ma eielMfP». 21 S»«m» ora
rio, 21.05 • r.'.M.mac. in piata» • 
um quilli 4i Atvd'llCno 21.45 < Chi 
ha -miai«f • (conror*» aev»'e 
jaG. imi le Sm t-'irmiK pwloH' 
fomti»tei. Mil»no>. 22 Mese ma
riano .- ano 4' Silvator« IN ibi 
rmuo. 22.45 Sottri» »ppllvr ’3 
Sm"** ondo GixiPe radia 23.10 
AlUrRti spiri re. 23,15 Mi ira il» 
ball»; 23.50 UH’m» n- rie- 23.55- 
24 » tk-ou»! xi* »

RADIO SARDEGNA
7,45 tRrmei'di. C'ima* rad». I pro 

OtitT-l del Uirn». S-6.15 Tri!!!"* 
acre ver il call* «»»Ufriiea. 12 L» 
meta HI dell " 12 ■ 
li di lau'ixtdi» <»rli-<a KRmc M>l ■> 
22.45 Parlo •" .»rrnl.l». 13 G'or 
•a e ral'« 13 10 La cimpapn ekl 
txak. 13.10 Wu. .. Hel!»»il » il 
■ uv c»mpl««e 14 G-»«nal< t»d ».

18.30 Cinturnu ilo bmihixX 19 Tra 
sminane per la Carrara l'erl-l"»!» 
del l.».uio S Cut ari 19.25 l’nma 
.Ielle spart 19.39 Fmla 41 IladK» 
SmIia-M. » Ciirer.l
2030 La camHina »lattcrale. 21 
Gio! mir ntt. 21.15 Rado«»»n 
2120 e L'arkethlno » quiidnm»!» 
d¡ »oform*r»»m, rullar» e V«l"l2. 
22.» Mu-, » di balta. 25 IHiia » 
uni r- 23.15 Muir« t»«4eri 2322 
taettri-iGI ino«'«>' » ih m».|l 
2330 i Buoi »natie » U-» '» me
leerdopco.



20 MAGGIO 1946 LI XEBI

PADOVA • VENEZIA - VERONA
1228 Lellun pnn',imii 12^0 Sut ci,-, di llmel. 21.15 «Biro.

1 i-, «li
ai Somita S«t«

u tioreniita: l Ka«<t deh Sere- 
«eia mitvtea«. S Yt«» Mj capta, 
.«rena«.» •.talli-.«, i. Militici $«•
'liuti (tbr«a: 7 Ti-.iin S«!«- 
MU, 12.S0-12.57 Rulitir» sp«’t>
•li. 13.10)3.30 tre t«n-N0na del 

letale. 14-1415 Nt-nrisdu ragionile
34.48-1435 Limi

Ht a ut 7 1223 12 57-13.10 - 13.30 Il
21 n 0.45 v«dt

BRLOGNA
12.28 S./. uMM ur pro-.a-n 12.30

«m • ■ ■ i • dt !r(*r«vt ■ ; I: b • Rr r 
lo rie 12.50 12 57 Ruhnr. ,rrllz 
■ '.I. H IO 13 30 la elet-
lv>ur 14 14.05 t eorhv
ni.» 14 48 14,55 1 .'mr. th t orn»

10 19 li.r. «n G.s.ngw Vu*.

S0U4N0
ll.rb l! o*m> »' ir. p«ite»rr,ir-l 12.30- 

13 R-'i—ria Oti>md<«1l. PmXr Ir 
Ii^’.« rr*u») 13.10 13,30 La t»m. 
mani- »Itiw»I«.

16 Mone» ktrtu, 1830 19 Cslrlt' 
o..h«sl-r ian imr int 19-20 Pro- 
q-irtn, .1 line re trdetti: >) Far 
'ehi. I,| Nm.tutlo < lórtvr.irAti 21- 
21.05 1' -eh 23.1C

GENOVA
8.10 h,t«,«» • » mMniv »

8.15 B»ltrmiui arlrdridtfalit 8.17 
•ii»s»inu Ir. ur«rr»mi 12.28 
R i.-.rri dr. pregr.><>>n. 12.30 Mu- 
»" • tu» 12 45-12 57 Hobrlci de
al. «RltM»:, IJ.1C 13.30 la rast- 
WS"* 4l4tt«r»l«. 1414.15 La -feud»

U.5O-19
18,30 Hisiee j«r>.
-rì.r tprolWe », d'

18.ML2O (PrelO

TORINO

8.158 20 8. Ih. line
12.28 »».nd* d.
12.30 Matt . ;
Bella HWiw. - S.i

12.45-12.57 Bel
11 IO 13 J3 la <«
I.e. 14 1415 Nolo 
...... ........ 14.48 I
14,55 IS W i ........it

U M-„. .«o. (5
U.30 SS t .1.1' or

7 Mi

i nh

: Fella 4e «I«.

elciw

TRIESTE
dii Iwi c - mi 7.10 I «III

fcatta.-nl « «loten« 7.15 Nati- 
imo voterò. 2-30 NotRiirtc ila.
luto 7.4'Citi-öi<io. 7 55 8.15 M'i

11.30 Cnn«i.

idre in latfe 1 3 Sr<ital» tea- 
•I» e notiamo i'alimo.

1? :vlloe«.r"iio •••• Ir- • .iir-.a llidsi 
il li FI- AA Hnt 18 Mir*«a d.
.a.i.1 u Vi».-« 18.45 Dùlnue ti
\»--i 19 Tiatmittioni tlevena. 20 25
Stgis.lv aia
20.30 Mimi

«no sintt-ico .li

Paul

naîtrai a Italiani.

21 20 Con 
Ai.... 8

22JC Gitine

Zi UH nc nolle 'fi UliJ'i ¿¿ 4 
*6C. 23.15 Ultime notine in do 
«rio. 23.2574 Aduli ivli '.i.

ÎnHII^PO 
C11M1KO.SI

AOHD
(r-appo KoJ.

14.4» 19 21

I PROGRAMMA 
uvi v vini vAPnct hari i 

PMreup CAWAia
7 Manale cono, gioì -«dio ?

.-•Iti Otrse^l, 
21.58 Press.»

uh«"

rime nuli 
Buin«ii|,l

ti da Silvio 4-^ti 
a il* 11« .iiuipc> imer 
• Cin-crde ». sterrila

. Rene»!«- « t/Miiluiilr. 
ici/Kral Notò 
iarnaie tedio; 21 III

. p!i|M '.gelili«

2 PROGRAMMA
R0N4 SARTO »OlSWPt

7 Signa« orario. Giornale dio. 7.17 
« BuotxrO'n' ’ 7.26 Mu' , le '«1 
m.i inn P.15 I pf«vn " ’ •' 
•iiliu.lv 8.20 8.55 afilli, »a dii

Il On

M dit .1 17.10 M.are

un- « • ........  Ù5-15.1C SWJle
4r»r<. Carnale -Jdi«

17.3C Li tati <1 Londra- «',•.-• ù a 
li Sefialc ermo I «■« ■ . ib bn 
Ili. «Ir*« 1830 AK.divi :n'rs

19 50

19.15 lb... 
19,30 rler.-i 
e m mi «li -

Btaiiue lui rióne
20 Sec'ik orare Giornale nta.

Cor ven» one. 2C.2O Snti .-ridili
20.30 la camprej elettorale. 71

Uri««II. I«. Me..>t"<> Aurilevilial
21.20 le miperie ’d mvntsù Ira 
srl. rrmmert e u tre alti di Vi 
turni Ihrtm 23 SaOftale orari» 
Cimai« >adia 23.10 Giurerio d< 
.i-.i:> .li r.nirr» 23,53 1 limi ni-
tiri». 23.55-24 « Buoi

FIRENZE
ô Stqn»« irne. Cornale rar«, »10

I *prr«;«eiiimi rklle ninrnala. 815
Musiva : si «ti i ri.lx». 8,30 9 Centn' ■

11 12 Rite
tob« 12^0 i .1 iridi «ev • 

12.5i H-. Irli t,< inoro........  1»
Se-lllii« otti l». GilrHI« redit. 13.10 
Le GreMcne «leitlnélr 13,55 ('• - 
|. . ni i|ii i'u«i.i. 14 Vnlifiurir 14.05

! X' la «Pt* i‘ londr« )8 Mii-.i 
da Kill 18.3C's la partit dii tu 
... ■ 19 < . IO IS .

1955 Ò i»«M
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20 'rtiii.a 
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delle 1.101« 14,48 Listini itali» 
Berne .ì Topino » li. -o.» li 
nuil, vttliwrÀta fu iniimn 15.113- 
15,15 Mtvmtr-t.l« drl uul-i

18 Fa’» -Im.ri.-s- »Ver r piò pie 
r. < IP 30 R/d<ren..rl, 10 40 
Mele dir «kiwi I I3r.m La it-
ritiri; L Hrn£> Vinone venejii 
r-i.' •n.ialdnt Musiti nioibita: 
4 l.ii-„. Sarti Lucia. 18.55-19 
Rir tir.Ir Cell i ,p c«ll»ewm«tltn.

MILANO I
12.28 Risanili lei Bri proemi od

17.39 La «OC« <V giovarli. 12.45. 
12.53 l'ibi « a .|»lt»r«h 13.10.
1330 U tstnws elei««»!». 14- 
14.13 Netìnano teéi<-<»e « cmuiù

, OuML
18 Mudi e Irci;« ra 1. rVm.ix*-W«l- 

Ire: Mrmefldta il bm|en.; ? 
Curn-Brarrhi Ab Cialivtla: 3. 
»><•• W. sento iHpauii«: 4 Co 
nr>< Ridi» Vilwr; J M«n«im: 
Canti Uttna; * Mauri Che ie 
Netti: ì Murra: L’asino »4 il all
ieti»; 4 Or tutù ChIUrr* ma- 
«ta»; 9 CeragSot- «^norbra: 10. 
£>«A»r: Senati 4« E*f«n«. 18.30 
19 lektr. arrbrtlre Jm« amrrirxur

Ul.... ivi». • 7.25 Tini vara-
v’-. 4 Sepsi» orari». Giorù- 

ladk. S 35 1 r.nc»n , i>r.,

Ciinpec-e »lutti« e ¿1 Seva'« O'» 
rkl. 2105 < ilirr' i,, . . i t* • . » 
il 15 . H- Ile r «osti p.-u .

I.K-R. 55 7- .III
ila S3 

ilula

ili
I? Septula istmo

<zo 
litio.

il. Ih ■.t'/.laliri 12 :C 
N i. 12,153 Listilo hueva di 
¡25r Holklltt«. ml-iroo

13 Segnare ormo CiOmetr 
13,» la campisi» eetlo-

3,35 lui... ■ l ti ioUii« 14 
ex ks tl. 14.10 Arre r -i

Gli. 14.25 . 
rem-m • Irle 
tir:«- • «noe
troie

14.43 l..*'inn dc.’a 
14.4815 341 Cm 

• Ek. Irre 151 it-
(Olle Olirle Giornale rito 

17,30 OrrArtlrt Rarbn Meri .r.rrrl»

15.30 • R.iiv*ete«l«
k littMui-.o mi 

70 Segnate »orla.

wiitmant 
rumi

CiortiV (»ilo.
Cmvtttdtvit. 2C.2O • Cti«pe« n>- 
aeó <on •.rnrtu t (trewi »tir t«r 
Sé».) KM la campecci «lePe- 
ea»- 21.05 «»pelali eoeueni » (tri

slampe intaranzional.. 22 Cingi la, 
re-« itti, di la.tnbard» a Kenisio, 
Nrvb lUi.alll Gurrul» RU.O. 
23.50 Ultime notine- ''"n» i<v 
reti» • Ho,..«norie e

RADIO SARDEGNA
7.45-8 ERameridi Giornale ra<io. I 

pregra-m te aie se 12.30 A.i.
Ivpia delle «land, et tinsi ir Catln 
li ■ 13 Guenale Ndlo 12.1C la 
campa»*« «ettoiaU 13.30 ithl i 
.......  14 14.15 Giornale r»dn

19 Car.i.m di lutti : im«i lyjc f.« 
»Oliseli'.« in* »li auiKMti.liMT- IV,30 
« Ss un mul t, urti« d'<a «H. a .6 
<ài«finina l'ù: 19.50 Uri» i•-.« il«.
t-l dnvllk da Crtirt ili. I .

20,30 La campagna dettatale. 21 
Giotnav «C». 21.15 lo »lana- 
l» ■..• ■.-« 21.4$ Quu.i-n«. 
vomii llid 72 Ini» aTi'iiru 
»• r t olim e । i>i...1<ile a l «» ■■ 
pia IV i n K. idi. palliala tr.ii.li 
*ihri.- i ' 22.30 la «ore di Lon
dra. 23 I : mn «.rdisii 23.15 M„ 
«ira Irsci'u 23.27 l.rliiita «> erre 
alar. -,., ih . . Iftll 23 JO « Boss
•ri' ’t . Hn'h-i'iia nieirvi.-r-

I IL «III.» «HUI'tlIll 1« 
HM» .11 HI «U. Zomlsuldl - lw 
n.-di ore '42,25 - «•rupi... V«.r«l • 
I* *mtr a A*

v.'t Olita 4'r/popue'tu. -ni-rtra 
firnnrlr-Vr, r tirato ai San $C<un- 
di, tr.-.nnno la p.'aire ovvlntc wst 
aie*-« «dal Ititi«-««jirt. dixv«roi<> tor
se p»< tC02:virC <no«»p un pe- 
riorti/ dt (oriu'ia i-mm u m.n- 
hli<-<i o rnili amori I CUI lanurr «u 
• liuti tomrlfr» c ripoeoiill v < he 
mCttilreinr. u l'ritiec guasd scuifire 
neilr c.-..»5.««.t- di *<-ri|-ere- - al. 
Mante ascpliattl Kit irta drnox/71 
ad uno p'otca soditu/nlt« «va 
c-unnia-dio di'rrtCUIC < p'u«li.-,o ». 
(ht. di <u.eHl 7MIOH 'u «crm.'ICu- 
te hill'.o ZuHII.U'lf voto d Fstiux- 
■ olo luli'Og*ió ».«1 MM e lecreiipie 
•«rende- Cd npploutlilr/ IH emmr- 
•i'.' p»«7ia»c -

• I n vtliiMn'a <1. Ct.nre . /„ 
ic io zoo i'ht.''.-,i«diA 'che elot 
lilCOfifù uicu;. m Miiveverae. mn nere 
mMcrc  ari lit cl . t-errri.-o 
di Ear.lint cil si Arot^otc .1- 
l'uri/ dVolrtlole »crtKO 'lOl IUM K 
•vtl«. i' irnl’ii r'i Zeinhp.'dl. ùntl'v 
■■-'1. -■"'.li l i«"a errimi in lluv, I- 
•oi.-L -o. couavti'u ta spirilo. .« so- 
r. niui a molle v-XC« une he h-.np- 
■>.«iUl or’ ‘rer.’o rlrolctlule

farli.no

• l.u i-.,-. . ,m«v,r-’ UOS - i li lutti 
C < iirii:r«-i«<K-r.e lias loro«! pi.i 

oc-ri ut voi ui/buimo luir.tii.i e: 
nilfi...l" aneli essa usa minvifiir- 

-. v.il.-irzn r rovina fr,v mir.-i.’u 
l'SI l.'l :|Vr. 101« c.’.c -HISU.'I -UI-- 
l-vv'o.-.i 1« »lo.-sorr mrntrc /•.<“«. 
C'OVO ll .'•■ a .v» fii-nr «r.v-sel .11 
ermi t au u:p

rtorina ii.lil te. «yuchl iÿn.r.» 
C/.v 4ii.su ssniaiT»- ii'nnfe«ii ^..v 
OVendi tulio pi - vonù'urre une . i 
hi 'ivnrt .'elice. Zia u» eu.iriiu ter- 
•uun ♦ rmjisx loKemvic zi mu- 
■ mi. rha ho (.lira. n a«e'IO«n 
Cl vhuivtu.sn l‘«-ru-lr er.n C pe«O 
vite HIO.-.V e -si tK.-nrrii ■ :o 
ilota r"o«inio della ituipiiv « ptu- 
rlrrr.imtr re nr nriwt ill«! p.-.i-hé 
eupur-a « h» uors ria'« d a«;..« del 
SUnct. . una mnlarein efte solita- 
mente e "topi? nrmi:ui:r gKer-teo 
no ZOeCadO OO'iwv !e eirtno ot 
peutiextr ".n.iio Ma le «ore« non 
luKi-eointi nrripvTe .1» Umidi c non 
‘è nomi., ir.eu dt-ll'omro ¿UpUPlO 
i- dvlui «no «u/ptia ilrnetiin "e- 
'l:’e prcoa-a uno srow ei.r ter» 
'o re-opo d< pueme Md'ino Avmi- 
"Hi rerrd n trovare lami«-« • iKS 
rinre-onlavil rn. i.i seguito e e'n>- 
Calo sraautn. vuu «vr»plle 0 'ug- 

i-t.O e iii''di-c i.’i i)c4-x«nr«t *s rni- 
eprer* <br< t ouileis ;«r u»vtr n- 
uo.'mentc solo Dolerne; u.«ev»-rii a 
tu* <-:i’M • 'ir'iunccrd IMI« IP 
Ii-i/.i-'mm II. r.r.ginli; Cr-t- W.l 
una il* Tronic ul i-eei» Kperinealo 
di d*t< rvinlici eli« ir imliirruinri 
r -l«/irit|s:e rd'pc el.ar-iiûî.'CiuM io 
'oro ri-’u mwiplta'« serena . 10- 
•ree ai arvrir'anrn -I; «eccri una 
domi«.- rh. r.ti ime '.uolroso da 
gederc V lò <-uii»«'Vurnrri eli non 
■ •se r ¿ivi muto infoivi so -r 
icrii c 7«:’‘’4 iTu.'le 'uè Ui im-.t 
nrodlOO«tk>.l ;-rr 'or rilorx/.tc lu 
p.i«-. uri.n tnxu rt.vjti nmiri
l t uve.- in liti« o amixt t/ rmn- 

nii.ik rii Zitni’m'eli -il •:<tii il »-e- 
rc-o UAClll’ /»Cl Z.fariM COA 0.0'.- 
!.. «ix'il'ifzrlrvr CcVInMOirc. r "il- 
llirirmrerO enrhr dn pist'liilru 
: h. è zrinr-tr itrofri il «|h-«« r.-m- 
n.s'óiovraii Che e-i/n Oannian mal 
r «tee« -.-C' .-iou'« lo i.ctsum;/do 
enr li l 'Ut «eoi 4 rie ur.it l’pet- 
trillilo rsìxrrngm.M in un pitr.tivn 
ui*-ti'i il» dori

GRANDE CONCORSO SETTIMANALE 
_ _ \ CHINA MARTINI

CiRDd* Concentre S«1tlnnMaJn- Cx 
di Chinx MmXÌM di 

«4 boa cattoMxa c««oc«««l -

LISE S-MXi.OM »1 PREMI 
t{ii ntiimro N trntii « L
Stnimia h hsiu . . _ _
SEûintni ti •crurali _ . , .
Mmu ri litt «i>t . . . .

;1 OB d arein il lìMCefl'iitr.
M (0) 
»IM 

IU3KU

nw 
75 lit 

I5E-C«

G«l.LA ii-ISIRA/OM: .ArtAÎQ It MA'uü O l*H. • 
A U X>0 c «tate» *4M;n»lG ü'» 80MD0MNO MARIA
Vi> Vtrtvwio V«f««<n ROAGOSFMA (V»rc«»M> « rarw rc
H. 5l4?9) i d» t.. ID.OOO ¿i'•••ffc.w- leirrtXcfH !e*l*

üäütsisuiiäüHtiBriiiäiätiiiit f

Stgis.lv
%25e2%2580%25a2iiliu.lv
farli.no
4ii.su


21 MAGGIO 1946 ìiAiriiDi
Gilt PPO MHU) itadu Arlenlo • •o; lu Euxr.i« 

iiMi'U Othrlt» inntmtttla.

PROGRAMMA «A» eOiMM BALZANI CfUOV* I PADOVA
s neun toante l • vtieezia • viruma - BUSTG 
M« I- 7-8.15 U M »0.45 BUSTO ARS. "

PROGRAMMA «B» KHIVU II UllAAd 11 ■ CANOVA II
iN»n> -< k-MIOI

7 Segnate orario. <>l«nale radio - 7,17 Musiche del mattino.
8 8.15 Segnale orarlo. G.ornale radio.

12 —
Nel s»d0dZ2int dcl.’c ’adii» Da’. rtv1*» tor io faiingT»!!«».

12.28
12.57

Music; sinfonica 1. Bach- Qui.ro «i’i<-érfv broudehurpheje 
in re maggiore Iptr flauto, vie mu. cembali' ed Ofehaawa 
d archi): ai Allegro bl Adagio aSeruoso. cl Altegro. 2 Por
pora- Fanfara regate
12.57 Vedi - Regionali Nord-
UoDetl nn rr-cteorc-logico

PROGRAMMA «A»

13 - Segnai« ot«"« Gio-nxe rarie 
13 10.13 in s- . n.-c ..... I 3fo.l . 
23.35 ORC IILMRA RITMICA GALLO

14-11,15 Vedi • Regionali Nord».
14.15
14.25
14.34
14.38
14.43

PROGRAMMA «B»

13— SW...I» man« IIITMI . CAN 
ZfiM

13 3G I'm.-ni: Co'urto in io! m- 
not >« orchestra 1 archi v,<«<

PADOVA • VENEZIA . VERONA
12.28 Lcllu « p:v«eanimi 12.30 • Quii 

Ir«- p«»’i l'A 1« il»!« «. lauta«* 
ntu»Uak. iim 1« pallet .fon»» -tri 
cai.taura fluì Ih.ria ■ pur -la 
AMO X»l mimi I2 50 P.5? Ku 
bi-aa M«ita«" - 13.10-13.30 La
rampagna rltUoralt 14-14 15 N««i 
* - iv -tu.iute t rumimtii 14.48- 
14.55 Lst.mi borsa ■ v«r,eto>

18 Xanrlù n •■.»» 10.3^19 fon 
certo dii Pulitilo ti e«o>-a 
(Stivk Oriitrote, planetarie Ettore 
lire Burelh violino Ai irnin l'io 
tallo, t <ù. Cario fiil.-l , t „b«i 
celivi Dar« Quartetto sta «ano 
fori» ed i-Xh ir do min„f «I *• 
V<'«- K'riltlv, b» Athr-u, <) Ad» 
gin d> 19.45-20 Itawa
ile. lori rmtrniportjiei: Q>*«imi«ln 
■Itoti al. da Alt .. /,. .. in.JDJO 
ilta'mtl La vo-r de’Unierrvt*.

TORINO

x«w Luridi);

AHrnvc**«' id) mm«

Pr< 
» Al

Pein l«k

J 3.4> ;< Uo«taelm « SruiL di tal-

B.I5 8.20 tallelttm m<te.ltt.i-«-m. 
12.215 Futilir.lo dei p -ui .mm .. 
12 30 tauniTt «.n., I Or'U'o. 
Luana; ;. Matshelli: Nule vuoi 
dirmi ora bugi» : | tal,« Pagani, 
ni. • -k |» .ton... M. bdlU' ». 4. •) 
O«op » TeuteL» : ol Sturllli 1»p> 
{»rione 12.45-12,57 ICn>ru« «tcua 
ridi. )3.3& 13.30 La tanfuin» «Wl- 
toraW. 14-14,15 Koileiario «raoAa 
< ritimint, 14 48 ¡4 ») Listino di 
boi»«.

• 11 eontempciranfo», rubr:i-M mdlufcina-a culturale. 
Raxxepna ifriio *lom»«. francarne 
RnxxefMi ilei tei »tempi: inplrse.
Rnvrrgnit defin rtanfsi ma»«.
I.islim> liella bers» '1: Milano

18 le gierast voc. 18,30-19 fo’-,.««!

14.48-15 Vidi • Regionali Nord».
17 CONCERTO del v-oloncelliBla Ctmillo ObUch - Al plu- 

noforti' Enzo Sorti - I. Frescobaldi: Toccato; 2 Locateli:: No- 
n«frt li re rnoppiorr ol Allegro, 4-J Andante, c) M nuctto 
rtwi variuriiw. 3 A tane- Danza; < Casella: FArantelln.

17.30 t-A VOCE Dl LONDRA: • Corriere dd campi..
IH-IS Vedi • Retiùnnli Nord».

TRIESTE
7 Muaiet ih! • hooegioenn » 7,10 I e» 

lue» ■•tK-immi in tluv«n». 7,15 Ho- 
lieueio Starno. 7.30 MsbaiLrie n» 
ano. 7.4! Calenduio. 7,5'8.15 Ni 

de» sar i del ntatritn
1130 Fallivi» d, l.ime VJ-IA. 12 

Mûrir» inew“ 12.30 Tre«»

I» 
li».»5 
10.30 
1$ 45

f A VfJCC DELL AMERICA. 
f-'in/oemolvrc bbronc'.
to trece dei Zaroraton
Idi rppr! upii tpc.-rhvt

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

20 2U Monae «ratio G^rn» rin-o. 
20.50/1 I* CAM OAGRA fit ITO- 

HALE.
2) 05 ALMASMTG SETriNlXALE 

UI Arn-.Xt.ITA' . ft.«.:.iwieu<4- 
fclla ibMa C»M Edit«»'* Gndm 
I'. mdii faiml. Mil. im i

21.25 VEC'tt>TR5 HIFMOSINM) 
MCA di t-1. d. B.-,,. Mejrilt

21.55 sroGLlAMK) L'ALBUM »El. 
IA NONNA R»diui<be»lrr ifr.lt < 
■14 Can . G. li -i 1 Rirri Ctk- 
br» Meante». I. D- Lum Bal 
lata mrdioe.alr: S. C’teodex. (Juan- 
do I'amme nuarr: 1 doo« Can 
tom ti Moium. d; i>|icieit- «L<

2» — ssri.k 
Dfl.10 SPINI

20,50 (J rtc

PANORAMA

niet: Captici in v»»«do; 4. Tn 
Sfritta i-Xtu : ¡ • - ió»r Barro, 

20.50 lullt «i-ere ill G'Mioniu Fio in;
Mason

» Ir lini s H»! 
dm« Briton», 
<«: < tmq.

. • Sols. «Muto, 
ta bobe"» qu«. 
rin a’1O; ?. Ma

fl «• hr.nl <*
• F llXMUV !c ►'

Ir i I Suor Argeltz Intorni-««; 
f, -a lA' t-vlla de West. « Minnk 

Turandot.

mur tilt:
j. Quar.utu: Cal»»M. 

Wildteriel. EjmAs.
22.15 fill A. |>| CONCERT! iloiicaUi

ilk small per »>«•:•<• « sùu’-t-sr«

I. «•te'...»
21,20 Ar»n KafcniUri»: «futi«: 

pet pù'tllirtt- r nrrlir.tr» r - A. 
li"' Itou- 4 Lynnwiy ■ OrtheMra

• I. Murare ti (rmtrmpri'anr. cella 
nitipteioiiam <1.1 DUO Rlil X|tl 

1.IMI-SI fLouluri: Vir^ilo Brun. 
vitrino, li Zumavi iii f'-slmi ri, 
IvanriariO - <è>’r»Izr-iin» «rotolo - 
I Fura: Srnata: ») Tr»nqutip «■« 
»mi|.'ic l5 «J CupretKvii. hi Wnltn 
• ikcrc, r) SrotcnuU «»sim.i.o; 2 
Maml>: T»-»a sonata: ») Aidinle 
SOrUuurv. I») Ali-ero. <> Asdlhte 
•orientilo.

22-22.30 M. .«a d» baio.

23 Segnale orario. Giornale radio - 23.10 Club notturno - 
23.5« Vit ine notine.

24-0.45 lMlln.no 1 - Busto Arslzlo I) NOTIZIE Dt EX-INTERNATI 
F PRIGIONIERI O2 GL'EKRA. «c I familiari residenti In
Fm1 Mitiche f Abruzzi.

IKEGlOVAkl YOKB
Kris ore 7-12.2U ■ 12.57 IC ):.301« • HJ5-14.43 - 1748 - 19-21 - 

21.CAZ 4S .<rfi ûrom Nord.

BOIOONA

Ì2.2R It-..„i. i. di) ininmi mi. lz.30 
a Guri it ~iu>l<>-lc ». ira-ra-.ai. 
|mil |it.tu>: > I-* 'A fèlla F 
17W7.Î7 11 -ort» -e. :;<otí.
13.10 13.-O La Cl-rwçna eirtlo-ai». 
M l-t.17 Ni tc ioo <.< < n.ik r ri- 
...... ..ri 14 48 34,55 1 -t ■ d< 
bor*».

10 ta rie* 4r > »«vi. 18 30-19 B.mil 
rarrtlrri.'ieli. »Italie«-.«.

BOLZANO

12.28 li’u-.ont» ibi p-^grauiml. 13 30. 
JJ XvlüRrid. CorniiuKatt ll,«to On 
lingua tiiit'X») 13.10-13.30 ta ccn- 
pauru nette.«k. 14 14.10 «il gei
le ». Cvilv«l»aÈ»m rii Robert ll 
crear

18 Le oovanl v«i. 1B-M) 19 Confie- 
». ei.atotshó. 19-20 ftoqranrta m 
lir.,ut ttdCMa. a) Ditelli: h) till- 
sùtrio « cixmmirall ; e. • Ui« 8m 
the ». ro- verm.«--» dl Hoben tlnli)- 
Mb.i.rr 21-21.05 D.thi. 23.10 M«.
»««»I

GENOVA
E.10 I'nlkrti o mtefiullleold 8.12 

Riattateli iWi rrrgomm. 12.28 
HiA<«nto Al |ir<i<-«amili 12.30
Qualrhr duce 12.40 H..--CUI « i«.
tnalwraOt» 12,45-12,57 R jrxa d»

t t>i'túi toi. 15,10 13.30 la <tm- 
ak;i» rkiuxil». 14 14J5 Iu,»i. 
nx arlr-lica. 14,48 L-ri!»l dille 
ÍASI di Tvtiirt t Grrmvt. 15 Nn-t. 
.->rn «ciK.mlro ' ■ namiu. JS.10- 
1515 Mov'mrt.lo ia-1 porlo.

KE '■ l'•..lri•-a il •-.•;« ili »»vrrk 
Br-d-ri 18,10 N.stcj ,. .<„t„M 
lê.’O C- - coito «Ila |i: :a AiM 
N.iu Bvirvh'i - ) «»iciu-v- Cltir 
r» l»ne; 2. Li- Studio N. 3 i . l> 
»twur.i; 3 Ocgic : Valier M i 
•9 44. 4. Saini Studio N. 4 
»r III (« tat il.dirt d. L». F.:. 
«»•i); 5 «ad: Studu raralten 
sind (« TutiMnl» >li «io») 18,55- 
14 KutuAte iliirUFu,,. «« euUriv 
nnh.

MILANO I
Ì221 8i« .tonto Bri prurrtmiTif. 12.30 

La /«t «elVKJwtnM 12.45-12.57 
Aileir» -petlatdi 13.1013.40 U 
uruain« «letto-tir, 14-14.15 Ne 
tita-iu rotpnnaV a ennuneab

)8 t» Qioranl ,U<. 18.70-19 Con- 
(dessi carallCotCci - 1. Ecmrlii: 
Cintando: 2 Liniier Prima neve: 
3 Creici een«- UusiiiMle; A Per- 
UliCu'tri- R«1N Branca: A Bal 
•¡nc Carmel'tt: 4. temila $oto 
«ali ridona to: 1 Muer' Ebbre»*; 
». Codevill»; M MMt; S. Will

Alcool«Menta "Ita!,, MI BUOI’ * UTIU - ÌMMIMICO (ii tu a pxti

f 2-3 gocce per una bibita gradevo'iu m» do
totani«, «on-co-rlnfreicanto

A Poch« ocre con-« eTicxce I pit vo ed 
ocrimo cali-ante ancM con rado thè. tote 

K* Dentifricio nsuperab ic ravveda r ernf«

rÌ • migl ora l'alito De mo»c ter fumatori,
por aroma! arata 1» tigarett» rd ..t-*l%- i| 

I^R>* mche dono esser» ratte
1A ^F« PROPAGANDA

il» 'rare,. <)l porto
-onten cintesi;, di L 11 a i en». nf « al < - 
Poxtalr N I 16270 del LAB PROOOTII 

EmmSXhmmI ’’ >TAL „ TORINO Via Ciaidlnt II

h .. 19 Mutua .J» . ■ IN JAI
La voce dei ltn»rat«ie, tram* -in 
ne o-v» uri« dalla I .C. I I 19.45 
T- «tu -»mi- • i oat'r .

20 Scoiale orario, ininlr ladio. 
I .lii-uiiur AltUalll) «i- rllir 
20,20 L. vai rii. a oc ili. 2030 
la tampjgn» «kttoralt. 21.05 • N-m 

r'A di i-*« s lli*t|i.««imie orca-
rimata per a Ihtte Vatanl 

2120 • Cm» wa.a-.ta a 21,40 • Le
tant dl f.giro., « tur. ». 
g-iartro »'I. il. t.orer.o U» I-. .I» 
ñutir» o U ..'anno Annleu Mr. 
cari (hclU'tira de'. M.'top.; art 
«1 Ve» Vini <lleu’trai.........le al a 
1«.« dell'America 9) IL«. To|«ra: 
» H.icnornelr »,

2 PROGRAMMA
«OVA $*HTA PALOMBA

7 Stona:« 00’0. Giornale -adió 7.17 
a Bi»m.«i» a 7.25 N...rii. dr! 
mnlliiiv 8.15 I ptuaraim. diti» (i«.

«IRC1I.8O HIIIS e TKRHNA ZI »I IGI.IM - PUI IMEM 
Naanat« «a..Rai un a-lel» dl rvneeeril «leali«'«aa«. aille autaele per «lullw« 

e plunetlaartr du Moceara m r«aimi|iar»arl.

20 Se,naie n-ario. Gli» naie .atlp
. ...................  ¿0.30 U rairmn» 
eletto.»«. 21 Dal ■•‘•«r-s/•»!» '..
4‘ .................... Iii«*m flnitlo
4. rtutith« mede-re r». temiO erc« 
22.20 .. .................. . 22 30 lap
»rotu tl*ta 1 le i« . Iii-^ ., »r 
ir a «Ul, di Ad vu. Seren . 23 S«- 
qnrie ott-^ Gmnalt .»4>o 2310

g. tall« H.M l Hi.......... 
a-a 2155 24 . H ... I .|c .

I M II M II II II (» M (I «

FIRENZE
8 Se»'»« mano Glltnak rado t 10 

1 î*.«rra<nm> d«!a tmraala 8 15 
<«mlr..nn »nárrelo 8,30-0 Ian 
Mm msiolciam. 1112 « 1). « l< 
ms f«.' » 12j0 lIl '.esK» .iti-.,
smlusica 12.57 llillttttan a.rieu- 
n.lnt.rr J.» legnale orarie- Cd' 
naie radio. 13 10 la tampagra eirt- 
lo.»«- 13 35 a Srrr il« »uITlima 
drama, r -.a «Itera 4r‘J II I. »I, 
nell • RetarM 14 Naiav.ie 
14.05 « Re<a.i.|K I a, taasecu ari- 
l-malak 14.15 t... -,. b"'l -V 
I rrocr 14 20 I'- » 14 25 . lì- 
tirtira lui nr i.ik a. la'-rca.- hlh 
u.m.iv trancan«, iiukae ■ »»'..a.
14 41 .4 to Usi I- si, 
iann

1730 La «xr t Lear *. 18 N .-. 
c* .1. lailo 18.30 < ,,<,■{ .1, , , 
>11 « til I mi -4. 19 a li qui ’. . d 1. 
rt ror » 1915 LTms. t ..Ü -e 
e»els 19.30 l» S»tt dea «au», 
tori, n .r > ...... m«-«maz..ta :a-
I» frill. 19.45 Tatuo,! «|.a-e«. 
>. 20 Saettate orai«. C ornile 'A- 
dio. 20 30 Le lenpitne elettorale. 
21 Segnai» orarlo. 21.20 .«'ut <e- 
«ici . ■ 21 40 L« tauro di FI- 
1»«. Ji Mi rari Iraaxlrar’oar «1» 
3*0«;« iMTArrenro >). Negli ir er- 
S'ntZ GIuDIal« l«li-a UlGrnr ar-li. 
»in Hwo l'opera. • BnOntiielie ».

RADIO SARDEGNA

»Ione altresì, 13 Segna* 0'*'» « 
nolcriano aliarlo, 23.15 Lctllira pr<- 
giùmv c mutuB r.proiteita. L»JO 
Oichvalra r inite^ Galla. 14 O»c 
valer» kllcrarie. 14.15-1420 Ria» 
»llr.lo imluic.

17 CollcràitAnt» cuti I» Muli« K.dio 
da h IF AA. Br ta.. . 18 Radiu- 
ircmitwL J8.20 Llinviiitcùne. 
IB.XI «.»• . ua l ili' 14.48 Cw 
Vllt.u-Ona drliete.. 15 Tunuuil- 
ne »lo»sua 20.15 Segnale scarte « 
notiziario dat ino. 20 30 I3»*elic di. 
•« 204« L«ciuni il i. si.» 21 Mu 
CCS d; i;nn-ra Mi-Jà«-Vn'ldino. 
21.30 I {mdi rinsodi .Ir! , «Iviio. 
Mt-ia Stitrr» 22.15 Nule, a’K 
era 22 36 la vote tl Lenito 
23 Ultiri notizie m l'.alunt 1 BI2 !
23 15 Udirne nd zic m »Irtene 
23 2S 24 hit- rxthpTiO.

nata 8,20-835 • Potofano aiutai- 
vi* » 10 30 I.» Radio pei 1« »<■»:«. 
ll Camorri e «.chtlir 12 S«nale 
rur> «Mpbgleiil». 12.10 Masic» 
nferirika. 12^7 Brilrilitm i»«:s«u. 
to' ", 13 S««-»le marie Giornale 
(»dio. 13.10 O'rhr-sira Greti» dal 
Mc C>ais«-e «3.50 CanveiMiiime 
t.-mi.ldira 14 a ll.dte tur alle Ut a. 
muti«» aa taaiera 15-15.1O Segna, 
le Mài in Gite naie r*»in

17 Dalla rim «a di -»niltii.o 1« ho 
ma: Uri »««ima Conte la del lido 
Ai musiche dt Giovano. Sebastiano 
Bach, oeranitra l«e. irde Ueinianl.
10.30 Lcdon« dl !•»-.»•. 18.45
Canta roprton tmerrani 19 a li 
»mire amico » protri 1: un prò. 
rramm» di mmrnbr m licere da':

7.45-8 Egcmeiid'. Gtorrale Mie. I 
peggramml Cel gitene. 1230 La m i- 
r'nrt d>l lidcrnnre 13 Giocate r». 
dio. 13,10 La cattMina «Iclleaalt. 
13.30 eruttanti iiierofi-mi i >rln 
Merw e > «ài.» La i, 14 U 15 
Gremir .ai« 19 Mnt’.ehe tur fi 
»arqimca. 1930 1.1 aitarlo ivi» 
«•li ' tei -- Renio 19.45 <>i«h..u» 
l'eira e.rrtta da Km*» Barai»* Iris- 
tabi». 20.30 la umiagna eletto a- 
e. 21 G ornar -a«,. 21.JJ n i ., 
«por' 21.20 Coree-'« del wfr.no 
Gib.idl* Galli Veli’, -iv <• 
. P’ii'le. । (.->mmirà »ardir -1.1 
pini I «tic.» CarbMil Segue • I •’ 
l»»n ritmici a 23 I. 'lime rmiric. 
23,15 Mut.ru It.v-u 23.27 Lei 
tura riti precunm* di mrrt<t««VI, 
23.30 r lt • . 1 . : I
marfnii.»l licita.

GRUPPO 
ŒMTRO-SUD

Í PROGRAMMA
»t>W* ■ M»n:o HAFOI.I . BARI • 

HitZMO . CATANIA
7 Segnale «arto. C ontate iat o. 7,17 

« Buenuumn ». 7.25 Ir.; oro
bondv » Scgrzie orario. Giorna
te radio 8,15 I f-« . ■ •.: dell;, 
¿inmuta 8.2(i-E,35 • l'o»ii»m<' aie 
lumi » 10,30 t.i t!>d» per la 
•nini*. 11 Cantoni e irtnlie 1Z 
Se«t »le o-> 0. Pioviti fosneranche 
12.30 ihdj Nai». 12,53 Lstso 
dell» Vina di Idem» 1257 (teliti 
li«« meiNreiocir' 13 Seing« era 
ri». Giccnak radio. 13 10 I» rem 
(ugni e»t«e»r 13.35 «Serro» 
le «li "Amo* < lrt«m -»Bari» dal 
1» .1111» Wa-ietti b Rc.brrt'l 14 Nu 
Gniur’x belli 14.10 Cui.oit: 14.25 
« Hne«1:> «ni verelo ». rj’tac«' 
atei!« «lari!«, ir» erose rrg>«e e -o. 

»a. 10.43 iMina dell» loti» iti Mi
tento 14.48 15.30 Pircóte Basii» 
diretta da' M' Tutti ■ 9<4l‘lnter 
voll« 1er« 153: Sturate orario. 
G-c'nalt radio.

17,30 Muri« d» ballo. 18 Sezolle 
orarlo 1-rron, ih line*» limile 
18.15 «tue* it talk 18.30 n 
progrómoi dei p>«oUi a LuttgM

fi fs \ ./ I »f f V B K ITTK
Rr»3namn naam nm-tiue n toa- 

vrxtiifl nel I9U IteMMltO/t i una 
niev-'iùi iittù «Ir neu«-»ri vulro C" 
.in “-lautate liiptcic. ipo;:nl» 
■ UffiiO <JO Ubotevti fetnpnen'1 chal 
Il abbottono »vl-n meine r.rntptiev«.

Hriften e SKviprK «tetó is con- 
uiiiri cvs.- tmi.e in turnte net ceto 
-atge' u xi Cosa potersi c rio -• -n- 
blno liete acri visir, guairhe vau- 
tangir, per cui que»M rtw'o a fu- 
ou/xa tino norie «tl instalo vp»» -to 
dei iiiore. ta »un oudrltA c lo lot 
la déutiitMa dei pesciio'i. d en 
froto nel ro mveiro di Bnuen c.d 
4 aravo -«’.'wenri per t0 *r<o np«va 
l'rior fSrimrs «Cnt-ta «’im pc-tc-a. 
icee cne e oeeuanio dtovcr vecezo I 
u suo appiesA’ara

K‘ un 'oi-ronto trrnrr a «píntalo, 
ei;ztrui!r. »curii eiemcviU •i'r«anuet 
« «emzo ercieeitee» aJ po:>bHeo vn 
lieto Ane >1 maio, cha < ferie II 
vro'iigonuta <tell-op*».i. nei tino.e 
ehiame, 0 at u precatort r la •nu- 
tien e'mniuan oil uno frusterà mo 
plortoau eonelu'ii'nù eon lo mn-tc 
di Pete» Oime*

9t>e»rope’0 «acne anM-smenn* 
•otiprnte’iroro 0< • SoAle?» iVelta • 
da l»nd'o rh» 0 arila aerin-vrva 
popolata a d'una ix-Umo con pu 
onia di ooUdtU

fX «olito l'opero in lno»i«l«rro 
ne on pulahiteo -Ittraflo a nun bal 
Un lairair nerminnu n t-c/niirn 
Ora, 0MCH4 ijvetu. ucvxo dr But- 
'cs >»00 abbia neetva ««routo 
immune rd cuero fowiltara or.rn«

I 4a o M enu Dtiltorily,

i-tarr.o lampee 'apgriienlotu a !Ca 
lrr> e.viiriKi 0 ni-'lo ospitai« tltal 
at unrlo iFculnto

Fino »«1 001'1 r,-vr,Ui a l-n«-tci> 
mc.-exl'oeiMIu dl Benjuitlifa Brille:«, 
roa h .Maestro c'a noto un cí»
ro'1 miaicnll anche prona Uri re- 
r»ntr suri-eaio ta inmma Ari tuoi 
inr-oti drnoln yn'rrtrama rrirvii- 
iild «idi ha «errili: muxtca «x-ule 
da camera, muriec eornt«. 11« «« 

;tonta, un concerto pt- ploicrort» 
e O’rherfro «I -.xo T** lAralnr, ni 
orchraira, rverei-eh.c rroraposiemni 
per iLto o due veanùtoru t tpe- 
clalr.itMS muixn iu- -areni

t.» ave Vari»Coni »si tema di 
Fi Bridge, di mi tu atticuo. eo
lio faetr la tua opera mig'.laar r. 
brnent ngurlno fio le sue tr’inr 
rrreirionr. «epporrono U poroorm« 
con tra« tatari morta rtu» eowtmrt- 
eiorrc vuro»rea

T’n le tue caia edite rtrmr«^ 
mente vi sono die opera per vm- 
*0 Muurc» rlriilara a Intro- 
dazione e Hoodó la primo fu 
comporto in mcmociu dr Podcenr- 
»fcl» .d t molto ic-!«. lo »remuta 
moetra un conpidereÒBta e”luo- 
siemo toenica e nMigràdo te die* 
jova.il«, e anche .¡usata erepe- 
rp ptorrvoiireinui

Oro Brritm ito lavorando Ita 
tr/rnti 0 un nuovo ilretnmo esuli- 
cola- borato tal Mirro dl Lucrarlo.
c m tpera pvdus reni» Mp-re- 
eentoto a fondra primo l-e’a fl-
ne deli-anno,

E. O»WM

lMlln.no
Mut.ru


22 MAGGIO 1946 M»R< OIÆDI
GRI PPO %OIKO CENDVA

PROGRAMMA «A»

■»ROGRAMMA oB» tomo ti

•OLMMA sdUAH# SIROVA I- «ILAS« I - PAPO** ■ 
s. sun . romo i ■ veaezis - *£rora • busto 
AM I T «.15. 1>U 20 04$: BUSTO ASS. II: 20-2«

ceavva il

7 Seguale orario. Giornale radio - 7.17 MUMCbe del materno.
8 8.li SegiLsJr .»tarlo, (..ornale radio.
I Voi maooutnl della radio Dui repertorio fonografico.

li M u-. > gpprUl.CB - I Wagner TsnnMuarr, 
: Belimi: La sonnambula, »Son geloso»;

i2.:r

■ La piovra 
» Vendi. . 
Giocondo, 
12.57 Vinti

, » Donlzent Don Pasquale,

, « Gran marcia • ; 
3. MaKagnl: Iris, 
Povero Ernesto • ;

Aula. «Duetto atto secondo •; 4 Ponchielll: Lt 
• Fest» a pane »,

i • Regionali Nord »,
Boi te'1 Uno mrite.sruliazko.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «8»

udì». 13 — Segnala orario Tri» Giubare-b- 
(tonisela Mooh.

8.10 B-. .Iti— »etoieuiiiorto 8.12 
Rlxv^v.ls du seogreianL 12.26 
RiAaiuO!« d«l programmi 12.30 Mu 
urbe ral-te 12.4512.5? Rubr.
*> dogli .penatoli. 13.10 13JO 11 re 
fr-rndu> 14 11.15 l-i guata drin 
uotlaro««. 14.48 Uaijù defle Do: 
M di Torino e Genova 15 Non 
nano eeonoorci* finanziario. 15,10- 
15.15 M->vrra»nto dal pvetv.

IB Cm«»rio d«l »(.prima Lelia Oiaochi 
Al v aawtorle Meo HsrKii ) 
AitorgA Qual mai <au^ arcar.». : 
Datarne Oenu. danza tantluiU: X. 
Canwn.l Piangete, aure; 1. G»- 
S»dec»: Tre canti popolari antkt. 
italiani: al L'altra sera te mia Nina. 
b> Pampini pampinedda, raraonv 4«: 
le »»*dn« ni.lrici sii-.liane C) M 
cheiemiuà, bure troia nipote* to» 
18.30 CHItquio eoa i libri 1B.55-19 
ltirh.e«te ia^lKirm di -iHocam«.
«0 19.15 La .«<• t« lavorato-» 
19.25 Wae». J9.3O-2O « D.tr|o 
M*> » «. Fri» Lanee- Quarra ir.:

U.30 Hirry R»y: Slnlvnn ». 8 »

Ciato iruw; *. Ari T>

«MV » l aidai» V

35 Hill HISPIA ARMONIOSA

or Ur»

a) Fiditeli« lo Cwldlo. tl Gm 
rarreZiv-.i, dl Afi'imOCkan» (dii 
«un* Iunior a6ea>.

H.35 
I B.JU 
Il 38 
14.43

R» giovali Nord ».
Il cbaternjxif «non ». rubrlea rudtotonlra . ulturalc 

Hineg™i della «tempii franeuse

Rasaegua dello stampa riiMn
L*vlino dello borsa dl .M Inno.

H.13-15 Veli • Hcglonall Nora
lì CONCERTO del pianista Kilo Cantamnsu - 1. Beethoven 

Srl uunnzuml in J« mO0piore, op. 3d; Z Pick MAngìa^ Til: 
Rond- d Am: 3 Pa ntl:Oiv t.v »u’ce «nchun'èc.' 3. Ch voir. 
Pritureii in fn dicala mtwore. op. W.

17.30 LA VOCE Dl IX)NORA ■ Un motivo inglese - « Insalata mi- 
i‘i • Nolialn .11 ogni genere apigolate qiar e là - Cinque mi
ri iti ili lingua Ingle»*

18-1» Vedi » Regionali Nord»
I» ¿..*1 l'cXT OtLfAMBMCA.
19.15-24 Ved; • Regionali Nord».

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

20-20 20 Sognale orario. Giornali radio.
20,30-21 LA CAMPAGNA ELETTO 

RALE.
nos IH HA TASTATO

• pròda'1' b'i-ralki Miter.

21.40 KUZIVM IH OPF-KlTir
IladinrrheCli d» Cosai» Cai

20 Sanali orar-. Orchestra diteli» 
da Erravi» Nicrlli - 1. Cria irvi* 
tntermeu» dalt’op «Gorruu»;?. 
E>.Ui»i Serenata lontana; 1 Hruh 
im; Eternante caita; 4. Mucker» 
ri. Mutici xr va» ugooca; ». Ti 
cliaferri: Tarantella Internanonal». 
ö. Ikusigliro Giocando; 7. Felia 
lia M.-do; Sevz'od'o e se'ramore. 
3. Uhrrgaii: Studi» ritmico.

Uhir 3. Gilbert
20,30

La talla Susanna; 4 ISuiri Prima- 
resa ». Stole La dama dada 14'

LORO OVRON 
di X no Urliti«. 

Bardi di Claulo Fin»

22.10 I QUARTETTI DI LUDWIG 
VAN r-MmWEN nollinl»cp«<U 
uuh» ie. y-»ri»i!o d'ariiu dalli II*

21 —
21.20

« lite 1 'Pe ». il 
Rimsky K«-r»e)W*

nun« longer iftr a)
22 22.30 R.frainr di

plaiicdorta.
« Sbébé-M» 

»n- IS (»dì*

MILANO i
122t Letturi dei programmi. 12.30 

La tare lai gioiam. 12.45 12,9? 
Rubnc- .perl.ro- 1J.10D.30 11 
r»l««<i4i.n 14 14.15 «olir-ir » re 
gii« al. e < LuunUatl.

18 Muiiu du ball» 1 MiteheC 
Trombeltma; 2. 7enn»y; Roiz mei 
sitane; X. Il»ra>-lumi.-: Stretta- 
rrent» atra tentate; l li.ilrtm- 
«idra: Tulipano do-»: II. B'a- : 
Ut tango • ani manldla; 6 lll.pi 
Fwl. 11 loet not mean a thing; ì 
Bro^ri Step! Tote.•: Vi*n« l'amore. 
S. F.n llit'alcu: Canznn« «a, 13,33 
19 Varie;! mii«e>li I. àlr»u.. 
Quadngka tea tra te; 2. Acn.iim 
Poppa Saatuono; Il Hormiuli: Car- 
ite e slvi|lii«a; 4. I'»e»*o-ri.»t n 

limi: Serenate di v.adpte; ». Keìti 
x->: Sul trarrai» Hnùno. 6 Uri 
awa: Mignwi. < lu «>»«»■> un gir 
r-m-rzza. T S.iim: fortanelfe.
i. Lvlwr; «0 dolr» l.viiolla « 
dairopezettl «Fe4eriru»| IL >'i 
>nt Ette l'MHIL 19,15 La «otr 

Cad tur »tore. 19.30 l'rrgram™ 
varia 19.45-20 a I tre Bn-«.* . 
m », ' .zìi, <rrz, nRrrG d«dr LH 
>t'-Mete Unteti» Muri.ni
PADOVA - VENEDA - VE80NA

12 28 Lettura pro^rinim:. 12.30 Pa
rata di mart«: I Sritubert: Marti, 
urgheres»; 2. Stnìniss M.rc«» per
sona ; i Granudoi: Marcj orien
tale; 4 Ftcik: Marcia fiorentina, 
b. Mozart: Marcia turca; ♦ Sebo 

beet: Marcia militar». 12.50-12.5? 
Rebrio apaltscoli. 13JO-13.3O 11 
r.(a'vdum. 14 14.15 Nidriino re 
giro-vte e romureicatl 14.48-14,55 
Liscino (aIs bo«»» di Venezia.

18 Q inreHo Hot Biariri»: Ritmi >1» 
porno. 18.40 Msi.ij da camera 
Maceri: Quartetto In re m.gjur» 
19,15 tr.lemiczzi eclediri l Mi- 
•rMni: Cavalleria rus1te.ru: 2 l'rit- 
cini: Mantn Leot.ut: 3 Schnnerl: 
Rmmanda; 4 Ma«àgr> L’arr-w 
frdz, 19.30 (P.4frv>) La zoss «i- 
rUni«erv*tà.

starno ^npra in quella fase di 
transizione mcc-miiH-aiw col Quar
tetto ptececlwrile. dime iu straorzi- 
riarsa plascicitd formale. Fovocc- 
treazionv eroderli» del pensiero 
mule ale e le asplrazuml stn/Ont- 
che a «onoditA orctiestroio cedono 
Il posto 0 vn'caatui corrteponaen-a 
del pennern mnavczil«. fallo più 
intimo a caputa*», aita tonórild 
propria del quattro itrvmcaitl «d 
are».

tl Qtivrtettzi In re minore. <»1. »». 
rcriito »e. irto, e cotttterizzat'j 
aa»a concisione degù suUuppi e 
tla-'la rspsdit atrerniirniu ilei con
traiti «'Aprcntoi Per ca Iib«rt4 con 
cut C trattata la forma sonata ns-t- 
."«ilruro con brio, pur l'nuislunza 
dei Iugulo lauti’«Uegrutlo non 
troppo, per II rosniintectetno de: t»r- 
Shetto listroduttlvo aU'uldmn lem- 
pò. ITI pud ben pardirne tomi d'un 
poste serio ter terza miniera tire- 
movenlana. Ma la complravli'a 
evjirwzrtttne batuvg.'irro cd eroico 
d richiama inveì « ancora ut nee- 
tnotten deità t'trllUd appassionata.

Corna un prino di rivolta c di 
OoUeea suona u notenle ungono 
nU'lnizto dell'nJcgro con brio, 
mentre ti ««condo tema, in re bc- 
molte, bn eusiittera yvii|geoan|e e 
agnato. B'cuisslma co tr.-luppo il 
■mt-utn contro W di cspMlzIOrce » 
or de ruoptirdazi.rna,, che 51 suoi, 
gè solo sul prirms tema, diviso 
in due ceroni. .Vello conc-tu.inini-, 
invece, .1 evr-tuKo I? motivo rim
balzante che fiat *mi la saremdo «c- 
•lone del primo torna. Il temv «1 
chiude con una • coda • dl gratulo 1 
cvcrgla. Ii|e» Oiriolaiin

.VcN'zll.vrOtto nra no» troppo <• 
tl-an'o mal ci'ldchte a trayiuxco |

I fra hi secondo e la terza mc-nia-ra; 
c*‘4 arteziid grundtosttS dl linea co
struttiva. c si occornr.aiimi u-»n a 
sf'imulnre melodiche, a msduta- 
Ztoni Itranbili e eapillari. a CO« 
gticre staci dantn-«a MutrUt « fi.p- 

| tntcì-l ImZtre r'e. carattcr»lu:i 
1 actl otnxva trceutovvn. un fugato 
I centrale, accal Hbeto cd vzvryr- 
, itia.- co musa ta viola, con un ¡og

getto crumau.i. v*prtmzmte op- 
presslone. mquletudlx« lndete»mf- 
nauc. l.'aimosfera generate e tU 
calma triste, odia ita so»pt-i Do- 
>n» tei fug« dite arcua ritorna u mn- 
tteszterncntn, per j? battute noi 
di n«rx*o favule, più ricco t «'<- 

I Orante, quasi corraecMio, coUencrr.
»•« et spegnr dl nuouo nette noie 
lente u«l viotonceiig su cu! ri« 
prende t'ìnizio: ina gititela -nira 
ca ramai:. IVO serenità si encnPcne 
sicura C più ulta e itr.mlnn le -e - 
letta delta fuga cuna ed agitolo

.Suoni di battaglia nella u'.vrzo. 
ramo enerpteo. dl grande snOrfer- 
n'td romaniiM. ZCclierzu «vale«, 
mentre U IrUi sembro nenlrr ita un 
altro m'.maó. conto Inztr, »zZensta. 
aec'irnpaptmpi ria nrpe ertisi, E* 
anche, qui ina tprmn dt cc-ale, 
come nelf'ip. >a. ma litri-» lu era 
laCCrr zzrlenne e fermo, qui è tutto 
«ntetarrimo naCla Ornimi. rgn ur- 
monie rune c int'abU'

Itela Mwe >ti'»odM:lC" C trn'a iti 
romantica tivude«nitù, apre 11 f;- 
un.'», nòve *i ultarnano lutei rn- 
prbrs.*pi»c c-òrr .t'tr» «ri xipiol.'idd 
UvAoteizioim e ut tugnre penetran
te. Sctlupn» e rlprrta ossei con- 
t-uti. con baout «»nmmcnU paHfo- 
nic» rmprcvedu'a chiusa lu inaa- 
q'ore. itera p«ii che c'olca.

23

Quartetto I» ta «»inore. up. hi 
AUrgr

A-Kilo «cilAl». 
tí (tw> M. £ dur uiui

Semitic orario. Giornale radio - 23,14 Club notturno - 
33.50 intime notizie.

31 0.15 M.lnw I - Bunio Arsirlo li NOTIZIE Dl EX INTERNATI 
1 PRIGIONIERI Dl GUERRA: per 1 familiari ronldenti in 
Tuscana e Umbria.

ItEGlOXAM XORI>
N»llr nu 742 28 12.57-13 10 - 13.30-14 . 14.15-14.48 - 17-18 -

1)19.15 20-21 - 21.050.4$ .eh Gruppi No.d.
BOLOOKA

12.20 Hw 1.1 ilo p-or.ram—' 12.30 
Pi . Z-r*. 12.50 12.57 II* 
I^.r» <«■..•«! »IO 13..10 II re- 
teleria*«. 14-14.15 Nvtriario «I 
1 -. aie • «munirai'. 14.44-14,55 
Dsi-ne di bueaa.

1B 18.30-1» Vi
- . W 1S Ge* id

enei -l.--.Mitr« Piu. .tri Mitevgu- 
1»« 19.-10 20 Coteerto de'- coprino 
Bilica II.Min I. Voce La travia
te: II, -Z e lui». 2. Fu.cou 
Madama OutterBy; ai» boi dà v«- 
àreatv e-, 3 Minili in; Mo-r CJl- 
a terra...: I Cantar Wally: a 11. 

r— ne indiò -iter.» ». S. Pucc*ni: 
Tu'm-lot ‘1< rh* di gri tei

BOLZANO
12.26 H amate dri priirwr 12 30 

13 Noticlarin. Cmnunirati Piseli (lo 
br^u» te«lr»cu). 13.10 13,30 11 r»- 
le^eMur». 14-1-1.10 < A» murrini 
.Ulte Iwl'cl'S», COI.ieZMZaii.e-

18 Minici G bollo. 18.3019 Variali 
•na*iri: 19-20 Proiramma in iinpua 
telesca. »1 Muti» nprtdotta; b) 
Xn-urarlo e «ummiiratl. :) «Am 
Itaj-lrr du PnliiiL». conversazione. 
21-21.15 Musici rlpridxta. 21.15- 
22.10 0 R»M«<.a ilei lavorata«. ». 
,'veeamma di varietà, orpr. u>-o 
d»!ta Camera Cmfederate del 1.»- 
vvr. 4' Ruteano. 23.10 Mos-aer.

TOPINO
8.15 8.20 UoAe'tifro meicmote«- > 

12.28 II Assunto 0*1 pragromu.. 
12.30 N-it.o*rm anmerrlà*. 12.45 
12,57 Rnl.ri«» >|>el-.uc-ili 13 10- 
13-30 tl relermdur«. 14-14.15 N-. 
»ario mtimah u »Ou.amcal.. 14.43- 
14.55 L-.hiu ib I-:.«.

18 Muse» 41 »1'0 «vedi Ndsr-i I* 
18.30-19 t.nerj m„„r> 19,li
La v«x» 4tl tevorator«. 19,30-211 
« PirmÓnt « pinait*»lel> •

■ di li II ai I« .11 41 M SI • 
TBIE3TE

7 Music* X: b»M»(i»rii0. 7^0 Let
tura |i:oiKlir‘i«i te *luvc»>. 7.15 No 
Icario sliveno. 7.30 Noticjr.o te- 
limo. 7.45 l tender». T.55 8.15 X 
sic* vaila del iiaa'.tino.

11.30 Numi albyr«- 12 M ni. « opaci 
»tica. 12.30 Trasmissi»«« Uo.cn* 
D Segnale trarlo « aoutad» italia
no. 13.15 Letture programmi 0 mu 
sira iipr»l:-'.ij 1JJ0 Ovc-.lra z' 
nonio«». 14 Rassegno asivc-'e. 
14,15-14.10 Risi.«unto noi.* e

17 C-dleçament» ct*n 11 StMHn.- R idi» 
dell» FF AA. BrrlannlehC. 16 M-i 
---. d» Mils. 1S.30 L'eco d«l lusn- 
r». 19 Tr*vnisvone sloveni 20.15 
Segnate ozino e notiziari! italiano 
20.30 VlgtbMdlsgio miterai». 21 
fni.ver«ar>«.c ar.istxB 21,10 Muori 
ite ballo. 21.40 Steleiioiw di «Míre
le HadioicLeetza bz«tif de Ce--re 
Cellino 22.10 1 «ran-S. rmtmii- 
21 Ultime t*»U:ie in italtera. 23.15 
Ultime nctiM in doverx. 23.25 24 
Cub aoltsirM dal graoie Blbenev 
dette tutù.

<»ici rro 
Œvrito-M n

I* PROGRAMMA
ROUA M. MARIO - «APPLI - BARI | 

PAURUO - CATARIA
7 Segni» uva, Civroale radio. 7.1? 

• Bson^ern» ». 7,25 Trio » >ga- 
bMid». 8 Segnai« orarlo. Gioe.sale 
radio. 8.1$ Program«»! dalla gite 
n»ie 8.203.35 e Su3> « a .lei i;

I tene 1.« zm •• *««»m 81 )*-i
a oi.in. alla èxu (ùli.uiii 10.30 l.a 
li lui |»-r la- scuole 11 la.r.im « 
iidudie 12 Srjnxl» orario Di»tln di 
mnsita -sprcertriiH.c. 12.30 IU*! •> 
Nu;a 1253 l.iaimo della borsa .U 
Rumi. 12,57 Bullvll.ro rra'ei.rsb* 
: 13 Segnate orarie. Giornate
radiv. 13.10 I* rshresdeni. UJ5 
lizzi r-egiiitr ihll'l q.-br« l *1 ?

ilii'.a (l.’axn'.--siuna «-ah '.or
li pur cmi'.u del Diia.'rù-in ilari 
U.' lincivi. 1- N«*:iriirio hez'o. 
14,10 lYalluis .i« s':i lui i 
14,2$ iRj.ieri iu-aiL ■ IL« 
■ rena dalla sis-nfa Irsi-rii, niglei» 
a luca. 14.43 I i».:i-n iella Lira 
ili Moir» 14.19 15.30 fu .-pi.»! 
rara*-r'i»lten Ferrare Ititi — Nel 
l'i—li: •*:»: (l.i> S«)nal» prano. 
Gioruie ra«i».

I?.3O Qr >r:tra Rrrdio Dii! ili.-slta 
■lui M" Vile- 18 Srqralr or»-e 
Muiiea s'rl-ui’r* 13,30 Tl pro- 
gromai dcà imuuu: a Lucignolox. 
19 « || voilru iinlcv • (aeient» u- 
prvqrinma ili r- w:e rxhlcstc c! 
eli asotlteliari >1 Srriitiv Opinione 
■tcll.1 UAL 19.40 Tr»mi»»me 
» in l< li» ■ 19.55 Atiulilù apu
li ve

20 Segna* oran». Giorni « radio. 20.2C 
7 ras-: Mota < m lutai« i. 20.30 La 
««„■pigra tlrltoral». 21.05 s Un po' 
■li -wicij <irai-enimtcto musica 
le narri» Ja-a Sor. Tanfi di Mi 
1 ilio). 21.20 Tccvmicaiwie arezuir. 
rati (»• l'Isiuuto Tvi.iC*». 21.30 
Fneàe di rqni rrmpo 23,45 • Nina 
no«» far ta stup.4» », cca-izodi-s mu 
S’eale L Roout» - Gian Cien . G-s- 
-in- 23 Segnile oriHo. G*orn!i.« 
rad-o. 23,10 Hz Club 1- Hjkczc. 
23,50 firmi» i.m /.• 23,55-24
» .............. te >.

ihI. r -taru'zri .Tin«-r:i 12,5? 
Bolk-lltm* muU'jrubirr-a. 13 Sr;nà|» 
orano. Giornate radio. 13.10 I rr- 
fwendvH. 14 Noiiciutit 14.85 i *m 
vrrMZIcce Iiiuslcule. 24.15 I--I mi 
!»>»»« ih Fi.era- 14.20 Ih*.» 
14.25 -Ime. >-.l . m-i-i . .«.
«rqt a .c » miupu li.m-»-*- uq$- 
.» e rIMa 14.43 14.50 1.-i n 
bona di Milano.

17JO La voc» dl Londra 18 M:.i- 
ra dl bsiA. 1UJO < A.n.tmnri ». 
• ori nutre il «leiofoio. 19 Catei- 
u-r<>up-i 19.15 FiCqramma mr > 
'■■n.hini. 19.45 Disto 19,55 At- 
l.alir» -porrivr. 2Q Segnale «a a. 
GIOf.MIr ratti». 20,«o La campa- 
gna «tettorsm. 21 Segnate teina. 
21,05 aprente! Pz-.-at«. h wr. 
lima i 2L3O l’otlit ;. c^ni i»n>. 
po. 21.4$ Nina non lar la ciupi- 
d*. di Kottàt-a G-ai-riim Giarbelt

2 PROGRAMMA
ROVI SARTA PALOUBA

? Sojnart arti». Giornale rii.«. 7.17 
a BuuiisJurio ». 7.25 Kaórtw Ufi 
millir-i. B.15 1 |x w,- umili ilv-a 
giurnsla. 320-6.35 «Sulla via d»! 
ritorno», lutili« • me«ra«xi ■!’ pri
gionieri -.e k-r« fam.elir 10,30 La 
riuléi per la seni- a. Il fatarmi ♦ 
mrC»^». 22 Sentale *r*r»i. < Mril*. 
giórni ». 32.13 M««ira ■qH-riatira. 
12,57 Bdlriti» melerrdoz-teu, 13 
Segnate arano. C ornale radio. 33,10 
Orchestra dirette ilei Me Campe*« 
13.50 l.a suda vi»-n 4» Vara«--. 
34 «Dall» due a'te 1rr », ».risici 
•GLri-t. 15-1510 s«tnate orari». 
GioriMl» 'sOa.

17.30 « Ai votici urtimi e. la voce dei 
' tunr. c> nsporai» «gli «miri 4'1- 
•' ir 13 vegn.dr orarie. Ra«:» li 
b> !» 19 Ca-trfostopk» .9.15 « I «i- 
vers.:.! c»»r r-ifiio ». 19.30 La vote 
di Ino« -s.

20 Segnate orario. Gàernd» rat ». 
>0.20 S’bcii coirli - 20.30 La ram- 
»*gna Hetiorate 21 « Pàngi vi poi 
le ». 21,30 Cor«»rio s'rt'onltu. Ji- 
r«'lo da M* Aotona» Guirnicn.
73 terni e orario. Crurale radio. 
23 10 Crmrertn di -iniira do cuori., 
23 50 nic-r miiro 23.55-24 
- Bunncm--te ».

FIRENZE
3 Segnale orano. G-XT.als radio. 8.10 

I priagtziuni dalla riirrac». 815 
VrUcr 5.309 Cauz-M. 11-12 Ra- 
mi. tannili e melos.:. 12.30 Fre-

« I. <1 II It B I R <► N - 
Ore ^O.aU . tenipui. Noesi 

li'roaeiluiuiM rii ni. 
t

23 Stgrale «cario. Cornale radio. 
23.10 Hvl ehi. 31 hrmzc. 23.50 
I Rime cottele 21.55-24 « Buntia- 
noite o.

RADIO SARDEGNA
7.45-8 tkimendi. G-xn>te radio, t 

IMOgummi d«l giocnv 12.30 Mu..- 
che r rati: dri fam-tibiio. 13 Gior
nale llC.l. 13,10 li ««lecerli .m. 
13JO Cauudiiiu tipico direi*- -tei 
M' Orm» Id.cthO. 14 14.15 Gior
nate radi».

19 H l «rim- 19.28 Riihrira dr! cabali* 
sta. 19JU Quoru::.i vwtulr Cure. 
19.45 < Koonntiastno • di- Gnutu- 
mn Rovrrr» (>«ntesmo pulitole). 
20 O:-t-.«lr> dirvllt ùcl M' Spag- 
giu. . 2OJ0 La «’’■«gna eieltcra- 
». 21 Giornale radio. 21.15 Ari'.«« 

retebri ■ •rasmissionc grgauizuLc xt 
la Dire Nike d: Porrai li >0 
« Scala z »iniclra. persone AG»« ».

m mio ■ Swdo FugWse Krjra >li 
lino Girati 2205 Scrittori ureme 
ri: «Sturi» -ii un tiratine. : Frar.- 
rrv» Atcelcr. 22.15 Giurati: 
L'ostessa dl Pr» 23 Ulchu. iuGck. 
23.15 Mu.ira In;«..-» 23.27 lei- 
turu de! ptoirimeate 3. «rivedi. 
23.30 « iti-nm cd-e ». - tir-Jc-tmo 
metecroligiru-

CWR A il ° hwi
teme COM lto\ T!

Via Arsenale. 33 - TORINO • Telefoni 41.172 « 52.521

rus1te.ru
Bullvll.ro


23 MAGGIO 1946 • GIOVEBI
GHI PP» \OKD

DRnCRAMUA „ A - »0104** ELZAK1 • cr NOV* :• MILANO I PADOVA - 
rnuon«mmn «a» s lfMa Torini i • vsauia vero** busto 

AR$ I 7*15: UH 20 9,13 »USTO ARS II: 20-2*
PROGRAMMA «B» TMIIEÛ II UluAM II - GENOVA 11
IIKV are « Minanti mite » clava l’Ue'.tWI »en «- '« <H e A v>

7 Segnale orari«. Giornale radio - 7.1“ Musiche ilei mattino 
8-8,15 Segnale orano. Giornale radio.

Il Nei m-gn .-ina dcllx radio - rifl rc|»< l'm m ti-nomotun
12 Musica legger;*,.
12’8 12.57 Veci • Hector.a.: Noti».
12.37 Uoileltmo meteorologico.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

U Stonai» teine titoline i»dit 
13.10-13 30 V»l • Iter • -ali 9.id. 
133$ IhOr-. i» -IV 4. : abaci*

N-. 1. Emma' h>|m San
E rail imo; f> ■»<» t.mnipe. Coo
i» naaolelanc, 8 Valätni«: divel

lo» 4. Bi.-*, Sii" .i~o m»ie*n«; 
ti. Ani h.l il »I, «•».!*;
* Kn.ii. Per ne; 7 i-duf 
Rnurrccllo.

14-11.15 Ved « Ragionali Nord •
14.15 -11 ronte’rqwrarÉO». rutirtca radiofonie cultm-lr
14.25 R-jssegna dc.La tiu" pn .'n-' . e.'c
14 30 Rasacen« della rinmru h<v-'»x.
14,38 Rzissegiui delia ncnjm ratM<l
14.43 l.;M';iu> della borsa di Milani*.
»4.48-15 Ved • Kculonal: Nord
17— Té dinronlé - I Igno-o. li tabbinAo yispfoncsc: 2. Gian 

t e’ln-Totlon!: Oonum wn-ó. 3 Venuti: NMhirto, 4 Braunn: 
diligrc con »piriro; 5. GotfiOri-Bevel Don.temo ancor.».- t». 
Mojoll Bòne»« hi Hcogrr uoc.y.i- per -re; 7. !>ampa-?WizuV• 
l..> ¡..ndr, dr! il'ih; fi. Il; mr.:n-Nelson: CAen'i scuro « 
D: Lazzaro Muri: il calzerai ogni bambina; IO. Venni FCip.

17.80 LA VOCE Dl LONDRA . Cannare iti dei bambini».
18-19 Vedi - Rag-urlarli N. i.l i.
19— LA VG(.t I>ELZ,'A «ERICA
19.15 lezione di lin|7i/n mjrfroe,
19.30 Lu rote drl furcroton.
19.45 Canzoni napoletane 1. Tosti-Dl G.aconiti: Morertiorr• 2 

Citali.*l’;Mnv: C imiciufiu.i mio, 3. V/nre-Briaii : E «iuta, vi 
N-i.u'.-; 4 NnrrlcIla-Fi uo: Core »jie’duro. 5. CaMa-D: GiMOino' 
Lanuta

PROGRAMMA «A»

20-20.20 Sei-Mie or»:» Gin-.»!« Mito 
2030 21 IL HlliniNOUM.
21 Two......mi -l.l hCic ,!• ' •'..la 

.1 Hilmt-:
coxcerio SINFONICO 

ir*ir ila
ARTI'HO TOSCAMM

Palle |u u. I K.l,a!v. I.» Do- 
vertere ilLvra » G-ti. |in » 
uuui . rpitou <■>.»- • li. Ir»-

; Di dii"* S„tonta n. 3 in 
la niiotoir. np 1 al * .in 
evi brio, LI Imi/- I a) Pira ik 
Uuiiiie, •'■> Mirri.. — Hri» •• 
..a-1, I i1r-.l,«u. Un areu« 
im, • Pilli Kopiclu: Tintant 
». Roma, ptmma *in(w.iN: è) Li 
ImlM» .1. Valh' G io a libi, l» 
Li luii.t.a del Tilluii .1 ri.-if.ii. 
Lu I.,,iirm ¿1 Invi „itiguc»
<11 La ¿milans .li Villa Molli ». 
briunto. 3. De-u«“» Il mare.
: t wXirri auf.inii: a) L-*ll'nlb< 
.» miKi^.’-om tu! rni-e. ó Flmrh, 
rfcm1', r) Tf.i.ii:» òri veM* r .M 
.»»ir - (7ritm*K<r.nr «R»rir >l»ll. 
Dilla Davàli Cnmun » C. .il Mi-

Duìni :! concerto: Gioì naie radio, indi: Ctuh nnltiimo - 
23.50 intime notizie.

24-0,45 (Milano I - Biodo Aublo n NOTIZIR DI EX-INTERNATI 
E PRIGIONIERI Dl GUERRA prr I fatn-linn nreidenti in 
Lazio e Compunta.

in GIOMM solili
Meile «< 7 12.2U - 12.57-lt.10 - 11,40-14 - 14.3514.4« - 17 1« - 19-21 

21,05-0,45 vedi Cruspa Nord.
BOLOGNA

12.20 II HSUI'10 dei yeaframm 12,'»0 
< Gn*lra rnurii: r a, pcuriainna rii 
mii»>i» rielnrcli. 1250 12,57 Ru 
b.L- qCIXO DilO-UJO la 
ramsi^ni r vllolale. 14-14.15 Nil 
tieiariv rrvianal. » c'.mUldC*1i. 14 4E 
14,55 LbiiM « UIHL 1630-)? 
• Tele di ItgK. programmi per 

bàirlini.
IR Ci.r.-nla .1»: Pu< P.vliUtli I»

•1« Alto! I‘ut «ir: B»»elnr1r Tul
li.» IVC'.-tlt) ) c^afit. ■ Nllltuinn 
in do dkiil "1. ttna.1.«. M,l.t. । i, 
:: r.ii r : Futa i ja.mi.-. X»; 
ik-i>; 8. Btel.otGi tonila n. b. 
np. 30 |>. 3: al Alletto ava,. 01 
Tempi ili rati .«Ilo, c) Aliarm vi
vai* 18,70 19 « CtLiiNin., le far. 
la-t « ». di U.'ino Ucci-, a.

BOLZANO
12.28 II »su. la di-, pros:.‘.uni 1230- 

13 Marinari». C«nunK»*i. f>i.<hi li» 
Iiiiku. .tl. -ia). 13.10-1130 La um- 
paeni elettorale 1630-17 1! cait- 
lurcln dei hirihini.

IH Cuiinrto dr'. due Elulioni tvMlin» 
Ani» Pienotti; »lanutortc TuUii Pa 
gtiolli) 18.30-19 Ouvrrture c n 
l«ne.«có d» oprrr llrirhr. 19-20 Pio* 
9tamma in l>»juz ledesti • o) D<-.lr. 
b) Nuiriario e «munitali 23.10 
Mv;,«t

PROGRAMMA «B»

20— Srnnrle or-rito OHI HI NTBA 
<1 III.» H/t-a d> IUp|v Morir.,
1 P,Migrai: Ti mando a* t»<«- 
g./miru; Z I >. Fi»»: Cui te »o- 
jnl-; 3. t; n». Il tiene Orliamo-». 
4 Mail»ili. Boeri rossa: i Frusl.v 
ci S'se-shme. 4 A..ICI Sintonia 
d>M»re; l. S,ivya.ii, Il i uno ap
puri! »ente; A. F .. Ro»r per uni 
sinto: 'i P..««1I v> f»y’s tom»

2O.*3 AMERKAN WAITZ MEMO 
RIES

21-22.20 LA ZIA 0 HOMFLEUR
Tu -Iti .1 FA’. L VAVAVLT 

Ilic i* et» Eneo fai* illi.
I'rr«.u...;i c mHrpwi Cirio R»i- 
Hili Ili. a Sticl; Adulili Dlotl»». 
pe. Fri!Fari». Clemente. Cai- 
1« tiv l„, SiQnoi Dhocli’oe, Gu 
do He Min lice*, ; Doli. Bone, G.u 

ri»b»H i.i; C>u»1ia0. III nula 
Fetali, Albert i*, Fu- . I urli; 
il tignuu Rzjrrone. Ad. l .-.’iii 
Alnianti; Yvnri», llrn.Hn Silva- 
Kit:; LulllV Fi.li Mari’ L* li- 
gniri Phot in^c. ó r.. I »;<td>K k . 
Galliti!», Mii.i Tircsi. llMi'ti.

GENOVA
8.10 llubuer * Mammi i iic..kh a. 

BIS BcIlKiln» «rii'l’ilfuok- 0.17 
Rù»uclo clri pregiatimi. 12.28 
Ri!»uOla dei prev-amnit. 12.30 Ni» 
sili.. ditole. 12.A5-1237 R. d 
». .pciuiv.li H.HI.13J0 la cavi. 
pifn* etottoratc. 14-14,15 M ri 
.. .. 14.48 Li.l < ditta Far», di 
Tei-no t Goto I. 15 Ni-ic»- . ■<■■ 
in.nitr. fini noli.,. 15,10-15 15 Mt- 
Gnmicn tiri porlo.

18 Nacu.i grrcbvnb I Lind i: Bat 
Jeiw epzano. à) Allva:.. V) AH* 
»Ilm. c) Arid mir. il) Lr ili . 2. ». 
»nini. 0-t.i» oPtita. fi R'L Min 
dalli Valici • cnirec uati'upvra 
o Mnu io ¿canai iti-*- <. 18341 L'un 
catto del violi-;■-•» Fi. -> llvdli- 
Centert» in sai minai*, -p 2«- •) 
-lacera mùSc’alt. I) Adaviu, :) 
Al .teanofonc Mare- Mentiti 
liiutli: Cintarlo i »d m «are, .,t 
2d ili X'eiu. imdvialo b) Ad*- 
ça. r) lim.il 18.55 19 Rubi.» a 
dal! HMeio ili *i.'kQ;ntr—-.v.

MILANO I
12.28 RlaMun-n dei scoKtaumi. 12,30 

l» vote Della den-a. 12X5-12.47 
luhaira ipetraio! J3.J0-13.3O la 

«repaena atettwata. 14-14.15 Netì- 
gst.o lesive.:« < ruuiutùia: . 16.30- 
17 R intuirla dii basiUni.

18 « t-ncç a del l>»a Pallimi twin», 
Arum Paelinrii; |ti»mtforlr Tolta 
Fadiiilli) I CTiOj'ln MdHuino in 
de diesi» mmeae t'i." "> t"'a M.l 
• 'ani), Tailini Fu« rrie-zn 
aii-.i Krenleil; Beelhi'caii So 
naia n. 8. i.p .so ’ i> AU-4 o 
.... l.l 1. i.|*i .!■ ni r uailn. <) A 
li.,, v . .< 18.3019 iManu-ri e

PADOVA ■ VENEZIA - VERONA
1228 l.ellu.a pi««in» 12,30 11 

luartp 4'M Cela. 12.45 . I I: 
daiia Sircv’ssm-a », <*<tiiVH>»rtic'i di 
Angelo .-.plaik ,1. 12.50-12.57 Rii

.... -T. 1.1 ul 13.10 1 >30 la 
lemiuq.a »KAWedl« 14 14.15 b.»l 
UB(k .• ..... .. 14,48 14.55 Li
•liuti <lill borea ili Venta..

18 19 Cewle tmlonica 1. CliUubi 
ni. Il partalorv d arqua w><rnii* dal 
:'iu.rr>, 2 filila Si*li-ua in re 
rraniore u. Idi idilli . d. la :o 
•LI. »> a) AJ.IZIO lU’-r. »•> A* 
rlirila. l) Malia 10, »II Vi».,. Ili 
adii; 8. Si leu»* Salome ria cu drl 
»Ile vii I Pavana |«r
uu It.lanu «Ijnu. 5 t- 'k-fuC 
Stberza e marri*, d. • l'ana.'« ili!!. 
Ira mvki.nrv • •- ctrua.i-'il Cit- 
tu» polka 19.341-20 <r.-a.». i l» 
rote iell'U» vaniü.

TORINO
0.15 2.20 .........................tu •■I.*«"

12.20 Rtaecnaie .1. ..............
1230 .1.a tiri.. »I 
i , te-.ird. > 12.45 1257 «cm, 
tn .pilla u 1J.1M'.» I* <*« 
P«.. Beltoraie. 14-14 15 x 
ru rrptiit.lv t rnmutitr.h 1-148- 
14.55 lidbt d Itol'i

U '. ,.l, M .»m I. 1830 19 Uni*.I r • ■ 
a inrerreaad il. ‘pera ünrlir - 1. 
N<r«t Co»' ’»n •ulte, mvi-ilv-t-;

Chr ru. n, Il fot lallrC '« »<40*. 
■mimi. .N-ll’«i«-a<; il Wttcr R 
Iranto vai»'»' » mlart.a»- 
erro àllr.; 4 llmuvc. Gueildy. 

■ ritinto .rll'mar: 0. let. .ullr.: 
Papiract i.iicrmaect'. *1 Mi»» 
(avallata rustxan», ,huu-j»<

■ 11 It «I l» « 14 •• •• " • ' 
TRIESTE

7 Miim'ì :el < lurren-iemu > J.)0 lob 
Iura ptegrpnui i« »tu»»'-« 7.15 
Noliraito »lavino. 7.40 NoWuno 
italiano. 7.45 Falcn. ■ » 7.55 835 
Mu-C» »a ia drl u-'”' •'

11.30 l)-l roper'.orto •< n-«» «a-tir 
12 Hu,., pi r< 12.30 Ti. erti’ 
.urn i -r.f I n Serrali orano e 
tot nino iterane. 13,15 I vi'utr 
pr.pt.-mint * eumrl* l pucltilll 
J3.35 Irrrhclri irli, dr Irnr- 
•X- N ti 14 rnieciul ifU'.iar 
14,151420 R a-urniu im . i

17 Fell.», ni ibi tot • dilli
FF. *A. Kiiini vT. J8 * I . - <•> 

vita. audit -. Rubi*. cs»lla 
d:mw. 1S.XI < u»l»i'f "ttiratiLl. 
Busulm 19 Y .It r.-r.-
20.15 Sari«»« o-aiio a epliaiar« 
italiano. 20.30 ite»» ini alla la- 
ito. 20.50 Attiatea*:- I Etnei... cmi- 
vcresm»»» 21 «Anna Omlk ». 
•rr Nili di Eimvi n 41' Ni lidi: 
Mii.ie» kwra. 23 Uhm« nobp» 
ir ladano dall* B B.C. 23.15 UH, 
w< nobòse i » sloveno. 23.2$ 24 
I kilt Ubil i

giu pro 
(KVrRO.SID

r PROGRAMMA
ROM* M. MARIO M*POll MRI I 

e.UtRNC- . CAT4SM
7 iemale Mirto. Carrak laito. 7,17 

■ Bulinili«»« - 7.25 Trio vip»
tnr^» 8 Se«-aia aia in. Cernale
*4i0. 8.20-8.55 < Sulla * . dai r 

terno », aerine • me..a» di pr>- 
cmnrai »M, l«re l»mivlia 11 C »» 
no. r nrU-i.r. 12 Semiala tir.ru, 
Olchetlr» Brr'a H.rti, ¿'-ella ¿»1 
M» VrU. 12,30 Rarlio k.u 12.53 
Latin» dvXa beli», di Rtcue 1237 
EuflKll.ito urvl«.-r,'é'Kic« 13 Scibi
le purio. Giornale tidto. 1340 La 
twnpaa-a BettK»le- 1JJ5 Duo p. 
Gi i« 14 No14U.rm Iwak. 14,10 
Musiva kvit'r.. 14.25 e 8>nr-.l:» »ui 
itmido » Has'-eeri. de» a »lampa 
traoceio. rsl«< « russa. 14.4J 14 
sM4 dilla bori* di Mdùro. 14.48- 

.15,30 Urilrcst.i, duella « 9 <0 
Compaia Nell'rrilervjfk imo 15) i 
Stanale Mario. Cornai» radio.

1720 L'omptesto diretto d. Giovanni 
trio»¡ale 17.50 Aiiuk di chitarra. 
18 Seirulv uri >- txaàini di Im 
ir a 'n-cese 18.15 Parata • ■>- 
«su (La »«<• drll'Aiitotiri) 11',30 
Il reali» de. r.v-l eCt'» >, .» 
• ■ui." ». 10 Musir* di loik. 19,30 
l» vote dei lavo-»!»-:, unu». ;„w 
orzrnier.it, dnlii t.'CII 19.40 
7nstrilMlMo « in l>i »Ir •

20 Serbale orati». C-oan»le rada At- 
tualité »»Olii«» ¡20.20 Tia-mi*ubnr 
• In look* 20,30 11 rrleirvdum. 
21 Tri-<H*A«w dal Trai«- ib|l> 
Saul* di Mi'ar.e Concerto sialobko 
direno da ARTURO TOSCANINI 
fVaali ftrui«*- VnrdL l'"« il ««■ 
carte Giorn»!« renio, -di Mmita 
rU ballt 23,50 Ultima nolue. 
23,55 24 • Butmannllr o.

2 PROGRAMMA
ROM* SANTA PALOMBA

7 Scinole orario GlocMle radio. 7,17 
« Beei<»r«n ». 7,25 Munrhr rl*| 
ualtruru 3,15 I pratgezetrui della 
»iurixlà. 8,20-8,55 «Sull* tir dal

.t-.i.» - 12 )0 .. .............
12.5? Ii.»ik:i r- mi'.....+n.<" 13
Seçn»» orarie I,tortala nei» 13,10
.......... I............ .  .!-. W' V. . I l

Inni« 15-15.10 $«o*l< Oli.«. 
Gmmala radin

173« Li «M« r, lorda* ■I.-'--» • 
. . , l.-.J.r, . |R »«r. ...»
Mn» . d. I »II» V, '.».la t.r.
I m ill I ehun< » i.m*« 19 * Il

20 Satinile nt»tic toma e lidio. 
20.20 S» -1, <eai.it 2030 11 rete 
rcenlum 21 A, ■ i" >«n del »if.k- 
21.Ml V «o.var.in» -» ■■im;u« 22 
Cibi NI mternaaionale. it« rurrlp 
•ria. .- 'It.' 1>». 23 Sainalc orai» 
C tornile tad » 23,10 t'imiei'o ih 

u* . . . «■■ 23.50 1’11 - e
*< e. 23.55-24 »Rtn .■»ili»

• »*■ M -*I M «I - li II »I» •• • 
FIRENZE

fi Sagrali orano. Gunulr r*dto. 8.1« 
1 p-*'* ..-in ih ‘.i eutn.il i. 8.15 M 
i» CUI». 8,30-9 Mrrfvi t? »U 
<•*• 1) 12 *.D: luti» un |t< ♦
12.30 .. ....... npei-.-tt. 12.57 lini
p , u ...tai.i, tcu.t 13 Sep"*« or» 
ite 0 iemale r*dto. 13.10 L» t»m 
patina *eltoe<lr. 14 Noi.aiutid. 14.05 
«le nel.« ae>w«>* -•llim;»i.|« 
14,15 Lhtinu Iblea li Fuco»« 
14.20 Hi,t 14.25 ■ E .»«ir» -»1 
.»«4,.. tm l-jHj dall.* *t.»t*M 
l•el.lac. mph . c u-m 14 43 
14.50 I -I » I..M< .1. Mila-»«,

17.30 I» «oee di lutdc» 16 «ir •» 
•t.» i.i.- 1830 M ».> -..i.i.... 
;9 - Mu-.efo tint . „.ir. ,.| ;.a

. I. n- 19.15 I I . .1.1 JM . 
.... 19 10 La ««a ir lavpa»loti.

CGI! 19.45 .. ..........  , ?C *u
tm»l« oràrio. Granale '»dm 20.20 
« I die» »- tn .r Irli. Lt/i.-ui '.». r 
nm 20.30 11 •♦ler<nr,m. 21 $« 
«naia mmiu. 21 De a . S. aia » ,|, 
M i - Coniano sintonico cCrerto 

■ le AeUro frur» (vieti Giare» 
•■•-idi Ih,. coinaui. Giornale 
rad«, irto. Mir e) .1. I.,, < 21.W 
tur:«« nolma 23.55 24 . Bur.i.»

RADIO SARDEGNA
7.45 8 EH«m«n4i. Cottale t»«o. f 

proj-awmi del {toeno. 12.30 III 
♦ ■imi. J3 Giornale rad o. 13,10 
Li «enpapna elMUcale. 13.30 O.- 
• hr-clra .follami diletti da Fa*»)« 
Ma»« inn la puil«cipM>nne dd

La qucfttOKe delle eie- 
zi™ non è semita 
jein nenn lormèntata 
Europa, Ecco tl si- 
rznitr Clgde ChaaN di 
Rpnnpflcld. U.S.A . chi 
o bordo (fello sua 
• Jeep c. ShUu quale è 
montato un apparec
chio radio con ampli
ficatore, la un piru da 
peo^danrfn prr mere 
nomi»mtv TOpprurn- 
Innle del tuo dtrlretto 
olla aicmblca dello 

Stato dcirZittnols.
Creole i un combat 
tenie dccoento delta 
medaglia d’onore j»r 
avere <Li»!riitio un ear 
ro armato tedetcr» che 
ImpeMim l'arioae nd 
w i.iiriuolionr tmr»i-

MNO di fa iter ui.

lm.ni l.n-u», M. Ìk 14.45 1$ 
G>c«nalc iat o.

■mi'M»...i i. il. ap,,. In- 20 30 
Il iHeeendun 2) Gm-r»!i amo. 
21.15 .C. nnn .1, ani ., ...........
"••’e ................. rial....l.l. 21.45
S.................... ........... 22 .......  ....
trim....... Il Huh* S-nlrp-ne 23 I. 
Iv.C m'I.a.i 73.15 Mu*,.. Un'Ila.
23.27 L-' uia I .................. .
vani .11 23.30 lloa-a mr. I. .

* « I ............  ulva i

Lo zia CHonlleur <u /'u-r rfo 
i-uu.'C d dirai • Lu >.iecitfp eir<c'„ui|. 
tara - e • la »ipnonntr Jmun min 
M90III • unii rtcflc mu ,„,ee . p,, 
<’intle • rie: tri'v.niil-Mmo Ovtueo 

xe-utg n'in i ¡«,l»> <.'. un 
■.■■ma Vaurra mOKCtlnl« t- 11.in-(. 
in b-ltraoi »-« tl« fora «Obi mia 
limito t )CI«l-| t.eir di «s.'trbe r 
fu i.' r-*»zo Rana iti moiri fr» < 
natlrf mipliodi ntti.n remici

Lo vi»mila ioti t errtumiiiir UH 
tc piu tznr>'"»> I. atri! a l'iri-clrspuan« 
nav' repertorio leu-t.i.v, ivu io .-r 
rota ¿onta <Av qrietle troni!« • <ln 
a-ir; h;>» „ , „(et. che «oavi fri li- 
b”> KOtePOU Od rnallKUAsr 4uamd 
elei rim Iivtotr, c'ir un « na.nr ile 
sta I-Ultenrlotc liti liunltltc*. lino 
n.'lo tu« ultime rmtiKte

5» natta u mio »eerhur »in lin
eare pa-to dcnomu-u > aum.itnriu. 
che ileave i» cane »un il ni.-.t» 
JrvetltfoHu mu irnr«'*ti jru. • min 
balia ro<m»:o che aliu no -unr 
tAtziniatc. lame m<«iie me । ite 
mvfMfe »mi a Natvrelmenti- .u ciu 
■ is*u tti>»n rii le srr«iia-«>ni *nr । <<. 
¡ir conrncratr itai tunciill icviin- 
mi. ta dt turco parclid i un. 
vani »’i/cdc*. mu•'< । 
m/ìKÌ. IU2ÌCIH4 fi.vt ( »)C t *.j >| 
tmuo P» ifrlf nit ri do'lG iUurt. I «Il 
du Pan aCrui i'Vula »»-m* inumi 
Olnnrne •vt'c a ii/n-Cp-nCuZ.' > .i„ 
SC’ie ili nmeni»»|>ii< ayui<<-, r. 
»ur>eg:.i dawnli allo *rr:«K<-i< 
finche । due niMI CSC ni.»: zmm 
tuli lo cki entiromio irmi ,im 
orentie puirut* ut tatù e con fieli» 
fine di tifimi nQuIvoco.

Lai commedie: tu umpr, bene 
aavottu delie C'imtuipnic p.-i-uP 
ricco di ruoli c di (torli < rem « 
tuo brio liuliOBoiAte r.prl «amprc 
•a uuvnneln di un «leuao tumn. 
.Ance»« r««*icni<mie. • .u». nel 
rin. l'ormal »-iveliln • pccAeik fu 
miru-ri «lofio demp«a>'ur Sfila, e 
riportala sulla scena n»».*- non ini 
deve dietro ta sua tseccttù tv ru- 
p»u d*< tampio

rrptiit.lv
tir.ru
orzrnier.it
eutn.il


24 MAGGIO 1946 VOËRDI

W e o-a 7-12.7» 12.5? 13.10 13.3014 • 14 15 14.4« . 17-14 - 19-21 - 
11.05-0 IS vai Gruppo Nori.

BOLOGNA
12.24 R»»vuiiu 4«, oogr*..... 12 10 

• Ilo.....(•eira per • - ». Iraami*- 
m.-n vllOrrhadra R.rhiBrrtviu 
o 12.50 12.57 R.ibeiM «ellieol 
15.18 M.0 ti '«'erendum 14-14 15 
Noll>->«« ragionile a earaurueati. 
14.4tt-14.5S Uxùm 4 Iwu.

10 U leale« lai refill. 1«.» 19 Con- 
certo Tri l*uo IV nmin Malvaria 
(a.dio ■ r »¡Kodort») Brihaat So
nata e 3 I» re minora. up 108

BOLZANO
12.24 Riavwnto dai potramul 1230- 

13 Noi.»am. Ce.iu.iu.at. Pubi «in 
lingua raditrai 13,10-1130 11 rHe- 
readum. 14 14.10 all patir», eoa- 
nr»ai1.iM di Rotarli« Utdner.

IA t Maire 4e. rigidi. 18,30-19 Coa-

cupim Mini mia* LSbinmNUi 
PreMi rUIEll* -fei’ Fittili

certo drl vi>l:<in Mario 7»rgkM e 
réti mimmi Mirto Salrrno - Rulén 
rir r. Sonata in I». o>. 49: >> Ma 
doralo, b> Andante, c) Moderilo 
«nn maro. d> Allegri i-'i 19-20 
Propiamm» n lingua ledesti: a) 
M o.iea npr.aivtt«i b) NotUiauo ■ 
comi, uijci. e) « D i H.-mk» ., mn 
»•reantne di Kolurl Huld»cLnar 
2121.05 D.rhl 23,11) Mumui

GENOVA
8.10 Hullttimi erlol-Ulitolo. 8,12 

Ria«».Ito dii progrinav 12.28 
Hi-».urto dai p«p«rtnirL 12.30 Mu- 
»rhe rldsu.l- 12.45.12.57 Rubri- 
«a »pr-.CK»i 13.10-13,30 11 reteron 
dum. 14-14.1$ « Salviate« i lombi 
tritali« ». roaierparloie. 14.44 tjiii 
ni delle beo« di Terno < Genova 
15 bacillari! ecviulirctro « Arancia 
l'io 15.10-15.15 Movltreitu tiri porlo

18 tl Unto dai riga«’ 18,XI Canti ,e. 
riooill, 18.681» RiMie.tr. 4MI'Vt 
00 di wliortmento. 19.1319.30 II 
microbo inSaereto.

MILANO I
12,28 Ouvunt« dd programmi. 

12.30 La »«a dei g«ian>. 12.45 
12.57 Rubrica ap«cuco4i, 13.10 
13.30 11 reterendum. 14-14.15 Soli 
liarte rmtula » eotiumtali.

18 U torro Id ragioL 18JO 19 
Contee«» dei «Mi»ta Mirto tarpani 
e de* piani«» Mar» Salerno (tu 
bi«Mnn- Sputa in fi op. 49: a) 
Motbnt«. b) Andini», c) Mede 
rale cm noto. d> Allegro a»»ai,

MÛ0VA • VENEZIA ■ VERONA
12.28 ballare pig.iatm. 12J0 Un 

pv il arance • Ceeu^rP
Arramuinento « debit: 1 >'">

« Oicni rari; 1 ri..v' O» Sere
nata natte. I fa:»t. L'era «tl«. 
4 Reni Vane di Vtn»-e; 4 Aio 
du Cina»"« ie*l'««oa; 7 Bi’rl 
nt.b Litdloo 11,45-12.57 i ft* 
narbe ««I r.i’-.aa. di Framaice 
i..„t.., 13.30 II rtltrtnw«
14-14.15 Sui.naK rtgmnu» a tri 
».m- 14.4414.5* Latina dell» 
berra di Venena

l8 Roteen» Ara» a«.,'enti al learfO 
hriro (eepeane Silvani Pranthlmi 
, bir. roo llura anni Sterpai - 1 
Mjirrm Manon, e 0 noUro P<e 
eud Im»». t Vedi Oon Ciri«». 
.tv oe <iu.ro», d Verdi 01« 
IO t Avi Mar a e « t»ju»-»d fault 
e Siali itiedMliae; 8 Ma»ueuli 
Irti e Ana delta p,gvr»»i 4 Me 
VI.ber. L africana. • Adunano«, re 
delle itane ¡.refende». Î Verá. Il 
•rpei'o'» duetto dell'ano quitto.
1436 « Mieheltriccio e cr.nverr-.np-

d Mar.» Gai» Orti. '8.40-19 
Miniti ronenl.ra L. Dvorak Km 
»1er Melodia: 2. Ch>l<' Inpree- 
. io i« la mínete; 8 U»£l Sojno 
d'attore: 4 CiaikotMky Melodia 
19.XI Mn-.ri e pOeali: M. 4» 
Seti» dl«li Lutea 19.45 «Cip 
» «he de’ trarre ♦ delia '*t:<.atura 
l tu . di V.vier Zvrc e di liiuleppe 
Rulli«« 19.30-20 iP»ivvi> La 
eoce deir Un.»«ulti.

TORINO
8.15 1120 fi--: e! ino r..t>e.>. «<•;«•>

12,2» It »«»unte .hi prrtjraiT.mi 
12.30 Mirili« d. Am' :■> b ina 
12,45-12 57 llubrira rpe.i aroii 
13,10:3 30 II re««t*dum. 14. 
14.15 X‘limr» rvritn.;)« a 
inoli 14.48 14.55 I « no lite»».

.» II rf.ro -Iti rie«»- 18.30-19 
Conrerln d. »ivlh'e M*nn Zureurii 
r del p >.,/••> M .r.’o «alerei« • K» 
lùn»ivur Sanili in 11. op. 49: a> 
M»J.- etri 1'1 Aullar le Miele Me 
.tn, ,,,-.. d> Allearli S15-M

■ ll ll II ai >1 •« ■■ ■■ •• 
TRIESTE

Kutki ivi -. ir i-'-u 7.10 irne- 
ri proci¿im.. i” «'Jrviidi. 7.15 No- 
t aaro i.'0*«no. 7,30 Rot-Tur» -la- 

ino. 7.45 Cileudarlfc 7.55-8.15 
Mi»«a tir.» i«! nutfiati.

1130 Unica rpewlplta. 12.30 Trai- 
minime vlovcu. 13 Segnea ora- 
-« « voliamo iliieoo. 13,15 
I entra piMcniuuil c ouvra -4««- 
ijtu. 13.35 Galleria del :e»:r». 
13,50 Mu»Ue vana 14 VarictA 
14,1514^0 11«»unto ioli:».

17 Cti.iKanivn.u f»ti la jUiitme delle 
I otte Annate Unijuuithe. 13 He- 
e-»mtv.vggi. 18.20 Coaveupcon«. 
18.30 Muaiea da Lifo. 18.40 Ce» 
.tniunir dunUira. 19 Tinn’ui»

KMNKNTO m«kii.i 
dirle« «ea'«»rchorar » <11 m«»l<*« 

Innrer.

ne» hiena, 20.15 Sogneir oraré» e 
iiolltlirio Italia^. 20.30 fiori mi
nuti C mv»l:i rire-o4»t>i 20.40 
Leilcne <ringle:e 21.15 Mui :ii di 
Arthur Henaq*«« S-«Ite diil'Au- 
lore 23 Ultime miài« in ita
liane B.B.C. 23.15 Ullim« Mbit» 
in >lev«no. 23.75-24 Cu* notti -r».

Giti rr» 
OtMKOSI

I PROGRAMMA
USUA ■ MARIO . MLIW - SARI I 

PAltRVO - CATARIA
? Segnili orar«, Giornale radi». 7.17 

a Bnutio» no e. 7^5 Tr«. vira- 
boiata 8 Serrale ourio Corrai« 
radio. S.15 I iiruftiu n della pw- 
nata 3.20 8.35 « |Au«,l»0'1»JU«- 
vi’ . 10JO Le rado per ’«
11 CihbMl t- mtlit», 12 SrgriW 
urlile» MoUche Xr »rrhmire d ar
chi 12.30 Radio b'ii». 12 53 U- 
«tm» delia tori» d» Roma 12.57 
RoKettaro tsbeleeeotaricw. 13 Segna
le ondo. Giornale radio. 1310 II 
refe-endum. 13J5 «Quintetto Xd- 
«¡.edl . 14 Nrtlslrl» tacile 14.10 
tmi-uoao « ia tarale» 14.25 
4 Hnrnra pii monde a : Rairrana 
ditti »lampa |ra»c«ir. inqUa» r ruo
li 14.43 lùilie» drUr l»K*aa di Mi- 
hao. 14.48-15.30 ClrrhriCra direi 
ll dii M» Camp«-. NeU'inlaraiU»

TEA THO D!
Dei poeto fiammingo obMarno 

u» imMgut Container in pieno 
etmfHtlo, nel «»te o Rourn. rgv< a 
»Uannl'iiam niena, e«rarel.at.» da 
un tee.«» in evia« < »uaiuarr eli» 
erat^mo. pie m-.e<<ieti od «oCK-nc 
‘•po'irmo. -lucvuino «Ucnuip quel 
. ifirue nome e ’ù noieuxhl'.’O- 
re di un poer» tir luti. neU’pro rled- 
,'Cz«tp»4nriimr .wm gvrppiaTmo eh» 
U 1-jrlV .1 «ilareb«t»u r-en 011’1 .-Ut- 
tll'l’dl. covtrmul all tnciutrmU di 
Vetibaeren fra .e diio«U<Mle tet- 
■utr iti i.n .lootetcem ut fo'mu 
tu.ue A t.ej ritter. •,i»nt»ciiiaire*. 
<Oi Itero l'vtn «rupi. <’t»i timboll 
non Culti pubm, irun quel tento 
di un mondo nuovo in arriuu, fu- 
ermo un libro luopeilivo dt Quella 
lunim intrM^onc 6 non cl eu»a- 
eamo troppo di ccKOIcere I pre- 
<t»r ItmlU di gnetla «cucila fimbo- 
lieta ulta quel», prapto »nodo. U 
Verhacrea appuritene. Anche og- 
7*. ’l'CpOCh-dotO. icutiuoiu .-ha, al. 
'n .-toziiscc.-tonc C proerta ma ci 
.on'jro an-juita, non outficlrn:« por 
un pueca ai tr«0 rmumolo. qua« 
dUpciato, «enit’o. Anehu 1« terni 
ca C. in pS’le. itn'invula. tl vuo 
l orso. — cumprceu i'u:e«ua-jrino 
.ibrrato, che fu »so u.m eonp»co- 
io iìi «leppi rh» non e più quello 
ilaesicn. ria »ugi&nrfr a piu te- 
prete leppi. Mmvli-O i«u.'(c mutH- 
(orme lini tu. e anche m rio «p 
pure IJ rato o ricco, ac pur in- 
ivik«>. :tipo;m>. che. nelle nóme 

tórni«, crirci'u "oder.rc dalla pa- 
ulna ati'tnttmu Jjvuxama Vorrei 
apqtu't^eri-elm rqli vji rirordq riti 
go. rner.o rireo. meni. n.’u>, ma 
fi UJkO. tnmera Ull.ucpj i/ad.i ga
ttini. dnft.s m.atep-ric wmmcida u- 
inuna. >ripr«rut(o oct ,t<o *eUip- 
uiu di fulxu e itipore. e dal fa 
iCIkosù rien.iino nello .rg^rnda 
LO« Victor «lev» eoe faosn rrintuto 
più rardi. cr>tu „r.cht.r wnli'o 
CturU'urpimM . he fu ad jhxii im« 
.«culo d' 0'1-r ni oecchia. «plCn- 
didt/ i-«rx-i. un ntrooii. p't- giovine 
iuonu. In uroerr, U «un tetno - 
che coruln iu quorcro iframmr — 
non p:O dirai u mau-'r« Ilelln eo- 
plOva oliera «ua. ne eii-uderan

(15) Scgiúli oraria. Glor nlt nd o. 
17,30 llrrhr.lra Rudin llj . 18 hixuu-

• Lemni Ji ugui .ii.t-
<r 18.3C elaptat MiUmiri». t« 
Ii,, .. -,m,tr; , ¡.er i hum*,it. 19 
« ll vnetre »nica a. Uluru'.a uu p.«- 
<ii ' » di ~u»it la r.rlut»:« id 
i nlmlOCe -tn al Svtvi/i« Odnivue 
:a " > II A I. 19 40 Tra.mh» nt M 
i..:»le 19,5$ liluulilj >v- uC.

20 Segnala trtiit. Glormle rami. 20.20 
Traanra»»»«* «in tOrule*. 20.-0 
La tamplqra Cetterile. 21.05 « N'l« 
ti rhea (ItjMiil»ion* Virginia- 
tin dill» Dim Vaioril 21.70 Ta- 
pum, apa-u. taiwni 21.50 Train!»- 
aiout e<g»m«r«a :•-- rLtCivipedi» 
Cirinetli C»u:3. 22.10 Loncrrt» di 
muaica opar.-.liea dirilla dx Oltavle 
Zimo hell m’.rrvallu: Raíirgn» 
dé. J >l»m(a i.at«i«.bOuhlr 23 So- 
qnale »raru. Giornil« rad o. 23,10 
Mi. ru dl tm-' 23.50 L'll. uc uo«i- 
rte 73 5W4 « B.Mmoutle •

2’ PROGRAMMA
ROM! SANTA PALGMM

7 Sígnale omn. GM<nale ridi». 7,17
Buortt «irr<»» 72b Mu'irt.« »«1 

Uref.i ■> 835 I vreviAit I drill ;i«r- 
iiat» 8.7M.35 il'o.-.a-rn t rlir- 
vít ». 10,34 l.a Balín ptr la ttuula 
11 Rltmi ■ tat.rOnl. 12 S’C> •>« ora 
riu. a Xe4«Ir0ni». 12.10 Muirá 
up»rl5f'-.i 12.57 8ollililn,i prier.ro- 
Iw'-ec- 13 Scjnale orarlo. Giorra'e 
rae«- 13’0 RitOPG Clnidii Mu- 
rio ■•«I dwino mtierrario dril» 
morra, 13.30 «Olí! junare », pro- 
Crpaitk* per i »io»4iu 13.55 Otarira 
C ■Jt'.dugi*-» 14 r IL'lle dre »Ha 
Ue» mu».» tlnitr'Ka 1515,10 
Segnil* «Uil. G »reala radil.

17.3o La exe di tendrá: Pm-reniM 
per Ir fema .1» - > •» Servia» »pr- 
rii'e di l«r. Ilaslip • Rirtardo 
Aragno 1A Sánale ««»ríe. Muñirá 
da bulto. 1830 1 nrone di ¡aglaa«. 
19 Cabotaicop» 19.15 cL'airar- 
.I.i pr, <1 o». 19,30 : Patigi «j 
partí ». 19 50 Cantuai.

2<l Segna e a-ar». Giotnale ráelo. 
2ÓM Solufi rruhó 20,30 Ll cam- 
pigna eatUral*. 21 Coinurle aribe 
Jira • 21.40 Fanny e I su« dome- 
atici, lie .IU 41 dmom< K. I«™» 
Rigia d, Unlmt» IKmccIf tb 23.10 
GlprNte lite. 23.2(1 L'oncr-e di 
mu-,tu 'i< >-Xn4ia. 23.50 Ull Hit no 
<ÍJ¿4. 23.5^24 e BnonanotH».

FIRENZE
8 Segnale erano Giornale lite. 8 10 

I prrgt.wr 'il dnli eit-raela 8.15 Ai- 
Irgli rr-xiv, 8,30-9 Tt-mh » rum 
ha 11-12 Riimi, clneoiù e me » 
<r». 12.30 Muiiehv lichlcale 12.57 
Bu'.elimo ntleoialMtleo. 13 Segnale 
orar«. GlX’ale radio, 13.10 D re
ferendum. 14 Notili >r-te 14.05 
«Teano». riw«eia „-t menali 
14,1$ Li.im» hnr.» di Firme 
14,20 IK«n 14,25 . Ft.ral-n »n 
mondo ». :>t»ngna ditta elrmpa 
francai», inoltro e rua»». 14,43- 
14.50 Liitao borea di Milano.

a RAD10C0RRIERE!
DAL I4 GIUGNO AL 31 DICEMBRE 1946 L. 32S 
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v«f»«ari pai»ono otmezh «*«ccuai« sul e/c portai» N 2'OSOt

Hé:er,e de Spane, dova Ui lignea 
dei-li «pou di Menelao, ai attorno 
arri'« guena dt T’Oie, vote In una 
utmnilrra tb nnnarraru psuvinl, 
iti 'Ua’evaC evpedtgiu per In dimane 
eue jhi fu «aiua di tanto me«,- 
ilio una £'c-<a mallrrc-ouicu che 
«riç-mvo toltanto. od e»o tempo, 
rifitivnrn dai /oeota’e

>Ve tara aurea-» i«u» faxoa AI>«O 
In guerra, e «.'«dui guerra il d-uw- 
rem ci porta nuda ui-Crca jnoei un 
vrrvr» vlatl’O, raolUlleo: Chi lì 
reniumii e.m n«l (angue, tn un 
poeta comi t'dels al tuo tempo a 
coll attento a Cuet* In- mxailfrar«- 
itcmi dei mondo cenMOiu

Are« dunque pagfuph« « duo e- 
vacturi« « aiij'iori d'incondi. Ka 
«viva Céuimmn Herdnien. <1 tri
buni! PCI pomici u »vivai-« la eli- 
Ut. C9iiteinp<>ran«L-mc>iCP mumneto 
un rapitolo nuai'u nella ttoi-a. 
Aqti compie a mtracoco di owK4- 

| nu» i «untenilenH. mt-ntte le 0'- 
mi AIAnelaO cadano da Ile emani di 

| tiriti Muore tueoMInuto, me la vx« 
morte apparirà quali una più atta 
« ;tn»’a iuta, . Ed o>a che to'- 
gano le n-'b»' ». dice U Veggente. 
OC »Ali tini dramma- K* > btoa« U 
rleordij UdU C.'-umunn al PuHp«. « 
l'tn.llx'sao di uu »x-UIILi.lv» u*w- 
ro»g. ma coucommalv ¿tuta 'eto- 
rten Fu mena in leena io Ru>- 
aia, nel |»W. lodo la dlret.tme d* 
AlaucrArild: " pud darai e.Se ll ma
llo abbui fatui -.iiraroli. Perù e- 
spelilo tutll i mun dubbi amila 
tearraflM del dromuia . MOIIU «I- 
aerve au! imiorc .(«erario. Di lol
la. mrcnzf'u coro ve mprcet-aMia 
»ici bni/rmçglo.- ma, 'n lostanra. 
Imini«-»rifa. Qua; imrvi irai-» -ir
la. quel ■ guCnl » l»r'Ui.,'MUll e>r- 

I no ancor qu«iìì efle inetMirammoi 
nel c ai'uv.uürc i4vtpaonc di I <o>- 
d.-a- » Trcafua.il leurs pu ap'tt 
•cura pja r f'ù'lt petali et •

Aie ora pillavo tri/ppu bcvc.- 
•tód iivuno, radiavo, c umue'ir- 
Clarocno. idiaoia». coaiiapii->!f. ol
ii xtlcvv 14. Ciò bpgi. tiotiim» « 

I un pb' moicMo
GIAi'UMU lAl.ri»

17.33 U -ma Ci ICO«**- 18 Muwa 
di bulla. 18.30 Mutici! di ramerv 
19 ('»Iciilouuóu. 19,15 • Alloca
rti» —r txllir. 19.30 Cmiitl-i a 
r.u'ra 19.55 Ut-ultù aplt'.nr.
23 Sagmi.la a<14». Giornee tic a 
20.30 La iìirHh i elettorale. 21 
Setnale oiuiu 2105 a Nm ’V 4i 
rha » llre>m,-> o>i orr.amrrala ptr 
!» aiti» Vanti). 21.20 < Tapini, 
Upim, :>pjm » 21,50 Tr—narl» 
ni uruauit» 1 t«' l'Rroc upida 
Parirretl ■<»•«’: 22.10 Cctioeil*
li. nn-n iperutica d.>fe'.U da Ck- 
lav« Zìi«. SeU'mrarv allo Ri,—- 
rii di lla dmp: icter'mllruile 23 
Segnile oraria K o-nale rM'O. 23.10 
Muiri di tulio 23.50 Ultime se- 
tuie. 23,55-24 e Rnonanidrt a.

NADIR SARDEGNA
7,4M Effenendl. Ciorn»:« radi». I 

pregramni dei |i«no. 12.30 Lu maa- 
io-i del ioMrto. 13 Giornile rato. 
13,10 II retenneim. 13.30 rlvoe

.K1CHKLE «HTI *»

afri 4«U< «in««« diretti d»l M.* 
Ai«e-ini (o»Ai). 1-4-14.1$ Corni’« 
ratio.

19 t»r l'Ente Nauuini«
A-iiilinu Livellari. 1930 Sre- • 
lui,« dallo aumrartly» i» l'u-rim.
20 • li».!». I ri/ lièta drill au«»'- 
ii », f»ulitis. 2030 La timpani» 
eleitoral«, 21 Gioirai« ratio. 21.15 
Xbdioapcr’. 23,20 Orclivil-a Italia- 
re» dirai la da Fluito M.»x1 con a 
paiwlfeacon« IO. •m»r»M l«m f'i 
pel' 22 a Trio Fulfor ». ul dlu ili 
Villorii. Vivimi. Rivi» di L.lo Gi
na 2235 tarimi e mentii 23 
l..r-,ue nonna. 23,15 Muait» lacuna. 
23,27 1^11 ira dii pi met rauf a .li 1». 
b«t'>. 23.30 « Biot motte » Rnlm- 
liu» meletirctagie*.

RiMie.tr
Trcafua.il


25 MAGGIO 1946 i ABATO
taii ppo ao«i>

DPnnOAUMA A «»LOCHA BOLZ AM . U4 3VA I - MILANO I PAOOVA 
rnuunnmmH «A» j. remo tori» veaezm vewna • «wo

1RS -8 15 Uri »MS: «USI» *« II: 20 24
PROGRAMMA «B» II MILA4Û I • CEWOVA II 
h'W.r ft tl (• «trilliti- J|<V ■ »11**111 •••> tU'O ► I

7 Sexuale orario. Giornale radio T.17 Musiche del mattino.
8 8.15 Segnale orario Giornale radio

11 — Ne« in a ponzili drilli -odio - Dal repertorio ionoRtalko.
12— Orcheatra Feti» diretta da Beppe Moxtta • :. Consiglio 'Il 

pirata Jne; 1. Durami: .Sra*cr«i inip» »pio; 3. ChlUin: Cereo 
unn eoxo. 4. W.K.>.-n. Renza di :e. Nmii; 5. Moietta: La Pe- 
pine. e. Capitoli' Tu m. fai »emi’i «ianoere; 1. Kramer: Lo 
«attua /.tire nelle lumi, 3 Barrirr? Nutre, 9 SoracJr.l: E' or 
ridato .1 liiioyir wr-agie.

12^8-12.57 Vedi • R.g wali N- rd .
12.57 Bntteltino meteorologico.

i-ulturaro

PROGRAMMA «A»

13 — $»nnale orari« Gu-nar tedio.
13.10 U W Vedi . H.xl .li No«d <
13.35 11 QFARTO D'ORA AU Mille 

Ul ROBU H II»TRI.

PROGRAMMA «B»

13—finn* amili- q.m.i» i ritnmti 
C»..ilio

3 335 H AH'H H IIK'I!'. d.ro'i di 
Vrumla Man'.o 1 G . " Balte: 
«ite: al T.ir.ibuinn h) Minur'l . 
e) Un, ¿ Sta'it«t<« Mutatami■ Lat
te; ! All.vn-i LI patrio; * 
l.miM-lte Gopak.

14-14.15 Vidi . RrRiutMli Nord»
14.15
14.25
14.38
14.3*
J4.4J

• (I vonlemporiuieu», rubine mdln' 
Hanegna ae-'k llampo francese 
Haicana de.la stampa infìe.’e 
Ra »scorni della »rampa maro. 
Mutino della borsa d! Milano.

14.48-15 V«li Regionali Nord».
Murtii'hO da Filetea - 
- PiOn'c chi pu la'' 
him • In due > xl:
dando per la nus vio. dal film ; I.» mia via»; 4 D’Anz 
Srn.'c II cuore rhe batte, à . film -La v apa “riexa ■. 5 John 
forte: lo t'ho incori'.rata a Nnpvli. da', film - La vita riw-
intnc a •: li. Espcw.-G ".tert-Caniirar: 
film jnimiimo: 1 Devilli-Pinky-Torri 
stero. rial fin Q ivalu è la v |.» - :

I tre C«boi!c»os. eh)

6. Scmprini-Xarvbe
Ti -orrci aìre. Aj. (Urti < La >i-iol.- dei timidi ; 9 Ferri- 
G.-ulier iVcsIdmo. dal film ■ Tirverrctz nera»; 10. .' unLa ria. 
dt«? film » Semata □ Val.echiara -

17.38 LA VOCK DI LONDRA. Kns«-in-> della stamp. settimanale 
britannica* -Cinque m:nu*.t di iirqun ;npl«e •.

18-19 Vedi • Heu-or.ali Nord
19 LA VOCE DELL'AMERICA
19 15 J.A .WS1CA STRUMENTALE DAI. 'MO A MOZART Carsi. 

di t'ori» iMiy tr ■ akui eetirt«/ de Alberto Mmilrlli - Dii-i/iii- 
novosk»» tetian.-: - L» musica xtrumcntale li Gerii:-min nel 
"700-. l filali di Bach - 1 Wilhelm Fi .adomunii Rmli SonvCii 
ih zi óa-ru mvppùir* per <•! à vl<eanila. 2 Filippo Emanuele 
Bach Sorinta io c. mangitiri per i-l.r. ivcirilialo.-1. Cristiano Pe-
dc-rlcn Buri. 5»n.>u ।
vnr.nl OIiHìh-ìi B«: h S'isoler m rr tvn^pivre per clavicembalo.

19-55 Exlraxluu. tiri 1.0

PROGRAMMA «A»

?O-3fl.2D Sinnil» ulani. Cis ni « aS'» 
Z0.M11 II REFERENDUM.

21 - r • cut n-.tr..
Sali .Il MU>

COhCERtO VINI ÙNICO 
d.rettí «*

AHU HO TOSCANI NI

rHurw.

s

21.45 D Mi

li Mldr, <1 9ifchic< ili! 
tt? e IrwnÍM P : »
DavUn runfiar. r C di Mi'mv)

MIRI'
Z1JB !■• 

»14 ’. 1 in id minori np 
FjOkj ni la bemilr »«noir, «r

Uopo tl concejv: Gioruisle raelin Indi: Club notturno - 
23.50 E.Ttime notizie.

24-045 ¡Milano I - Busto Arsitalo I) NOTIZIE DI EX-INTERNATI 
E PRIGIONIERI DI GUERRA: per i f.nmilisri residenti in 
Sicilia, Sardegna e isole minori e territori extra nazionali

HEÌ.IO^AIJ \OKI)
M.H« «< 712.28 • 12,57-13.10 - 153^14 . 1A.15-14.4« 17 18 - 

190.45 vedi Gruppo Karl.
BeiOOMA

12.2R Ru*..i .1. dei ikoiiiiiiiiu. 12.30 
v Giurila iiu..ie«lc>, lia-*nt>9ioiir 
rul.Ml. ■ i -.. per -J Diti» Fabbri. 
12 50-12,57 le dirtr» «ptilfruü 
13.13-13.30 U citoif» elettorale, 
14 14,15 S'.i i a.io trrtenrle * <- 
.....turai 14.48-14.55 L..I tn 
I«u-J

1?. Gri'K- >’n»ne»t-«1' dr. I . tri 
degl Radio ll»i-»na dirai-a da Ma 
rio Scarno 18-30 l'r-vrau.r . ki 
U.iraluri- 18.40 15 A 'tr™ t 
veliti.

BOLZANO
12 Tr A-u-ttai.r-r rle.lt« Jt* all. ->pol >’ 

t.f .e !, ' ip» IVII.I. 12.10 Noli- 
usro. l'iuiuni.-uli. Di«du < Ui llli- 
Inci* toleM«). 13.10 La campayn* 
«tetterai*. B.30-14.30 le ... ..rh« 
irriterai* >lu<li ulduuati.

Bixio: .41 telefono con te. dal film 
2 Bixio-De Torres: Cincone ca. dal 

melilo»; 3 Uvralc-Van lleus-r. A*-

otaudustt pe» clavirentbalc; i. Oso-

PROGRAMMA «B»

Ernesto NktH.
2038 un‘llE--mA DARCH! «hftll.i 

4. «>9)«ro Misdir-i f Du
•A> Trite .Amo 1600«: .1
Vlrnrflv c»> InUrbi'b: | Munir)- 

¿4 <1 Ht ral» . O 
i*i Corone: 
ÏOiUfHl

18 Si/umili>k- ... Cj: .'’. i-
rflo da Maro s»lmiu 1830-19 
Runo r ranroii. 19-1935 Proe-'am- 
mi in lingua teftsca: «) PI«» ; hi 
Mil »»-ri r rrrnvrurari; r) *Au, 
Rii.Ir- rlrr Rdilik », rurvrr»«»’«. «.
21 21.05 !• - »1 23.10 M. • ««

OEROV*
5.10 Balli'tl.lm -litui «<li«>iu. 0.12 

■• ... >ro d« |.r-cri<- i. 12.28 
f!--,tarn dai rrt<-«»ini 12.30 Mu 
>«L. n.-l. .-«i. 12.45 12.57 R. bu 
<< «)<•■»■ n!:. 13.10 UJC la ram 
14V» rlCUOraU. 14-14.15 I.» mudi 
itili «vi la Itti. 14.48 Listini dille 
tu-.- di T'.riir» r Ijtnive 15 5«'l 
wu:r »ronorrirn Fronriario. 15,10- 
15.15 Muviuirnli 'l«l italo

L8 le rti-be dt Rota Hor.-nriina 1230 
l'r-t a«HMrn»i h'tthi interna». 1825 
1.« dviu ine. -A"lt'" 18.40 l'ip«-

lu r mirice -la-atcñ 11,55 19 H< 
ehteire detrl.lVario tU rtOocalnrnto

MILANO I
12,M RtaMuni.a .tei pnqrau.uii

12,30 La vo<« dilla «tanta 12.45- 
12.57 RiX-rto .IH-Ilan*, 13 10 
13.30 la campatna «Marate. 1« 
14.15 Vt«irta<^ t.^óiui» « rov n 
n'«Mt

IR lt-u|««i Rcuaur.ua.» la t eti.m 
tirila Radi» llalixna dindio da Ma
rio Sa.'eu» Rii-.»; ^j.itrtto get 
oboe e irmi: il A«wt u4i«.v'-.> 
Altepro ita»- -/tra:«, -i Audi 1 <r 
i on mal«, I t iva.v 18,30-19 
Rum: t routai
PADOVA - VENEZIA • VERONA

12,28 1.1.1.«» »mna . 12.30 Ar.r 
rl4*«irb« a««;»: « dal «or «tei.» 
te rñeri ! I'mvìiu 11 <Vh» te 
pr-ne; 1. finia 'ut Or wn«. 3 
lìu.|iiUu, Aria Ol 0|t»»!«nla 4.
Vt.aMt Ara Viam.nta- U5012.57 
k . .r . i „»ui. ..I. 13.10-13.30 La
tarnpap'« «Çettoeate. 14-14 19 Noti 
rialia rari.tr>'»- t t.onuii.ril 14,48 
l-titt«*., i.-»» .1 Vtt.r. 14.55- 
15.05 ,1'n >..... . li i«-" . -.mini

18 Musi.« .1. m»- (rr uriui
•Iti rlas-mdiil« in ItaL illu»li»ll 
da Clin« I«el* H'«lia ad ir'r. y »>»'1 
.LI pi-titU M Co Rit««- I 
(taudiu Nrrut" lore»’» ■* »»<«««» 
teil»; ; Lu-'f.n I uoa-tbi Ci' 
zone a quattro parli; Giu.-arru 
(labi «li GrAtei» diti» «La Miro 
tata- 4. Ginditim Fi r rateiti- el 
Aria mi. i B-.ll.-uo ., I-i Patta- 
<M*la (teert truMtiune de.te»

l.'oreb««lra n pirli»» . O KlnnKtlodi Milana, dir. dal W. Mr>t»»»ll.

»un di tl lariiapirltal; i Gio
vai.li ’'u'h Balletto «t'.o ali ri
ch • 16.40 Muniva t-ru-teota.
18.50 tWtr«ra».e«.nr tela Cam»'« 
dri l-twr«. 19 .'0 20 .l'.li.O Li 
Vo«» Ml'Universili

TORINO
B.15 8.20 R-» «l'ilio i. -.... '•ir

12.28 Ria»--. I.. <ln |.<i>uuum 
12.30 Mutua X-cm-i ■ Re "• •' 
Ch< nlere; : Kmuu $uon»nm> 
te la; ? v i Li :;npi-» d 
Zokto: l Mun-—•> QrMran fan- 
•>t» 12.45-12 37 Iti h . 'n

13 10-13 K la rvTp.ii.. t o
toral» 14 )4.15 Xu- runa i ;i.io. I« 
i cu» »».il 14.4R W.55 l s’ t.n
di buie*.

HI Giuplt- “ ■limi* re '• 1 "■'' 
dell* Il du I ■ ->»a .blti-t -i Mi 
rm hnir ... Uh - <m'-ett4 Pri

TRIESTE
? M i .u i 'L-l l.nu.mrrm- 7.10 ' -"ii 

ra ............I ... • r.-.-ir. 7.15 
rial siivrun 7.30 XilirJliu .1» 
;,.«o. T 45 Cat-ndm» 7.358.1S 
Mua' a ri! 1 •*»! menili

11.30 R.iu o i. «link» 12 Oi«lietir» 
Celia «ItlUd li Btv» MdXtl» 
12.30 l'r»mi -.- -m» alita-il. 1> n» 
Kiiak arali» Suliamk U!l»n". 
23.15 Ir-rara |ir.ter»iui » ooeia.e 

itivi 13.3C fh««hi. 14 La au 
N.u, n«lim 14.1S-14.20 Rie« 
ttinro -trdirin

17 Mimo 4» taallu. 17.10 La rete 
di Luadr*. 18 Grup.at .1 m-»n<»|e 
d> (anitra d.Iii Rutili l’ih.ni di 
ratto da Mar» Sul.- m 18.30 l.'mu 
-;•! inOrMdlt.. 19 Tratmrttiona 
tlovint. 20.10 Segnala uaria No 
linarq italiano. 20,30 Iviu» pzr!» 
■Sri Cokkio diretto te M' Putte. 
21 Iteli» va«« di st ‘»a. Contino 
aH!o--ca diri». ., i AimUtr» TO 
SCANIS1 tvisii Guatata Sud) 23 
U lim» lolita« te itigli iRBC I 
23.15 Ultimi rotte.« ir alo»eno. 
23.25 24 Club ullutrA

giu ivro 
( i vnu)'M i»

T PROGRAMMA
R»M* M. «U«li NAPC-I «Ani I 

»ALERNa CATAMIA
? Segnai« orano. Giorni« rate«, 7.17

« Bumerni.u ' . 7.25 Tn. vm» 
Imudo 8 Starate orafo. Giornale

n mi ivrorrro .ve »a««- « Ba-<-ki

tetto n«< tot! a IxtaitTu. A’Iliur 
Alltel « trilli di quai cuinptMiUtrl 
rotar rrauK Brldw, Voupl»«» Wil
liam», Araold Ho a, ut quali la 
muttea lapicar diete la tua odier- 
>ui niauclto. »opranntto per tu 
otuiK-u tinfimlt-a « «ta ramiti, pu- 
rapo«a»U« in certo Mina a quella 
vbr lo intir-ula /rii aiti dalla prue- 
»ariani deli a«, quali« «in (.'«»tetta. 
Pittata. Mnllp4ero. Alfano * He- 
» pi ohi

Por il i»o Iwarem , naa 1« Jor* 
tue piu «pri0tu«llrnrc a m-^k’lui 
dctra'l» rourempvruimi u ntlm «i 
<• miro art ma ra«M unn tolidti 
re»iutuitóne di learKieltua, che in 
vrritd e piuiit.c-caea tolo per meta 
Coro Infatll deaeriate lu tua urie 
u m-iopio» critica mutuala tnpte- 
sc. F.daard Orni • JSptl Fu aria 
rCarer occhio da uno /»irte a 
Sl»ai<*nt*|z. dell'altra n taipir, a

radio 6.15 1 prinrpi ni dell* ¡uir 
amia 420-835 « sul« «Il dri ri- 
Imuo; -»«tire r inta.Mrai d «•’i 
........ . »Ite I...» fairwl r 1030 
La aiiv |irr U truoli il l .iuiu"i t 

. .1. 12 .. ............... . .
12.30 R«b.. S.j. 12.5) ti.i r. il. li 

te rsa ■!. Reni«. 12 57 inlmu,. 
rinialiek«.- 13 Sonale irv-o

, Gi«in»lr laOio 13.10 La <»m»»jna 
elettanrt*. 13.35 ...........  al»

r»««ml» dj>|X)i<lic«i a all':i- ani 
11 > »stuisKtc« orfiiili'itn Ilei 
lo ibi btl'.uto -ti 8»ll»«>. » K > 
mi 1» Niiiitmiv 1410
Cauel. 14.25 tl ielu s.i nota 
dea Hr .<»VU.. d»l I 51 tue- t irli

e«tt-. .««lew r mia» 14.4) Izr-'i.m 
. bro» 1. Milanu 143U15 »n 

t «tiiM'ste dirriCn da! M" V- :i 
Steli icir-. ilio fori ibi Sequile o- 
ratio Giornale rapii.

17.50 i iim-ìit di muiir. atMta 
18 Sacia!» ma .* ls'S"vt il I.i 
. ., Í.H..X, 10.15 Cn-n.li vm 
nuli 1830 li piniT/mm:. tiri ir 
ri • Lui 7-1.4n » 19 u 1 vé-lr
.unti.» peto, li mi |. .-.-t.lllilm ili 
mila , ir ut* H’t dilli u«fiv(llurl 
.1 Sr-' Ihuu-utr iteli t RII 
19.30 La vota dei UtO'aWrt tt, 
«ml-.sitsiç ocvxuittela i«i la f (• I I 
l«A0 Tr».mi"<miv • ..........
19.55 l•.1H>.-..|1. I I ■■..

20 tettate «'Ilio. Gómate tadlu.
I . ..s.r.i.n.m« 20.20 .............e ,
» ........... e .. ¿(1.30 II ratei»>4um.
21.05 • Appi 11 »me»’«- »Ite -m* . 
2130 I -ul'-tum Ir», i »voi«u'r 
■li «iuu Vai-ut <lr..au«> .-: « me» 
unt i («t >1 qiKdaliimi »11 im—■ 
i: . h.tlia »1. 21.50 I -- i

■ jal«.<is 27 M»«odte dii :■ b* 22,30 
ili.-..ri« R.,hv 11» .-ui-iti dal 
M' Vdu>». 23 s»e«alr orano, dm 
nal» radio Ettrafore d»l ItMO 
23.15 M >ka ';-H 2350 U!
* mi lotitate 23 55-24 x Bui.u.
¿otte ».

2a PROGRAMMA
ROMA SARTA PilZMIiA

7 sanali mari» Gim’i » late» ? 17 
« HiiiaeiarnO «. 7.25 )lu-*l* «lit 
mal'il». 8.15 I firn."«.....ii iteFa «¡ut 
itela 8.20 0,35 • -al» VM dri ri 
lmm->. notili* ♦ Itz—arvi li m. 
su»..,- atte Im-» laiiiqhi 1030 L» 
Radli. pri le Kidsu 11 l'airui « 
mete!« 12 Srtiudr ere e» • Muli 
Sterni» 12.10 Mania .Hirrotea

12.57 RtRcitiro iwl.mid u • * 13
Seçrul» ararlo. Giornik radio. 13.10 
<>r«b»*tr> diteti« dal M" C»u ,*’• 
13,55 CnwertM.' -c wiemuira 14 
« Dal» du« »Ile tre ». niunr» .la 
rin.-M 15-15.10 »«'*1« «ratio, 
dorai'« r»d»»-

173(1 > Al Votiti ordii,.», j .-tr« .1« 
t”An«r.:i n«a«mdi arti ai- - i dtti 
Ma 18 S«*n»l» mt-iu M »• a da 
hall. 18,30 La/.-mr di tur tv 
18.45 Mu.u-a da tu k. 1920 l'r- 

uanml XaNa .. 19.30 La ««a di
L««df4.

20 Sefnalt orai io. Cornate lidio, 
i ... tr-.oin.m 20.20 Solitati tele 
bri 20.30 U relereidum. 21 Ite! 
Tiriti, della Scala d Miteni. Ce» 
ente untone« diraim • Arturo 
Towaninl (Vnli Or»«-, Nmo). 1> 
pu d i.inienn Svonrla mano Crin
ita*« ratte. ln<h Mulita da ImII» 
23.50 Ubine Mbai». 23.55-24 
• B*mai.ult< ».

! do quello binorro eounubut di 
I vtMI nevee a tram« uno clw pii 

appartiene in proprio la nn mn-
I lite i»“ coipitu« t use vuol ad 

raubrrunlr; riaverli* api! airiiui * 
tempre «Mi fuoco 'no dri «utn 
quali preferiti * di rp«'iHierto-* 
certe ttrartualne cutthuuanuni di 
■ Irvmintl, .• d'att'lmSe Itili r e 
tpei.no u felici «pmi narwel aia 
qu«u ehe eoa/erliee patini.. ,u. 
lare alle avi comiestieioni »

, ano forte ama - mrktdir«» ■
Il Qiilnimo dotte l'obov uri» 

, uantii in curioso arropixCMmio 
erd quartetm d'atero 
ept»:a in mi te dinamica in*»«-« 
ra »irawttor.paraa «li.prua viete 
hrrema prevori-tc nei -ompv-'.- e. 
che litio p<i tanti prevM »’.v. 
etiti, ar ronr^H d| i-mro m(tm- 
«u vii» itenprto dalli- oueiin ita 
•Ira ali ite A'dtt-ard t'.pnr

FIRENZE
8 Sec»»te <M4ito Cie»n» rade #,10 

I - ¡.a . tu dilli iHiritei« 8..5 
Mutua ve .a 8.30-9 lent..., H 1?

r>«ku|t,|iH ir 13 Stanala a-alip, 
Gitenalr ra-lw. 1.310 La unnagna 
«littoral» |4 Col ili,,, 1435 . < .

17,30 La voci di Lumi» 18 V. « 
di Ulte 18.30 . I:'. Il ........ 
t ,nu>s«.ui colli.1« iql| a.i.ll. 
Inr: Ml(l'>a4t>u<i. 19 f»!r A.s;.i|u» 
19)5 II loia dtIla aaltimem 19.45 
Di. 19.55 L.-,„» . .1- l . .
20 Si«nal» atrio Cto nar ladu 
2C25 -I ............... ......... t„ .
«uvritain»,« , Vii.-iln„ Hi. , 
2C.30 II r«terrndvm 21 S«,n»le 
orine. 21.05 • liq.,.. .... , , i, 
..... ' 2! iO . \ Il < Il VI

.a. .„e 22 V-..I,. i.i .; i 
lo 22.30 tlwba.li. Il ..tu. Rf. .1 
reti, dal M Vn-lr ìì Srtn«!« 
otern Glieni <■ udii Eil'izloii»
«el «RIO. 23,15 >1... : > |, i.|l. 
2180 I' .ne nut >u 23,55-24
« K.»u litanie •

RADIO SARDEGNA
7.458 I n»n.itm. Ciatnie nao. 1 

«rooiaruru r«l fieno. 12.30 I. It„ ,. 
/ un .Ir! t . r.a*u. D Clu nu in
die 13,10 la («»-pqna celierete. 
UJD ni ivii. ... . Id I4J5
Giornale ratio.

19 • A 2 -UII» B Í a. lit . «Il uu . (. 
la 1930 i niellali, r il -ih ron • 
|te*-u turate 19,45 • Rtnaam. 
uro« di l'stt lenii ItutatU 'sin
iiinriima rmilata) 20 li .uno 
ilalii " l a < imiuiua. 20,45 ¡i le- 
(«ifidum. 2) domila tad». 21,15 
Itei -rito dilla liulirélta t-. -i.il> 
Pr Vite Al plris/mli E'.« | ,r 
i-iili 22,-0 Cuuroi. il li: u. 
23 .......... mlirir 23.15 l . .
¡«va., i 23.27 LallIH I ili r • 
... <D .i.-i. ».-:. 23.W 
notte. Bilim.................... ..

>■ A H TK 
non <*i tuoi«»!

•ri ead» acgt urnttvu «ri-!!« r.ueu 
Aneli» gloriti tanti uni. eoe «rico 
ani< «n • r narravi am -aivrun 
'I i in r-ac«l- uri (Hunde ù^;>i-ee. 
chi) che * rruar t. a fu* 
utu 'e sue -dlia r'rr-richi . i_ 
n<a ui.'u m>por,ui< daim r sue per 
la u'irnn unita iie!la >1 -u .kù 
maiufa 'll r.'ieq de'l uumu ' « 
i.-nm pii «Ilei! arsitali II r ««r.d.i 
0 n-Versl lu emritU.. prr "I i 
»•Aian<.i ...H nude roaioOtetli-i-.lv, 
con fa Limo

Ma con M.v:«- pa«» rA« it > ree 
rareimn pie Od fichi «Cmlirn chr 
Ma' » *ia in'oceaMc. tenni»', I- 

nabl.'C Teniprrnmmito :'Cs»«"«>ir>. 
« peineta eh* ri Illim» abilito 
tin vAirr vir-rnti. per» n„n n. i- 
»«•Ite mi «ronnublo tra u-rraxlrl 
e mai*-uni c.A non * «otu t-x« 
•»■»pi do ■no Qnal--rm ceno ta. 
a Jirr^trrjfto arila • "ruxl« n’- err- 
scine rtriurifrrieo drifiApirrno» 
Oii'iero e iti Padre Peg i pm»- 
noli di talla a m nido ri OCtVpta- 
rana d««a toceeids m mofo- 
■ -a.m m »x-idonra oicu<» avi u. 
roznmi dal pmriuaoi R. •( Leu' 
O«'. ddl'/etltirtO di Trrnnlnpie iti 
Burnt»» Ay'ci. «el cario dri. a 
quali eiiovo .fetta che nauun i«- 
liiml.: p.irvhhe tivrir na'i- al r>'o 
nolo Marte |»«ch* a W mU.t ehi. 
lamcirl d- ruttanti! dalie mire 
afe ter-r-fe reteu-va <t«/c for. 
■nkea’riM r-n'ealt ririirlcbe i’ll 
lo lwpedn«bhe»o. t dottor l.en- 
grr ho feMito una cpafcrevia tu 
Cfnvalp «"opri'". n.ln p»er.-nra di 
molti »eie.-uiluf«. »iirrmaid- r'i* 
te «rane c-wrentl etettrichr do 
Ini -resf-rHN fona p-odwc dal « 
mavetiiv a-A'xrr le puall v -.ftil- 
tono ¡ulta etto iiunveixO u a- 
rfchc emttiche Perciò, tg ha 
eoncturo, 9ualaM»i optai«'»» u 
qual» al atsu’datve «il ivx*»fu- 
•arci rr d'iopta Ue fa »leotMfcra 
■rnprimobe che • tuoi efrure«-"' 
non »«-rct»rbhe»o a eulCa r. con. 
-wgutittemeMe. ai tx’dc.aar;« «en. 
za <e*«uno epaeronza di tal«»?»«

Sì upprenit. ehe l'tnvecner 011- 
vieta ha tilt trariioriere « »«« 
it-'Otcafe'ico da' Minte Son Ra
fael r Huenar Agir» t p-'i lira- 
meati a«icnti.4ei d0U'CM*r«i>t<O>lo 
della e-ipite e. le arte»o o-,!*« 
enmptrre idratila «ma'» m rua 
ux-i-uxi/nr "»Hai MtatistWv

tpei.no


CIUMteHAlllll ESTERI 11

DOMENICA
t«4M IA 

PHOG4AMV4 a-3Z OPALE
III Vi ■ ir.» 10.1* «i .liti* . I, Arsirne;

uri,limi -. . i . Zi. I ««- luti rea»; 
rtooMia r«uu; i vm^ »umaim ic.ijo»- 
rirtt «•». **.*lra ir. la M...* caia.ila 12 lueero

• ';, ai*.-. « Vmi ■ , i.ru- .ui <>«.«- reni ». 
11,10 l*»> pelili Putrì te» cri < U»_*. Buie 
D.» buv» 1345 U Himu, t retila IU« 
I attac, vip • rat»*«. *M1. 15 Unti'» U U»- 
pw da Mt» n« « Utta.i ». io ut atti t in re» 
li lü tuerto anTreuM 11', ite 4* Jrin tli<w, 
ju il cim I» ■ rtnnU i*c» ir o-n'«« 1.

Orti« RitlM, nera*v¡ 1. trini RinurltH pi- 
«il ou .> i;ia»v«« Canela «a te mci tu 
punta*!« a virivi « PraMM Ctnvl, uu vi 
vii-ala

» baiuu.i IO.*"» un v.* - hi «o Ai u.r»m 21 
Il Mila Val 21.50 LUlre <*p«|ir-t il ni-ivia « 
&• -T «il tir d'uuK.i a. SMMttOa a .-.- «OL 
21.50 Tremi twiaait 11 Pr 0 v L9a<ti-*ut n- 
mali. 1. hi* lei *u r a Aram* 0 litui 

T whoui

PHObiLLMVA PARICI NO
9.15 •"■ lt'* l'J I ia» Ir . «»dall lue». 11 Pr. Ir 

recami ILIO M-a-u iirus a rama, 12 A* «ila 
Via ’.¡tri i. vini» U kam HH« « li vii «ru- 
• ira U 20 c*er,. d I. •» r .’.. 13.50 i.»*.. 
Un.a» e la ni aiial.-i |^0nV>l 11 LJ hniar». 
IU5 Irumv»« a I vrhVM, 4* -Iran 15 
l. I twl- tiaulnxr, : MHlr-ILlh trw> lituo 
M.50 ÌK« < Oíale* 19 M.«: -IUU ate Crea 1'1 IO 
A. iMfa. wdail

J0 Vi -» ».-m w».««' . ».15 Meiriv •. SU .SO 
tamii te,te w i arila ?l Vm»4 22 fan Uni
i* 'iv 23.15 Ikun uri ¿3.13 Main t* NM>i 
■i J»9ii

INGHILTERRA
PROGRAMMA RAZIONALI

9 ».dare 0.15 »»atei ««•» 11.» itale. |w rt>| 
a” 14 lemure U SO Mia*.« ¡'SM'«. 15 M 

Cu. -l« iti/mUO. IR llUturtw ,r , ua luta.
10 8« a»» t3.X> ► re Uar ti> r i «tul icxeali. 
3b Axliuihu 41 miai 22 Numirt. 22,31 1;^«-

PROS»IN VA LECCE*J
io.ui ma. t. I.» > so.«o ih-hl u.m veti*. 

15 V. r»t»u numi.. 14.15 Organ li miro t 
M»i» II »i;n 17.15 Imre mu-.;«, |?.j; Rir. 
■ "• oti» hu-t 11.45 ito» Wlli «a l’Zb tal- 
.«tll» -Il n-Xl Al Júnele, »,15 Ibi *,,» 
I.-tt c Witate- 21.SS Ro<i.k*Io 4 w<h. 
Il La tanni utvnn'.t ¡2.33 VveLA Jl N»k- 
■ un J) 15 OTP« -lt l- uro 23.LS Malli, t wr»

SVEZIA
ROTALA FAIUI H0K8T - STMKHOI R

9.» V- .1, 4-n’t.riU 19.50 R'vr:. « Kka.Ti », 
I-•-> Un l'Ie.ini 14 l'-.ic-rxo «rintrur aprilo 
i. uu« Kui..i('. 15.40 i-.«»i.- o>r»i- 14 W 
llrilnj « Rii-ullo t»! sunV-uv II J* «■<«<« ., 
a II' 14.10 Man rli*'<Mu 20,» l»w i »r.ro 
ittica • 22,M M.-0'iia ir Win tvarprU al
ni. ie*n nrto«. e Un Kri» Luta«. 23.50 
5. ..In <t* hm» aiuvluteuto 0 i»n4» - ir.*c 
■il r*i-<4 diretta 4« Kit» Tixro

SVIZZERA
BER0RUEW5TE»

7,45 Ru.rl.aa. 7.S0 Muh nsrrodteU 10 JiaISm 
i*-i 10.30 I ant . u’ u-ui t toc 1045 
P *1- > lui»;«* U.15 r-wwtto evita r. 1235 
M* <• <1 <».-i 15.« 5«IUvu. 13 40 a», pi 

■ ■•" !■ w Ru*™ oa’Ulr. li.Si Ridirà
. --»Il 17.13 ttr.a-T Thre Lui' IBIS 
510 « NnrecwU. M te nt'ata inSur 4 II 8

».30 A.-nel* 21.ÍS RiM I unni rei a r.ru. 
23 5 -• • i» 23.H W*-eh* 4*t*i >vn* -4ir

MORTE CERERI
12 30 Molo ncr» tda«l> t. Moairr: Are Vanite 

; A- -ur,; | |it, arrasa I. al«.. O»H'f•» . 13 
l...tu M»wr 4 rum Butr» i-iua । njo 
>11« . 13,40 tlwt. U.1. 14.15 U »arri, «li 
.*..>* 1*30 CanmrlM 4. mu-i <*•«-’). 1« Cm. 
tri' Oriti Ck.n riur.w ». H- iaen 15.» 
L luenm ^aei n n attaiUU. M,so U»vkù u»

•■■ .'541 wrte.u«. IV10 Mreari: 1. Balli rei 
Sir'ull» siea 'ua; l OtUlsina Tmn (Si V B»

„ !<*■ ’ lh »•’'U I *u:U Urta iduu
20.!0 .Notalaro 2040 Wuei termi, (di.ei.i 21 

’■ •■:r-»M'- 21.30 V. .m Vllmtl laa^la tento. 
U»ri rMlatmtri 23 Nuaiu» ZJ.IO j,u udì- 
i r» 2330 VuMA au-«m

som«
9.45 Jteaai nuva 11 Olili» poMaCa 12.15 Mi- 

ara ih CMm* . | WarKMU 5«ii v ■ rea 
ijwIci. • B.,x te .e j» lare ani » «*a-. 
itelo fame t Orti imiltea rei taw> n»; 
I MtMCvdl 8* líale* K* te.r1r.lta a svv 
Vt»; 1 »»■nrer Tu» Cvuirtta ore «tb. 13.45 
tririm ua ivaal.u. Tmt b.u a -vi*
''MI IMO OllW. UMa -re.Mnùr. . ISi 

'te i 1M5 M.ORS Mtireiiu run»lMU 16.45 

creali nwvn 17,40 O.boi.» « Piltre « M»- 
!.»*«■ • «rei 1835 VvtMlMi reca Kiter.ae* 
3-rivr t im»:»<i la tlU Mu ttsiua», 
hi U* teli a. ». »tu, AMtet. areni«. MI» 
. ru*»* re la re.ar». 1 Krertuiu«» Serata 
re re raraus trwuuw •* »»ru. * Padre b» 
tereil 19.45 üu-'al’aeeat •»et.» XK««K<«

20 lluiliifa Mocm w.l» »»1.I4WU. &,l$ Mw«« 
wu 20.45 « I rerr tuM iraoen ■ tir, ,, ru- 
eeeitur ‘Waa e Bwvl P'ieU ZI. » V bri. 
a Vitate rita ire« lUoia ». »amw radllli- 
rrca 33 SMe* •VIVA. ZI.» fcialoelo

b tl .% E » I
H1ANCIA 

itili «A» «a «42I05ALE
9.30 U reret-unore s«*a mUiwi tUKbll 19 hu«a- 

ra r. Iran. «in. u.30 ««itvio 13.45 len
ii* cint.to 14 OS (Vueno vi:*»» ttLUiqtriu, 
t UH «riUo dl Mi»« SU'»* • L Riunì L'a» 
•eJ« I. C»‘»l" Hreritr»; 1 Mwoe»- Il tei. 
biUWi. » *• fan* 0v» tua mtaate; I IU- 
. Puan. at lrt.*l. ««'«Ili 4 iip.»v Sul* 
MrreouteA. 15 K«iur-0 lb.ib fe l«au.ue MM 
-Ima 16 l’.eri' I- nu.ra u/*ic. 1435 Meli 
Hall aa'ig«» IB fien« w-'i « te «M «th.-va, 
MAU Lowx a roiriuau - I 4a>vu In PrAt: 
Meta . t-i». «un a fer.ua.; I Virerei Irrer- 
retri 1 Vn»’« P.ilM'O » liti Ite»« « bile «e- 
«MI I Viole Canili. MIMliL

n Mian*i 10 15 L («IRIS O' cr;r n*. I: 
.Or. AinAe Hu;««r». 20.23 Mru'ui A are,:» 
-(**... .((<n 21 S. tm.r 21 >0 1'0 .».uto lar, 
»to 21.45 il OH-'t-a II 22 teeeir v i.iiUKt rei- 
.09« ri Buiomìi remi» u Hauxl S-ez'rU.V. 
cae i motae I." aruji a lair--» K-9.A.-S - 
; »h*Ul SiltMlU « 25 « totrSS IKmIkì 
>31.- e n.*»t Rv«*iii cwcretwte >- im» 
Iute t «thnrra. a ai : l.i*i. Liiiálrato; 4 IU- 
.. .f IM-u. 23.» TrOAiH 1-1 n«t. 23 50 La •>.<

aH0CHAW4 PARIGIAO
9.1S Viten- 13 «irei Priore felli xMt 13 30 

Un un vari ut ii unii IT.45 Vj.ih ru* 
U.15 tewi»ut. IL») Mun ì *- ■ 13.30 A. n.

■M, vin .
20 Mi ri um r—‘W‘ 20.1i N-en.i-n a.SO

Su. i 4i imi 4ti er --li i-' •' 2755 l'iull« a - 
al un I- tira» Vili* • 11.:.- il lll.lv 
lime e i au »uipu-i 21.30 buia »9. ai f u 
Os. 22 <t*i r*u’-> MM.i: * la atei» .W HI «r*- 
<mi *, I «ji» Iteul

(XGIIILTEBRA
PRKHAMtl.l RAZIONALE

«li Mi.a. 4* ani .1. 9 N«io*uu. » Mia« fi 
tute 10.» il cnii*e'X' O * «tri«ire (deoil). 
11.38 Multe» ?» di .urna. li.JO Vuun ILxnll. 
13.» lui. Paite U«-- 24 Milauru 14.10 He 
Ita r.tlUUr IH T.Í.1 MIOI* Ut ' *-l>i-«l 17 
b ina-u I».« ttpi t.-iv 4. -ilZìi 19.45 <« 
e.’ii »'.■im'au M» iniru- «< d izurk. a 
te»*-eoi. al tirai, ¿3 Vmbrn 11.15 *n ■

program«* i»««»!
11.25 O4U1, ca ««. 12 Mnam lesiiri 12. SO Oa- 

<!■ a .»MU da t.ila 13 Scoierà ti >u,u4vU. 
13.15 Or*u» Si 13.45 ttereen- <L n»« 
eteuei 14.30 M.KMUII 10.» Mur» ter eU 
tu«* iz la tanuilla llubm.« 18.» Matta *■ 
Mila 20 5M-aurt». 31.» Mirala Arila» AHr> ZI 
lln MlaiaU Olila UBI 21.45 8«<lNr4kr li K- 
fl 22.30 Ormi di te-Mt« 23 NM • li 23.15 
■>-tref* di IMI» ZI Miuci 4« lu’i

SVEZIA
VOTALA - FALUA - H0R9V -5T0CKH0LM

12 Mi -*r X-; ral li»m 13.t0 V. r.Jfc vanag.ú. 
14.M Mi«« riy,,. IX» mc-f., »ote a , 
n-i .* - Unite A* i liu» -l*r.; w<«xii{iuU li 
I*a.«ltrtt di II Hs Itwl'i.' 15.15 I«1 tulli: 
ah Irmr» P«ru a, »451 iw.t teme 1*1

ter ZMZ«'rs u t-ri'l Idiut i 18.10 àn».rt» 
Idi. ifetz-sU EU n».<«r K/mL 2H-J3 Me.a 

alili »» Olir Muren hurpuu »rum rw-
>M» Fua’t ri-te,nin a dal !>Wr1r-»> eà<*ld 
Aire- 21,10 (zare -i-i tir o» . 0V4W.-1 liA’ ri 
dlrrlU dl riha llmu.. . . freisi» Atre Arl'l 
22.15 C-Hilr tn di Irta mu i-u.> tt^Hl Zi,?} 
A**- 1‘C-eea.u r 11 »1» entKiktel« lir.ba«!iu

SVIZZERA 
»ta»vveNS’fR

2.45 A*' i vi. T.50 Mura ror.l t*. IMS 
eritrea 13,30 .Nu.uei.rn IJ» OteW*i d. Ur 
ruimC.-T. lili 1 .v |,||>. 19.15 Vmi, * , 
»«• 19.55 Min' KsvHre

».MI x.r.»Mb 22-15 MiWe 1 Rnhcan liu
tai, 21 Niii'aarrU 2X19 T'<i l'iitl. I. 4. « I 
Il 1 I I. ,a> lhto.au 23.X- OOrWali.lli.

MORIE Citelli
U.l> Ua« rei ».» s-*!«.. lt 13.40 Mi«:« i»r 

tu li iduciu 19 Mu-tea rirlt »9.15 T I a! K- l 
H ri •

20.» Si - irli Ifi.Ua Muir.i It rit.il |iu» I 11 
«t a-ntatto ILIO Ouiu (mutui buri'.. tOrcei'. 
ad* Aduli» ««ma: . !.. rea ., w.x • 23 Mu- 
«U- 23.05 Cwvi et-rnen. 13,15 l in »H 4 •« t 
;<l>Li. ll.'M l’.rrTi »«'ile ; ta'.rini**'« u*.
l'tAMi: 1. la fetta Eteu. la erti ixliim. lu- 
t**a; 1 Hai rreeoil. li HnPnui.

SOlttHS
12.» Mieter: a Ir «.-aro e h«K », ma -uiMri. 

4ie«M 13.15 Muta tflIAnvlM alia li. MI 
Ar» di dite lltW.I, 15.4$ h'o'la.tr» 13.SS 
Olirti PKlu d'aorea (dui. I 14.10 3,te ■<- 
■«Leo LS Multa t, »n».vi - i. itmui At. 
«relè r ScMrai Ifl’ll». riX/v • |.ar>4t1«l,- 2. 
Pista Oi*llmrlt i. «me artico Itlnt» « m 
Urei- 3 frmí'üf Sente» ai Mi ramiti (tlal.ij 
• im«e*.-rr. i Bacndel: Tni m oo iwd* 
« M <B»r». i.iim » pii./vLÌ, 19 K-.t«- 
i»r lette a « « a- ..* 19 » (-«..-ti 19.46
t**xa'O -Srl arirreietll ar,vi.aru «rm,

211,13 R.: farli 10.45 M»*r* ili u.vx il ■ luti. 
. .. mire i.-.i. il 20 v, . j,
Pijtr.ni Cere «l» ii b binili, snnvr g 1J; 
S frlMteun StMIta <1 1. Iv 19 n -a bercila 
nx«iu»: 4 'MUI ■ Caor.ccia ■■ ai r„ert t. 1; 
4 .a lunm: {tuli: ». 4. M. 10 ia r nma; 
ò inaile,, tharebl ti Kl reme» a ;4: 6 
«H»«uo S’ubi h. 6 au. 3 •• »»I ruin. 21.45 
• Or» M-Kinlar ■ • 22.» IHr. S'cirte r II-' 
»i Qumri*. Int/orvLui» tal Qi*/iritv 6 5» 
•mm 23 linea 4-llr xil.r»reii iMmur«ali: 
• I. l'pnau»« data pare». 23.20 Nvumi».

.il A H F E ■» 1
PIlAAl SA 

PROGRAMMA Rr.UlMLl
9.30 II omd»>*ilr« dt .-" tu i: IdlàMal 10 Sii 

«la:» 13 lleularer- frnaia a ra prlBiu-i » IX» 
A. »ari» 11.45 *i. .» cm 14.C6 l>*. •
■W»ko dira«« li LMlte Mirlx «u 3 tUKUlt 
a.l rallDUU Brudrr ÍU.HJ . liuti inaiate ai 
lM-i«e: * IJvrmtn funi ««• trtliti e techntra; 
S teruML »«turen (.NuirinFwei. I Tbllitt; 
«van»» » fn< moa 15 Minarla 0.05 Olite 
ir in di» Metili» 1915 tl CaUrte »t eumie «t- 
rtrt et-nit Atre* Wwlmi-t

20.30 I u»1: « 1 iu. eu-r»:: 21 Sanar.. 21.30 
l i oiute 4'ua con 21-45 P«m<» U R *,* 12 
loe i ubili. ■ s-nn e CwMla a Multe« di III- 
»-■ tiro mete. 24 Oli Cibare'. « blxr i a t

PROGRAMMA JA4IG1L0
Ì.IS SdM’» 13 Ld*« *14 VlMr 13.30 

Bel no ireatixr» H «tn 13.45 ùecaeaua di ire 
ha» 14.15 hoiteHClO 14.40 U ntali» d. futìil 
ISX«. <> 19.30 A: nui Udii 29 Muairi naca 

2*3.15 Su * • 20 30 tarem. tvw
20.55 runa» a PII' rei k.vltoina V.UJ e Bui’ 
ut 24 Vararti 2L.» 9- .'* nn » Praarti 31 
Uraute «ur»*» felle t iliIBrl-re • lì HI Aerai« 
* UierU 24 K-ateUrn

INGHILTI-IULL
PR9CR4VM4 RAZtORAlL

8,15 Muca dei BaAte«. 9 RU.xar» 9.20 Baili di 
Barre t nr»r ¡1.X Mure ru «“ Utili 13 Our- 
eu iu» n <«H 11.» Vaiteli, ri. M«« tri I 
■.WM 14 Srtuurd 16 Un« il»*:« ieri 16.3U 
«tuiUM» di uetrtl U LiMBdtcne W * bul
billi 19 NM'lUno. 1933 Or.««a auto, ino 
ItfeMU» sescaeilia tf» a B.3C In llrel». 
■M a U CMuilall »«Otereuir* 5»»nn »eli »L’A. 
zo Virzil I.'»KI11» »'•* R llrru» nel 20.30 
t.v>raf,, urbulrur. 2U5 t«ubxn d*«* InleUeUL 
n Venute. 22.15 Minti 6 i pi MI 24 C«i- 
Vrratrae rrictsi

PROGRAM MA LUCERO
11,70 Mulo liu-r 12.» >«-tii r «nava li tuli» 

13 Cner'to 4. »iblei «IwRe» >6.» M-aka W 
dii i»u<a 17 M tinte » I!««.« 14.15 Mu ri di 
i. i» IV,M turerei.-. ¡«I u.«- 20 h-M > c » 20.30 
ll.rt. Carral! ire» 21.15 Rzei H Inn 21.45 
fr>rtl»**3i dl Vun'b Za S'rebbr» J3.5O Miden 
ter to’ luxi 74 Mirre» *«a«ri

SVEZIA
MOTALA ■ FALO» H03ÍV • STOCKHOl" 

13.10 Muri uw-e 14 C«> erte wd>«»«e>l» Ite. tl 
.1. Iti, t«»r 15 ?J Waaki *U bilia l'aHrl 
leniti 18.10 L’wre’tO *- ■ • «• nkla bini B<'a 
nit»L 13 Min • ’l.r.f » Zìi.» Mellite fri 
nate« li fin ZI W fr.Waret . q. .t at,, • 
amen r, ti r» -ut» ». r>i. 22.2S me'! reali 0 ra 
ama ?!.» Mi...A i>i»W».

SVIZZERA
BES0MGE45TER

r.45 N.il ra m 7.50 Mi /» n *».t<. U,|> Trmu- 
a .-e *. i.r. ibi a U.W il i.,» tiare t.ite
.. .m.hu. lite • ...... n Ri a., 
11,20 Alt*. -.re.-a I. .tu... eaee «e»

AZ.tra a:. *, i* 1iin*i*i 20.» V- Hurí« 21 Mn 
a.ata II Klrtl 23 S-il»«i« ,'al er e* Jl mire' 
13.30 Mette a m I. de

V0I11L L-ÍRÍ4I
LZ 30 Vnate'i i .Iterili da C*3<<4ai l'irt.i - *«a’

i, Smini 4*. i.irer-ip* t* i-i Ctum iaew 
«eai. *• 3-, Mi-an*** Mete irf.Mldt; i Xmc 
K1?<A ¡arlbWt t ilMau O » X' rlirli 13,40 
Murila («a irei (duau. 19 M«***a ra: .* 19.15 
7 a k «I e Ir **■«

PO Cuarar:* llr*|:»- li t*. n*i,3* ix-ili - I. Bi«" I le 
Kat»i di celle. Itum 'ai., k.le; i. Mimert W»e- 
llnr: ■■ P-i il-. <. :i Ulivi il lui. ■ t— « C«r- 
nasine. il Prtin:** ■Ir' ■««. ti l>t:v tl.-ir«; 
I Rimi -*iu Snn-n > Olili» iiuiri a . *.. 
wnlrtrree. a. ueraludi I ractaHi di HcrtiafeH 1" 
teenre». • Ultra. , t. M r*vi*uii» Marna «eia!»; 
: VMu.tarala: £i<*i Or»»n. x «.«tn: TditlU* 
•te. Oixaiite. a l.i • i. 'Ilù 21.90 !»• >• li 0>t 
Ia u lui Ir. ?z m*er 1 ' nw ’Vi 22 10 *»-• • .re’ 
dui! * d. F.*l«r'.a .Mi .a V* irne. HI ,,,n, 
s;tr ivilir» » Mm'ai rei!* il Xirocm Im’Ih i 
t Cari d « bulicarne . : Ni. unni 2S.ICI <<t 
to:i b- Qrlutel * J tn

SOHEAb
1315 Vaie» rmatirl {4»Si¡ 13.45 SH./at

1>.W Curile- Eira il ' {dlxhl). ILIO 
U rta tra .1 tm r mcw la, WH'an 1-3 t'Rito 
«*emil «■ Srlrile-t *t Ji tirama r»!wt... 19.4»
U btotoeii iella rlu

20.15 K-a'ii i li* N.4O eia lare n rat (narran. 
fa.M«ùi «l Jrin h>h 21 tv, WUÍ. <1 x«'«U 
et r«'tr»lli ». c««nH«l> n ira m 13 ÑMlñ 
rixrtlib 23.73 Bniiriph

Í1EKIOLEÜI
FRANCIA

PB05PAVMA MAZ ORAtr 
t>.)0 I. aaitinlHa «elite 1*1 uni i.labili 10 N«l 

«bri** 13 lérriv AIH < ia -m, ittoti'.fi, 13.30 
b-in<i,-li. 13.4: .'erellill turiate.' 14 la. Xau. 
• di I I fio «eto'-i-i. 14.35 i .et rimi IniKil. 15 
Xwreirr 1M5 N. i t< mre • 19.15 «Wren»
.rUrit. itel'O-emlm ti Hini«tu illM'a tu 
r.*-rt Xiai e* t ia. U ò»r»e»a U a pnn»u Valli» 
Iteiii- al-J fr-i-nuii: Cstafla. ine; L E»u:v. 
Al Pania, t>» Msfrioilt; 3 B*r iC: Ctrcirli ga- 
ltiwn!s*t* » »ueasiri

20 N-Itlcinta. /tì.lb l rallini la: aliti» mini, s CSC« 
A.ne- »1«; n 20.3u In... . cui ,uiie:-L 21 
Nitlrlirr. 21.10 l-i' l.aH r ' • Il rei*» e II 't-, . 
21 ■ Siena » 23.30 Tritaui vulllr.i 21.50
Tra K4tu O’Hi «6 ClH: « .Nu3Miiii RmMl •

PRUGHAM MA 2AIICIM0
9.15 Si.'u,. : 13 Or in IVrtin falli cullate. 13,30

N»l r < canr-re» H rtrpt. 13 15 CllmdirH cut A'. • 
14.15 bUitM'l» 14.40 Rrr.t»*' / I.Mun 10.30 
» r-.ul Aitili

20 Rhiii .rei .i.-uinb. allo X amili 23.30 
l'CWt» lt rrn'.l rirt«. J-.W l|ir»» lei ir Pi.v 
II» 2» Varati 23,18 .'-ir le» : »Ph*«» *. 
Wt«t 23.35 l> r. , ■ 24 NuiJIarl«

INGHILTERRA
PRMRAMMA MZ ORALE

8.K «Mi w « >" 33t> .. 15 »■.: n.
nu-*a la hi i. IO.» I raipreiii:* »WU aelmi 
i. I Irant 11 « Mura »r H utiel. 1S ll-.an» 
.'1 ¡.ra-ilil ». mi re ««al li IL» Va- 
r*?U ii tilattai i* ■ i itr-ratii . 14 N*!i«br4>
34-15 L'wirto ' rima-- rlrte.M 17 .1 »1111*0« a 
te n«-et»MI ’.4 f. -ri«' nr ¡ri I . :ritk 19
T—ltc .1* 5'3.35 fviliueli Ir .inali 20 l'»«eHi» 
»«irmi» 22 Su • ite 22.30 V r ir iter |r »«iti . 
21 (armalo

PRlbHAMNA lECCEPO
1120 ' n'.i li «ri. 12 Ru-o «Mera 12.» 

li niKri 4i ball». 13 f«e«H<i e zlito 
r.tlr ISIS l'.»»'-’r,t dietim H.48 reaerr i 
tinte» rlretiri 14.10 > tmeii!*** 14.» Mh-
,C' ire Su trai 17 U iin.elli i-:'i»n 17.15 
Mutel t«t '■• - Ir: t 19.45 Maabl« -lii ip 
20 bit um, 31,In te» -re.A tl «trwi 21.Si» 
teai 'ituar.. .«• Miitré-lell- 22.15 !t--»r»ii dilla* 
murai, 2» Nwulvlt. 23.10 Vrei a*ei< li m 
r-l* Zi ffl Virai ter ri* irci 24 V» ri »•
Ailla

SVEZIA
MSIALI . «ALbb • SCIBV ■ STOCKMOLM 

Ilio Muti liat'l 14.30 die U «wrnru HUItl'e. 
twe li M»rti e EX'<1 Ou ■»•' IS2U fwerp.i li 
natica Hi”! «'rt«M da frrn Olili 16.10 Wnlri 
la cantei 13.1» Muira rurale!li 2CL» Ùm- 
»retti et larieù ilircCe U U lari Liti! 91.4U 
MebtBe xnriu-lilt del lei dl.O‘11 22.29 Su»- 
ri Jasdu Heifri» idf-sil' 23.20 RiB« di Srella 
ewA-vu

SVIZZERA 
9EHOMUEM5TE«

Z.41 XmeUr» 3.S9 »Ila re ta» 13.15 Suite dtail 
luci«». 13.33 SHiuk 11.40 I««tetu MMlirt 
1« Mine. *.*ii 19 35 Cai! ditegli 20 're 
erir, iilaia e p.,

ItiT Xieirirl» 2120 Fari da-MUi*. 2> SUuxi». 
21,10 Mole« .ua.

MOA.t GCRE4I
13.15 Ou*. nei 13.» R.c.u-.t 1J,» Itala m 

UBI. (duri, i 15> V --re I*u. 19.15 *i li rei •

20 Ite n-n'm fai 0««. 2030 N«a.» • 31.0« Mi 
•a, cmvuni |.Snni» 21 UtMKtrc« 21.10 Ara» 
♦ «irte* d et.it»iei ¡ u. « 2145 <«*r.in sui...ri 
dir..:» di l.m.n.l* i. etti . 1 lii.uid. Cluni! 
irmi no. 6 ». » m u» nacrir» ? Binda. Sufeei« 
n Hit ir » Bill.»* (.|e;u ili (..: .,
BeKloadv; Einml. «itrru-» «i 41. 4 li«« O Im. 
(««*•. l’nluci. 23 Erclein«. 23.10 i.n. *.<a

• itine 14x441
s»n€Rs

ILIO i'f»"i* 4- «4«.l 12,30 Mulru pr du u.» » 
U.15 Cu.«!**-, m U Lea X. xs ll»cii>. 13.45 
huieianu U.J5 o.ereu» »«a-u». ertene '»n. 
ardire 14.25 CarrL1 c«-t»,ir-. nini » afri***'- 1« 
al U iHUl rascHte* • Il MWrt <d»mi|. IV Iw 
»•irMaeiiu ii i uxiii.u. IO.»

20 Im-A-i» M»<«»xi e stelli!: 20,15 su mu. 
JO J5 M.U1C« di H"lli 20.30 Critici L-Ua'idx 
21.15 L** «Il lì- l'T«i x-ra li vi Ulti 
tmil’ll 23.J0 N:leli-Io

GIOVEDÌ
FRANCIA

»»ORMAVVI HAZ ORALE
9.J0 II miiimilve d i feMleunt Idiomi. 10 AUI- 

aire v la Menti ili iw’i: i-. i c6im*H jiaa- 
l«U* • 13,3? bMIJurn 13.4Í I4C1IÌ1 X*I«IV- 1« 
i’ifi» trttir 7 Ur ic * L firt «li »’ •»' • *
Ini hi li »*L 15 Si.* 31'», 13.05 Ibi ifaw T«»- 
tn 41 B.vdaii tiat.'M. u Albe! fa i «•»• 
14 I I.- «lattili

;-.l S ■ a .n.., ?:.15 I Mdtfe 8 .«IIP t.l’l .- ■ ■ •« 
.i!*- M..i.*-r.. z;.io .- t € er.i'-t e .. ut t-t- 

n. *d*i 22 C*>x.l. «lUut.U- ir. ■:.« l 
Kami ■ lln*'.. I. V.UI- r.ratl'.'nl . I Cvun. 
V.Unu x'- > Mdltelw li Steli Suiimt; X. I . i è. 
Valúes «l f> lanntui: .1 t .. i I tintilo « a 
p»l »*11. U» Irbu» vi' Ut 23.50 • "eri lei»; 
t u.itf . • i i. n u 1' ri V* 11-

PROGAAVV.' PAMlCCNO
9.17 Si «Vi U prpt - m ■ .1-. . tnC't- !»'*> 

•X II |ilt ut- Mialll 55.15 4' e ■-■«1« *»
<i. ieri*-. Il 15 S't < ■ 14-40 ' •'•' i" 
zi. t 19.30 A v .ir tr i»

2fl .... . . ... .......   Pitti, mi ci n 20.45 il
partii !••«. -fai !!■*. I*il'i. 21 i'*r ' foce, » 
li -il I.M..71 22 ik . Han-i- .1
n-tre** .1. Pari«. • Iil .'rame* .1. . •' Itt.H 2'3 
.XHa in«.

INGHILTERRA 
PHa-lHANBA NAZI3R6I.F 

».15 Mu.«» I ».Il li 5 Sai'.».- n» *•. *• Il 
irriti 10.MI 11 -.ti.—'.«- «*Ut «r nt.ua <■ >«-i 
11)!I M'a *. -< rt- IrtWI Tí *'WaM’J In do. 
Ia SO fc.i a , I .* • lire 14 X'i-

raai • Iti 1'.**" • .1 15.20 .M"n 4. a -t.
17 15 Ani L-u-li e •>•»«-* • Munirli *. I? > • 
>■■'<• ira* .* . t.Mitii. IV X. in. rk IV HI Ala l 
Afailfer e i ai. dr*le*’li il Pi ti I *11. rii il 
Tra. A ■ 8u»l:. ■■ 21.15 i»*'*i9 K'Ir.tril- 21.33 
.. ...... 22 NUróm* 22..’O 5» 4.» »..■ '

UtOCRANV* USSERO
ll.W M.»ai l«4-re 12 X> l>»ti. .1. «■»« di 1'1* 

li l'«m«*ri<. ii pte-'rr!.. 13.15 'ori 11.45 
trami» u i».- . rl»Wù 14.33 < •»".• Un.- 
te». 15 Muri a. »Ili 16.2« Mm.,- r*’ ’■ ■- 
ce IT (a 'lillà:- RU i”' U.l> Mirati Ir! 
»■»Il Ma«*' IH X> lliz.m 4. baia. 1» I ib 
4*:.'i z».x 30 X» ini-1 ¿0.15 Miai«» i* Ve.. 
21 30 M are. ... -u»r . 2i M ■>.'i 23 S> 
xt’H 23.10 J-u. 3*1.1. 1 Pi k' 2130 M»-» 
j«r m --rei £1 Ipriti il- 1«: re l'. r 1*1(11

SVEZIA
MOTAtA F4LU' - MP3BV JT.XRHOIM

12 M rl i p« 'I. brre. 13 »Hy c. -»'«t.? . tl 
rrarav.i irrtcx'rit i:mlu li t'wt eeimr'n 
15,31 «il <*-- it -rLi . ih Iran! R<i-, U» 
4'*le. l* d. *etuli: ll-Ur lu.nnk-«. i Uitu; r««« 
r jnliil. .:-4«i' i * dure» l.uo^'n r.'i w.l* 
1V.1IJ Mu-n 'Uii-.H'U 29.30 II,..-!» I.»
Cil 21.10 Urn !•>»*»«« ? e SH.i 
i»« ..ten» . ■«< »1 11 , 22 L tt-o-tv
.Ut! । di «tur « l iid • Al MliCiH«: Tui t il- 
t»r; 23 53 Mi.**i Irer i «•• ihl-.r. a c 
w. I ni.

SVIZZERA
BEiOwiiiNSrtP

7,48 NI <.»... 3.341 M.ara u tu:». 31^5 Uri. ■ « 
7iS*r K»t«L 13.30 hui*.*4i. 13.40 Unire ■* -1

SS -. ».«».Ut 12 1 nauti >11 ,. ut ti Vdli Url- 
nrd I!» fri «a.-,-. l'-ineteUoH . te e

31. Hi x-tl* ,r. 20,58 luMMin -.mur. 21 Xi- 
II.-' ■■. 23.10 Mut. .1. u'.ia

MOHll CLMCHI
Il lì II .«tu .. . 13.30 X. a.ir*, 13.40 Mi-lr. ptr IU - 

ti mu«*»/ i* wo’d f..-1 is» is it? <* »ci < m 
Ul ta

20 :a ri«Wur.. I 4w>* z:.3O XHK.>- -, 22.40 »e.r» 
Ut '.hall. 21 luuttlrld 21/31 Halite
:d»v: 21.15 8*’lla M.tlali e Virili I' Ir
23 .Vdli.iia. z3.Ui pere-tl bit» mi

S»n£H6
U.15 «-"< 23.30 <X6iiXx* d.. . 8 8.1 (dad.l.

12 .4» N.dPI-r. u 15 V. a„ ir, , l«| . ,tui' 
14.10 »iiir t !.. ara*, cune.' * 14.211 W-eder; 
i Ritrai, tramuta. : Laici«:.«, ihr il'.t-e«; 
s pistu- - '..il Rre-TInlQ <u«..',. 19.15. 
tl'« ivi. • nea * 19(4$ * n'C’«'m «rlb è,

20.15 .Salir' . 23.30 a, ... 21 j,„.
Hi 4. 11« - 21.30 unità t.
taréU: «Ktl'lLt !.«*!« 2370 XtUom*

IH 3 TX AZ.Hl N S

— Cl M:urtw: la «adire * da nuovo g«4fUI-.> 
(Verttfc»

r.ru
fer.ua
lhto.au
Ifi.Ua
nt.ua
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V E > E It I» I

. I.«■»«• Cvillm; 3. tlpfciw- RV« 
Mc«Z..rpty: 6foab: 4. Twd.a: Rr-

FRANCIA
MIGRAVO HA210KALE

NvCblra» 2140 U_«to 
al»ra « Bwirti

KM"* rr n.

N A IB A i O
-m 13.X NvlU ma. 13 45 iVelUII tv'elm 
librai A ink, 14 JO Li > in. m

FRANCIA
»rte«««! vAziguaLr

20 VotWarln. 20.15 ll i»ra fol 
■ »Ar Mm' .«.r » 24.» ♦ ;

• 71,35 
%un4K ai'MK, i.

t » . 13 Mori La 
muu.lt» t |Qa; 5. i . 
FutuAl Ai tarir. 4 
Sdmn I hit'ette

KO .»tedili. 10 »8!
. Inlllrl Cwrann

Catilten it CstAH»; 4

I Hiri: Uten p- liedoli

I tenaUI > tana li 
e*9G«a«R« rnxiGiMO

] I TRE MOSCHETTIERI

Ait imi !•«•... Alt A KAIHO

Str« tornati • I tre mostk«tti«rl . miu Utera 
intnpirtanna« 81 «ut autori oramai Mditilini. « 
U'I RtdsU una dall« innomeravoii tatara moni 
fhe «unti jerto'itoi raalnenla «shlHI. htano 
aulito r«Ua l.ttrratura

Cin* e nRteiMto’t« rkaiut» .1 I’« maKte.t- 
Ilari ■ dl Alessandri Oumat ladro mn furor« cn« 
In Urta strili, «a )«|

trino A Mlrectmil in un ,uo turllso MtaM, 
. Anandro Oumii « <om,t«nla - Pahbrva dl 
romani •. tho «li «roruró un >.-<x«s4o « una c«n 
danu per dlflamamnt, d:rmM'ó. prnie alla nano. 
<ht la maggior pir-.e dell« iptrc dl Oum», sarto 
«tate striti« da rollatoratot tt-polliab apatie. 
Al ,rateato, del redo l iltuilr« autore 0«n etebe 
dirRou ia ammettere raituisto di protutlenl 
eh. «erg e-, iinan«|gi*.a a tuo piatimeite. I 
suo »alani «rane 1 tao-(«ciati largamente ei i 
tetti che il tuo m>jli»r< jtilaboiilm.. Aigutto 
M.firl. esce IO 1X0 Iraneh per a trama «odia 
• Cvipcanooe «I Cefirare > eh«, iiredula ♦ am- 
Ohau liede ori«,»« al . Cari-tu «’AimenUI • e 
la coitila « «uei eemp non era da diipirmarr,

AMinlo poto doro avergli pollato u . Cotplra- 
rmne c Cell.mar« Miguel. t>« ora ur proletspr« 
ritmante Si roma-r Monti, s fvnentó al D-imas 
Con tun.10,1 appalti Halli da in mMnctltto di 
un ttr-i S.ndiaz te C«u'Ui» rto narrava, sotto 
fiumi d- mcmoii« Al »ta dl un caimano dei mo- 
sctdlliitl Nel maracaùto vi er»-o i ««- 4i Orr. 
thè, Athos a Arante, e Oumav troiaio l'jigo- 
meni« di tuo gu»lo. tpmlnti» id aggiungervi il 
raplnrrlg deità tigno a Bonatieua. Iipmioj «alle 
- Menni» t. La »Mru . • ta stona tei pitdagll 
di miranti donati «ila Retir. Anna al Du:a di 
Bwtioaham. ricavata di un tpe a. a. ora n .oca. 
intomt agli . Intrigai politici c ea inb detta Con» 
d Furr.a . La roi’lc-,osa MUdy ruttava gli nel 
"»nticritto , td ,ult jn,, avventure.

Duui e Miguel Uvoiirena accaniumvnle in- 
ti>-ro । romanzo, »rara t.liu,« <a« | qiattro 
«vie’-noti pcttorugji erano i«i«mrctt esistiti r 
rhe Ca'lo de 8*lz da Caste mire, rr.rgll» toneorluto 
soli» il norre gì CAtlagnan, cbt-e ur. vita tal- 
munte i.u-lumu (»- ragciungert il grafo di 
t-’t-taro dei mostMUItrl d. mr itare d paiur. 
alla AO3a.

Il rito Athos risulta nato a Sauve-.er»«; Por 
tAOt, u cui fgmigha tiittxrtbe tuttora. ti thii 
mavì ¡Mac de P01U, e Aramis «,. «bai« aie© 
d Aranlts. nt 'a valle c Bareton.

II alluminoso scartatacelo iti Manuel, amiluio 
e abbdhto «al Duma, L«dr vita non solo airii».-. 
peratc caKiiaoio ttei romani 4. ca,|u e ipada 
ma archi « a Veni «or «opo • e a parte fol a Ca. 
va -«« ii Mum Ro.ge ».

-i Ir« moun.ll.an . vennero dati a -t stime 
nel 1M4 e turorio loilo ragni, «a . Ventanni 
dopa • )| successo tu ««si tante che II Duwas 
deciderà di aggiungervi una terza parta thr Intatti 
.»nM pino, caca nei ìbU> collo il tltoo: «11 V 
scerte di Brageionne •. e a ite. gli t* edera coinè 
potrai» attzarir il pulb'-to cui turata nuove aa- 
• vntue rtejonieaa Ma <1 Vixomc 4 Braptkicor 
arrota tubile tulle li viciraitudln; del padr.. 
Athos, conte 4« ta fìat, e cosi fu.

Le aavenlur« di 4 Attagnar furono inche trat
tai« li Dumas per il Colio, tempre con l'aniva 
coltatcraaion« del Mitoet il guai» Fir«| ilt,t 
eoi. i» v fato lo «lite hi 51J, niaritro fa ,ot«r 
rifare interi capitoli senza oe Dumas vi «orette 
mane. All. prim.» raparctt*ten«ne egli dichiaro 
gen.-raimceite «ha ia latita ie- .»or» tra itala 
divisa co» i p-oteraoia

E certo che. te anche II 'mmnzlere si serviva 
di «l»»oeator;. «<i • stato ifkrmato che ne soli

19.1

PROG RAW, irGGERO

ill bntman unni It’ 14,30

an . 71,1,
22 Mia a. -v inasta.

. .ifouA tlrrl.t .1. RteM- «'»"i 
t«"« ir uivcrr-,1» irmi, 

ite jr-a I Br/ht II

totali» till,
12 fo-.-i llm.lehi

II riputo Irli ll,..t»

Ml'«>

22 W Hi INGHILTERRA
PROGRAMMA HA2IDNALI 
ri IMI tir 9

• ll-> r.i 1 >1 :1. alte

1. • 21) 3)
20.55 ''li 
Kun.lb 21 

u.iitra in «i Aiir«t.

2015 :. _ 
a Z0.X
21 V- 

Madam- I

Ouw-

1C'A I o'nwi

* • »

INGHILTERRA 
PROGRAMMI RAZIOhALE 

»1 ml*m 9 Sirs- ulr.

fon» 1er!

l l 15 M

A3 a-aM IVel 7T> v„- 
'• I ■rill 22 3 • .•■ 
23.30 . ..................i ,

SVIZIA
FALUN WHY STOCKUMS»VIVALA

13.10 Kiowa

SMS Ma.

TulrH 15.15 ...
18.50 in,;.. ,»«. 

I»:p-t tndmee

27 1$

SVIZZERA 
nrRnuggns-rp

• Uta.'l 1 a 13.15 l a’.»
>MO N.iPrla 15*0 ÓrrlMlra J

II.raum.i 14,20 i -Alu i 
\L'.à ««it ¿U.« !
10.40 IIMw/r , !»
ta •: l”>" « »War- 20 

2O X Kvrt.ir'r. 21.5« .

Met: ?3 »trian.

flat j»»«« di ilei:

19.3b Kit

70 55 filon n w 
I 21

ftl Balli. 14.40
i -elek. 17.30

rHUGeAMV.s PAniunn

i oi».r , laitoi i«, 1S.L0 |-.,.r„ 
Li ri. a 4 tnrxia 18 li».’ 
Ii'nl. 19 Xi4.vara. 19.J0 U .>i,

>ll>
a W-ir'i.'ri rrirter-oirr 
NiRllIt » 72,7<J Tetero .»I

20 IS I I
71 Ma-

ili lulli

13.93 
fililí i

RRMRAMMa -.CGG7>>
12 Mu.tra

» v-e

SVEZIA 
R0R6V ATttKHOJtmotsga

lahXiv Spn. 
Unit

Cimrd, dl 18.411
19.lu

MOAU DEAERI
19 10 IHutC ml 5330 Ketonl, U.u

IMo"^»!. Z*"* ” "*"*>•■
fora,."o ‘•««linio JJJ.ifl tl, Bi»«. 19 »uv, ,„.ü Tri j, „ , u.

W M“’kl '‘’raf 21
ÍÍ ” ,\.nJ0 G;'’’ ”(>«. n.'An:. 2i n
«■'Slit li'niro Ilian: attera» . tifai,ma», a la.
an » .VvIRItrk 2314i|i«U. rr UI ic^ti

SVIZZERA
4E»«aurRSTEt

6.45 KolaWb. 6.50 Mfota p.
12,40 Sn« p

tatù. U.K KHiKMIu U.K t»ii«mwa, 1340 u arata, t. M ..............
•>««1 a tato 18 Ifon fo rm-n 19.15 !.••»» 
■kl pH geni

23,X MHzVlt, 21.08 Curata .»■•!« 21X* D 
plrwOo itela t.l,„i 23 xn . «.¡u 23.05 E omo 
. teinta- - li LvrHibe 33JO 4, 0

• Oh ir CERERI
11.15 triadi U.K N<.- .< 

u nib.»-: 14U1 parafo

'avort teitrai. sin quarantino toro »otri dti su«i 
»ulani., taceva M„fO'<na-e Ulnenle '« die «il 
«itali«, d«« tali t capitoti toeth « «pv.-r ih. min 
sarebbe»« mai mite daiI',scurita, ndum in una 
parola la materia brut, a avaro artitlico. la ren
dere tra,curabili ute fatto-«. Il tengo. of*w. ira- 
Sior« |i«di<«, ni latto radere rnll'vblo e»n., 
del c«Oatora!orl del Donrtc. «nc»« ir egli cercava 
leene fot il Mu «t^ di ai,«erari pubMlcan«nie

La feltriti dei iu« ir^.gno era d'altra «arte 
inraau'ibile. Senne ,n tema 4r • I tre nmtat 
ter. ». . «reciwmeile dette ndudcm* uat'alr. «I 
rateanti che egl si recava tgm fioino alle prove 
ci» calura co» intoP««» A mrmento Ir Cai -I 
npMna il iettino tuiOrg n accorge eie il pom 
p.-» e MVVlZM 4 ’»ompirss « 9olth«. par lui, 
danti è il cappmino bartmetro. ta fa cHlnare » 
gl Chlad«:

— Krth» ncn hai aicotate enei twmo!
— Porchè ncn mi « •r-frai cure gli altri.
Dumi, va ntFutlcs» tal Direttore, si uva II 

tu,trae« ra era,atta, Il pucletto. 1« bietole, apre 
Ii CUI» ie'a canieia. domanda II mio «• attimo 
quadro e.. I» g«tta nel taoto.

CA» fate» - grida Beraui.
Nor ha dverbt» il aompirt», lo drs-'ugqo. 

Viri» s««« co eie vi manca.
E sub to. in osco tempo, la meri,« t li la r- 

dire agli artisti pii I» pr.w
GIOVANNI TASCHtN

MHtnS
11,15 tM' 1330 C.mM-m Vi» Pirli IJ.ij v„.

u..1! .ll,K M“*1’» "»'«Via. 1« I lai t,.i-

Z' :?"1' 70.25 L lit,./'..«, Kl,ri.»..,u>.

!0.O!
11.10

Oaviic dint« it. m»u NWo - I I: st»« ll 
«sitate qrMiluoni. »mrbir«; J. |t ..( Pawn, wr 
uu lilaila difunta: f Pki Mmk-’I, Tu «teil- 
trae c«. « per pmti-rr . wchntra - r.m in. 
»irmi ,n Iwm, 41 r»lrt. 21.45 Will m IM,»»- 
Ul tolMu »a parir, in in<« 22AS f t , ,tHI| 
7J s.- i a-ia 23.lt I U -illi fo| z^itiv

SEHE VS

,«»irte fniKCM. H»>CM. Covivi» n 4i tu, 
vua 19.05 Ufo fot pò,,« u, c U4I»I.«- 

19.43 II ntrcdM» lall» »Ila.
KU> hHlwita. »A0 Varivi U.K J.« TnnKunl: 

.»1«. rat* tteiwi. R-iMisn« iklnl». tin. 
rute ■ii t mr. U.5S ¡“n V -u « liuto. «C-- * 
UH 'tiri • 22.35 fMnran foi-wx» . fo 
MXVI «Irrt-* b Kl Mira Orte ■ I Pirwll- U 
notili nrluew: 7 Mim1 «ü», - hv ii io 
»«ri. K 341; 3 te», [••.«•l Caiceriiw auto 
rat» Mr arsii Ij.po y,r »mn 2\y¡ 
»-.Hl

■I M M M ai II II MUMM U I« I

ORE 

dalle alle MEI RI

O.OC 
0.45 
4.45 
b — 
7 _ 
7.M 
a — 
9.15 

lo — 
II — 
19.15 
22- 
23 — 
23.15

0.4$ 
4.45
6- 
7 -
7.30 
a -
9.15 

io
ti — 
19.15 
U- 
23 — 
23.15 
24 —

42.40
31.5$ - 11.32
41.32 - 31.12- 30.53
42.40 . 40.98
42.40 - 40.98- JI.55
42.40 . 31.55
42,40 - 31,55 24,80
31.55 - 24.80
24.80
24.80 - 19.76
31.55 - 24.80
42.40 - 31.55 ■ 24.80
42.40 - 24,80
42.40

20 SlraKK nia-.i, f4
«a: TKi-ar llu.t -, 72.10 < „<«• . t. i, 
Im« K tir. 2ÎJ0 finn ■»-• 73,1« Vurlr 41

( « ii <1 e <• e» rie)

Mnr.r: Stilarla

í. Ü NERI 
ita -Il .Vlliin Brut*

xr|irt tv ir »»»•» cimi«! mc:n,lte.a 1,30 tinnì 
«ui mii li-.Simaiir» 2.30 . ,b XkImi.i.-i
4 Mutici tr^,« 4.35 «Vmxju, «„
P«rr> 1,10 BK4 itadn ni ¡||«Sa 630 Mu- -. 1.
trace tdeh) } AlV^m tiri dum. 8,15 Wlrix od 
nMllte- tt-rll) 315 *<u, n,h Birilli
9.15 CrniH e u ,zm.|.» u.jo Mula n.
fi la 1 imi, Mtl’i e Knm r tu- ■tauri Hirl- 
luta tfjX Mi*.ct InzprA ll.X Mute. 1»: rlu 
lM«>ra. 12.W a,me H«,! 1345 cw,t, o.elx. 
xir.lr 1430 Hir-r llm r ;,a Ulula 10 (B l'iuta 
P-Maln idMilr 15.X IM-p>tn| n.nn, 16 
turiti dr r-’» 17,20 Urti, raiialir itili, r.-,. 
sutii'r 17 15 «t’-ia all'Ila»*

20,15 Mu.ua itiivu .Ulte

IlariWr r | »,■«>
Milli«« :Ml.nt» 23.15

nil' 2045 f a»
II. .. 22 15 »d 
.1 r-up.-r. 22.10

et ri a 74 Mari

DOMENICA

Il tu« ««Mia. 4.A5

Siria«. ’. 8 lt fa dirti 515 GmiIói t 1« tu« ce. 
■■.■.vi: m mn-nt» G» Mt.« O'IUuite idudUI. 
7 MKn c«l d»« ÌM llariia »Ita CrrtUllte 
ru.^ «Ì5 ».Hit- j, ,<il) 845 «itila ««- 
■ut-.Vi Carla-« Kirrlian 9.30 Coltella iiUn tn dirti 
•n li Cwm.r L4j»Utl ■ .. Kxial'n li Primi,a 
111" •4-I-.,rr } w»«d- Cnp«erU1Utt Mr plana 
Itrlt a rrtlintn. 10.15 t'at-Tmrn iraUtm 10.43 
tra .an» , c urt^n:rrf U.l» MiMla ntnamira 
i ra trm 8u»tr • iTd«d Rmtli 12 .’uiuiut- 
.><>!• di u«àurt im lu, CMeM.ai p pio> 
rari, 14 tteaapn» aHr-uir 15.05 Pa-au nati- 
«Ira 1-IMlll 15.X rvatt dim.Mlr 1645 Muana

M A R T E O I ’
0.» Mutiù iNiltua 2.15 Mi».. tali 3.15 L< ».- 

irlfll M.ra 4 Iaa»vi< 4.45 tprrzri 
In enti «.Mi tnuiu» 11 rar«! 7.15 natrrria 
t-t ritti il Wnr-rd Ckomiri. s,13 M, ri«, 
»I» il» «ria.r- <,45 tu.A ullllliu- Ma'lra. 
Dsrlririi 9.15 WaM> llianan r li «n ueUa'ra 
10.15 n riaxrr li ttaun itili 811. r Crei u

Inora 12.» CMtn« ina ■aV,mg>r 13.15 
1 Wlrjl« : fi.

15.05 • ■i-a NMdr .m MSmii U.10 Rf.-ji. 
«n nmr RuaTty 16 |-.r”H Cl.Mt. . I. <«

lur» » 18.15 lo t r ■■» attraln, 
15 Osmi r<u««l. 19,M Mnlrl. t dorai. Alte

rimira ili trairn din. H R r 25 Min. mi ¡tt> tt

R»roall6 laararte^la-r R«ricl>n’t<
Hnatlar.ii. 4« ’»rlHk

IRIS 
19.15

tml Htevrite tl/rrw> 
> VAttNa WRIut.t • ’

lov'i II.4M Tri»; 
» «Pateta

MERCOLEDÌ’
0.15 Jr Le», « te a>< irira-tti 1.45 <Tr» m ritte 

3.1, Li litui.ia iit-vn» 4 I RP «« jm. *43
-A lti- XAry tn a ?l- unpr» «rum. 5.1« C». 
rr -r raV.iHrc d n l< 4, CW«LU Linr.-I | B.- 
teir»r R» Lui. «ni-lu-i; 2. H<>foi Snltnla n 73 
I» ri IU Cutta). K Raul: ll Vaha, uni ««s- 
g.l-c 6,10 ^..tirato .1.1 ÓJO L.toU: 
■ tra luMvnn» Mtnrfoa nwlul. ».10 UK>» 
■te iw.-ibo 8.45 cr.ii, rei-tu.. Lira Pir'iwH. 
9 )5 »fur-n-hld 10.15 K -l If» IZ7 • -mi irai 
'»fi wo JteL 1»m« Il teco-'-b pii »1. Il 30 
M. Ita ,cv <n¡ |»M4 12 l-:wi»i>ni Ld Bn.i 
12» M»v.i rmurrk*. 15.X frntrinn- V-< L^'» 
tfociil IATO HA tedi «mg 17.20 sii»ite
Burla MI. i„-u trvu. )830 La i> .tu. rea. 

»■a >9.45 Praannva Mr» Bs»i
20.15 mete a «■.>«,„„« 20.S0 l.^ira l - V„ 

d-.-n-mo». -xinrtel, ,.«<,> a. MI Crirrltonli i«r 
»»V-U-Ur 22,1; w, ,-j :,rl» .

a Siigli :n »ns alr.isi orlcri r 72.30 Cue.nl 
PK -iti: 23,13 r«i»mtli. 2S43 »'tate AU» 
Ol «Pir nwnrv An-r» 1

GIOVEDÌ'
0.15 lw<n«iii Var» lare IdoMI) 1 IsJoaA . Uti 

■I ra- tu ». iwnnrd »rairali 2 ,0 Pi» Hinz, < 1 
1. »wWctl. '« l.rt re.,«. 3.15 u roaijll»

Itili«-!» a La -»„telali«: • t Rr»-i»Mi » 445 
B-n llrart 5.15 n-rimr» r,to
Av.’lanCa .5« fon. R>*l»rMo 41 nililb 
7J1 «»r» rtm..te 8.15 M-ntea tal „en- 
Idei,, 843 -Cleto nram ru’ rnnrr Pnitma» 
915 litara tefo/r* codili l.X M-xe, fo bto 
1CIJ errerai« o«.. . ton-wMate 11 Curo, 
CUVere r a «in irr'ntra 11 >; M«,a wr HI
-V 12 lj tara’”, -M«n-W 12W r-w-rmt 

13.15 Mwte h» 1 14 Graifd r -1 «11 crvouiri 
14-45 Vrd Itr-lii-, . .. ,u. vwr» ».n Jwl l note 
15 -viti nra.-nlr Morti, JJ.» 1 R, 4. j „ 
ir- Il -ir - ■ ^iisr.r « »»rMl 17.20 U-»ii 
I Bui Suite n. 3 ir n «no«. ■ M» ,■ 5,fo. 
nía I 25 te m ramo'! to.w e»«rwi rrr «c

7015 Ito u runim-. Afte Rvp i i.m H V» 9: 
art »n»nl« 71 >0 tra iwl ™.nlr 22.15 
folto r te ni» »r«-.t-, 23.15 Oertot-u rfinlil 
lift. MK»*«rino e» T burrai:» 9i»h. rt-n.» 
« tarit«M Frnterrb H.rm 7345 Cvuelt» .n

rea <» direno |. bM’t IhtoXNtiiv. 4 matar. 
foli» «»ilulate 'itali. 5r- i Bui.».' Cvxn*r 
« ra su noli», e *»<»»,-■,

VENERDÌ'
3.15 ta I ..,1, . 4<4te»«t a Mrar. nn. . .. 4,45 

Vie niwr »nsc» 5.1S »am -ir.mil n 6.10 
fo.t:il«.l» fo 4.» 6.X Ur.. ili'.ite 14,-.hi. 
? Ait««- dn IM 7.30 ta mar» ir.««« *.15 
Nmi, r r-r ' Il •■•• taCtagti». 9.15 RenH» r te 
• ii « Ir--.. 10.15 Mi. rj I. rn-t. i «t Iti. 
„ri ? Iz<l> ll•«l^., Pili.«»» Sol At'di.i 2 
R-rir I Muli,» Siile «1 te nirai |4ir*nll-i 3. 
Uu teoMira M»r| State N»n» 2rlral>l; » 
Wtniu. Waitcì (ZUMI inivrul., irarei» 11 Va 
r.tl 11.30 W»lN m -.Co ,wr. Iteri, «r.l.„ 
» te sm otite-» r» 12.511 lUvii -H> B>,il Ito«» 
Ou»,.Ir 13,15 O'ONCra 4» Iute, folte lite >4 
Lite.«!: . lira i-anm» ». ocitenlfi taml. 
>5,13 4tiZ Pute e s ad o-r4r>tr» le 
■ildwin drall. 4, t-» . m HasteAill 17,20 Mini, 
-te» «Mirato 1 1r K-tau unit. 1KX Mitei»! • 
tetra.

19.45 Blret» -Iteri»-, »La linrial., 6.11-ltiMm Ï0JO 
IWtcetU' di .»li-« ?l J0 Pim» Ml'llfe ». fol 
Bini Altari Iteti di ImOi, 2215 Ordm.i ,1, 
teal-« folte HHC 21 leu» tell'litum P-nr-».-. 
il iMime iti o«.«;»- « «: .t- iurte««-» m:- 
»r, I 23.45 1,4 Ivjk r » c» ».nura

SABATO
0 X- i»>urMrMt, 41 .IMI. liti 2,1! Utente teditela 

I II Uu-lana «ni'lraaw« 3,13 ta '.mgr* »«Itefo 
l »Mteió era tal 4.45 I Ke pr* <J4 «rerl- 
i«nii fo. ilkra Meure m Itou W-»ul 7 
l'an dii liber 1.45 Kra l'imiat »I pu»C->-:< 
8 13 Ntavi dl sait»«, idfoit-, 845 Sut. n»t 
un» 0m Mtlua i u nu unai-.n 9,13 Jwi 

Kll'rasir t <» aa itetesltt 10.15 Rtelr.i Ute.'l 
alla . irmu Al' litnr» Il Mato» rirtrazti dille 
Fit» Arante n X Km, Pne- < a m riirAra. 
12 T-n rara a t onin.n ia 13.15 «trat» irrt a 
«r «■» P.rm A ». . 1A30 ta mirra et*-nin 
15.05 P»r»-a „»t»urv taurini 1LX Omit rm 
tut« 16 Mme. >»«<<•• 16.30 Amri Í>m i n 
-m urti»1 r» 17.15 P.wuaJIr t.l'.n » I BuiMrn » 
18.15 liriilfo r i au —tlKafi. 19.15 AMtalinmlt 
I-. a»m:«ri IV 3D ignil« in, ,r tini

70 Mera«- •!»!-. - ran. Pone un.. 21 Arri -. 
tema» 71 43 n-sw da pali» 72.15 l*«e-ta I 
23.15 CMieirti- -tritt» Italie 4* t*’ iOnt«. 24 
follili t u un «rctetlia

Mu.ua


un numero lire 12 BUlIt ornere
imhom rmn’Kio nono m dm mlii dimm m nkimmw park hui fuxrm

l DELL’INVITO A PRANZO E antica 
sottile usanza. quando si « Inv.teU a 

■ .oso da qualcuno. Inviare dori alla 
.»tona di eoa», accompagnandoli con 
, biglietto da visita. Bitogna perù bu-

uene non unire ni non. per obagiia.
da viali* «Utovi da una ieri»

e rtmaxlo per coso nel noitm
• ciò per tre motivi, pmnv, 

p,. noti» <1: casa, invece 41 em- 
e »tcuglicrvi aetamente, mute 

p»»uicl>be la serata • chiù- 
le suo,» nviato quel libri.

■te»

te ficaio temer 
li big.lette 4. 
pena maggior

guata; di ringraziarvi, w- 
’ »uo marito vi eitughe- 
p k«,u chlCddhdo», • «u* 

parvo, chi a.u lo rrun„
avuto II legalo dl »«minare 
nrio, terrò «ammesto me 
vigila rechi tlampa'.o. coni-.'

un topone per bucato, un barattolo dl 
cor» per pavimenti o una busta d'. polvere 
per scarafaggi.

S ESISTE POI li- CASO ECCEZIO
NALE. ImbaraMuntlMlmo. che con*uiu 
nel! essere Invitato a pranzo da -ir, ve
dovo Che fare? SI ricorda con risiere-«, 
a questo propositi. Il dramma ito v>wt di 
un glova.noilo. il quale, .n predo ad »'■!;• - 
tuo dubbio tn'omo al genere c.,‘ll’nm«g*i!» 
a. fare atro-pne. non upcntioii deciderà 
rimaneva per tten cinque are imrrnbilu 
sul portone de vedovo che l'avév» t«;- 
v uto. e siccome i»r» Il trentun genr.»’.'». 
n. vn-Mva, c II •.erniurnctro segnava dteri

dare I toro nosnl, insieme a colombi, fio
ri. trulli e volute di nastri avolazzantb 
Oggi non piu: aaa,i gli s'.eesl sposi — In 
collaborazione col loto genitori — che 
olio scopo di evitare rincoovenienie 4M 
regali doppi e mugMt multipli ((indici 
servizi da té. sette ombrelli, cinque qu»- 
dr! d'autore abitmmite falsificali, qaut- 
tordlct tovaglie ricamate con 1« tova- 
glloll idem, etc ì nell'imminenza della 
no/M redigono seor'altro la lista :l"l 
rioni che parenti e imie devono iovi»i*. 
mvtivndu tn .in cappello 11 nome dei vari 
c ingiunti. In un i lro quello dei doni, 
e prnet'dendo poi ali'ealrazlonc abbinata 
a torte, u.-z man iu dell" grandi tot- 
ter ■; Può »-.cader' pi rt-nu. che :t,'« li, 
voi vi proi><l«*'té termanvi''«’' di ottr'.re 
agli 5P'us mi cita il ci », oluiilnl al li
quore liti qi»'»i<» tormenta''.» dnnofiucrrz 
casi costano :.en '.rccen'.o '.Ire., vi toce* 
Invece di «ampcrarc ur. Mg.>rlfero ul
timo rrodvti', » un pian«:forta » cudn, 
'. cu: prezz . ne', cui più bvoivvo'... osvi'.-

SCOSSILA
TORINO
TU SOIA 13

:

fffitt tHetiiwc eHHC*o\

TEL. « 2«

¡VILLA AUGUSTA • BRA
t Sfido FMitöioloii» e Ora (hirryi ItllTp ewii

dei
percht pottaa’.C

on indi- 
apAsre a

m tei ptot doli A.frcdo Tabane.h. che 
aia tele.lamente pranz.ubd.» in seno alia 
t.inugli.i II vostro ospite munito 11 0a« 
lu><ic e decito ad ottenere Hp.cgsuonl u

«n*uec ,men*.o

zoru, 
tl dir

moriva asside- 
■ veniva invece

qualunque »itelo pallori
ito innocente prol .li’i. 
num TaosbCÌll. strn.i 4« 
Fate dunque attenr.un»,

SIATE IN RECATI VA

paiole portare perso- 
ntimervc de' dolci «IM «Ignora G.xurro 

ne I dolci siano bene 
rent.rei 
tei ini

ir.un si

mica dell uomo, ma di 
»■•ote m«tato> Se propri« lei vuo „

cl ¡tornai pt tin? mm voila porli
, ihm dillo • Voi. slio.-a. per

In omaggio
pór. untale

risolto au*ai br llaniem> nio da un signore 
culai quarontinn. che dopo rsscrsi -due
rno a lungo eh" । iz-» «vi.-bbc ponilo 
(■orlare, tlr.ivu col porl-i- ui’-u sua cugina 
»ni ircntatre. bellocci», tomaia a «>n at- 
faKlnuntc dote', dell» q tale l’altro s' n- 
<>.■ morava, sposandola in mete piu tardi 
fi« lu gioì» de! parrai«'*»

per 3 -»empie in guardi» 
chiedete connnu*m-»te »Ila vnsiia zu 
C.mi;.l. se non <■■ m • n ente di nuovo« 
M-t voslr» ri.glna R'tav'l». e » vostro ev-

je ’u-iio a e su ■ prossime (anche
ii.onte, voi fate

buo r. azione
oin-

quando ----- -
Ufijo'ir.onte la domonda. con <1 «boi 
asiu>i*l e n m uuper h iv"'e I. piu vag‘ 
indenr.iia -r ’"t d ptcbabilc H i»'

0. PÀRI.IA.MO Dici REGALI PER NOZ
ZE, volete’ Tanto, anche « non vol.lv, 
ve ne (abiterò ugualmente, perché uggì
plu che mi
portare’ in materia.

v. nata ulne II »»pervi vorn-

tulli ócoovolu», in
Lm modem.1ä ha In- 
questo delichilwlrno

rampo. I' pia iccolari tradir,"ni
voila >l poteva tare
sposi II resalo che

una coppi dt

cvei tia: pm -.p («i-'v. dal v«Miro pastic- 
, ! d nd'tr » svqjisda’e Tetw dl cioc
co! alimi ?’ i nuore c inviatelo oed'ito 
tfiart.- Mi ncobab I- spus° Evi"-te cosi 
sp.se rcompalibtr tot mr« <1r1 vo-no 
porta! « v. mwrrrvic «stu'.i e prevt- 
d-nli d cvnKervcretc in-
ta'tu quella «insiderartoni <1- voi atesoi 
che r ir..., • pur sempre 1 più preri:«" 
tiii.i.m o crr aviiisiasl cres'n » umani

:

pensava 
a Paola

■ Tu . voglia 
ur. be’- paio

In arsen lia. evi nom.

si preteriva, Uno 
regalare a G ul.u e 
d'alUcv.utov.ti.'oli 
artlJ-. cimen’e iri-

cui-, e ta." mMdr-v. che altri qual- 
tcrdtel parenti avevano la stessa «deli, 
c Giallo e Puoi, si vedevano airvar» 
a casa trenta alteeciatovagUok d’anirnlo 
col nomi ort-.KlK-innnie tnca: (•.unto eh«', 
dopo esse.scnff tenuti 'ni po.i» per uso 
quotidiani!, un paio di riservo per l’av
venire e un paio dt» poter "ventiia-mcnic 
r. i(»lmm a loro volta ul un» «oppia Giu« 
.'o-f»u u ili sp i r.. .vino (onderà

imor.en! f.>w.n<loll in un
bel piallo ntio re.0 nel mogio ilei 
h,evaìo. «emme ùr’.stif.»mente.

UNA STORIELLA SENZA PAROLE DI SOGLOW

1 CLASSICI DELLA POLITICA

->*>>*•< I », H 1 n<- ........... —
-, QUANTO Al. KEGAIO PEU COM- * 

PI.TANNO. «a —enpre pu diffpndcndasl ;
1'uaanxn pr-orr«, -. e fienili-, iWA olire 
rio-.nO, di Invierà Alla pe-xOiin che si

John Stuart Mill
LA LIBERTÀ
In questi «augi ha I» aua più neu» 
«poumn« ia eo.clc.-iza etto del <>- 
avra .MllO inclete. r Ite»»* nr.l'annna 
Vasta. sersslWI". collimo»»« di binici 
Mill d p.u uuive.iale del erri sent

imi • p»g VA - 3. s>i
una macnificu tor». :nell» quale ;ono in Tate tante candeline 

quanti uhi» K- «ni che éMA rompi" *
Cui.!, ir lo donno lei vostri »«¿ni eom- . 
pie i ilici'? anni. :»v:»>l>> una magri- * 
fica torta ron venlidue candeline e la ; 
rnndcrHe felice

l.a pms,ma volta, «" permettete, vi 
parler» di ' u argomento di gr#n«lc tn- ; 
toi AM-s. del come •.. pn«» passare la t<- _ 
rate. P"» vi ossequio e m'.nrhlno

QUADRANTE
Ludcc* Gullry nmpnnrrav* al >ui* Cinico 

JuIvk HwntM di hom icinrjrc AbVftMan**
Ga IIQ li ihux«’t4!

— l.a mix psicrixix. Ix uhm pijtillAl - riip'» 
»e <almo Kenaid. l»oi» luiin, <«»*V i» ih- 
Krixia? E' l'.ibiluritn* eh* prrndixiMO dl (lp^- 
>ut<i pcidM del luaur»! PatM>

(•Ulivo lUrordi inorpellato da nn <lovan* 
nrc-A du»* mie rainianr*. d»*llr quali uiu« «*lx 
Avrebbe dovuta ulular* àlir i.tÀUipe, ripassò 
al plano li t«*$to <l«lia pnm.», indi

— l'tibbllrhi l'altra: K* rerLainrnl« mi« 
CliO/r.

I"n uno *-hr xwlbxrva p*r rax«> a un mairi* 
molilo io iKjri. d«niidà a un ctovjnvtiu ui 
«rxn cala:

— KctibAie. xieir »al lo
— N<hhM<ni>rs«, — rÌMpoir mpamme* Il el»** 

vanullu. — Mino aULii r.hminxl« «ullc Mini» 
Aeall. (TKc ZianhLu Nv*?l

:

u
Il prm.-ip« Carlo Giovanni di Xv«xla, chr ha 

rlnuavlHta da poco Al cuoi dirilti »1 li ani, p.r 
pmrr ■p,»*are la tln»ane americana <bc ani». 
Ila un «It.-lli» purlirulaie prr • < »Ddld. ■ ili 
Voltaire, di cut po*d«dc una »entità« al pir- 
s»n*r .«irzloni Crii «i rhi.d.va un starno iosa 
ama»»; tanto In fiati tuuiuazu:

— K' tha »1 vrcunio telilo quello che li 
ca»v. eli" (il in’-.h r.lrntvano inraiirablte 
prr gli uomini, h» di pteto*o per le iioalie 
inivirir. 1. riiM, voi* pvncartu, Voltale», ga. 
sto ite.*. In aerino l'Opera che piu torivan-nt» 
convince drl.'eii»tenra dl Uml

IPaiiol

gl » eh" le «rene'fiatlire cineroMogrunihe 
Mone riempite di mr,vnnnnl e m terui'Ul 
teelllcl, t' «O»i ih» - lvtaiu> i:o*<ia -, UvlUi 
anche ■ Pi.inn americano •, slgoltea • Plano 
ili perenne taxtiate a mezza ¿*mbn «. Ora 
un» de: più cranci produttori parigini, al 
fiutile lu kOllopv.l» un» acvneggiatuiu. 1« 
*ro*tiù rapidamente e ta restituì eoo queste 
*rmpllel parole:

— ImpeuMbiln, si ira» troppe - OMcle • qui 
delitto!

SI irateava degli • Angeli del perento e.
(MoavrUm l.lltOzMilvfil

A propuGlo dl Irlirratuia. Koger Martin da 
Gara dicera recentemente:

— Von *1 riuscirà mal a »picKarr la vili co] 
libri: biwsiu «piecaro 1 libri cou la vita.

jte=i Nouvellca Uitérsircii)

IL GOVERNO
RAPPRESENTATIVO
: teorica del Ubera’Meno inai»-». ai- 
trat« »nrwr.-«:, un'caiM'i.enta seco
lare, '.l’OVM In quelli KlltC mlKImt 
iu sua più preci?.». concrete oleim,- 
razione, -.n rapporta aulì Colei BCllll 
pioblarn. patte. • pag IH • L. &!•

BOMPIANI

tSAME Odi* VILTÀ

ULTIMA catAtlOWI ÙCtHIMI OA SOI»

heirastenia e Debolezza sesitale - Virilità

UOMINI DEBOLI
Cura scietviftc». via mule, senza bl»«»- 

ne>o si MtebMiuS-xiare .e p-.»prie orxMpa- 
z.ionl. .14 sol :■><■»: "»I « apevul regimi di 
vHtn. di ritenti rapido. e«r-'»'» ilura- 
u-io, l'igone*.'*. lon spi ir. r-iin-md sm- 
0.15.1 nntnrro roegZb'Smn

liooiilll *»s*nalm"Bl« deb»*'., Imprtialo- 
naMII. «ndurua-.l, VOMINI di«, pel OC- 
«■stcrivo lavoro mentala, ehc Per errori 
glovi.mil nevrmimite. od altr» «use. 
Mvoltl peldulO O eon ixxtooae'.e te rorxM 
che "-ma .■.uicido 4 •»i"' t'“»">. f»*® 
la eu. « OO1 Iffl"« • l'tlOAl rOGKN •. « 
ne varrei* aioev ciovo»-e«>v> a*.ìcu- 
-ar..: a n,AX<mo rterrul««*, * wllerl- 
I jdlne nell’ rVMW -a del - nulinazio d 
Cura complete j ir- IH«. !i*n«> donni 
a : a v-tm, iianuKCr.tv anni xald. od li» 
a»Mfgn<>

i»its*osito «KNicatiB 
“ ITI MVKHKAl.lt ..

VI* del Mnnte n. 1«. P «• - ItOI-tMiNA
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